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Le donne a casa?! i 


Il pi imo a toininciare una l'invasore il patrimonio indii- 
^e^■m^•llU■ tampagua contro le striale. Chi volesse pro\e fan- 
ilimiie die lavorano, con lo c'ihili del modo con cui C'.se 
sto-'U spinto di decisione che hanno pagato il loro diritto 
SI poi III nel tagliare un Imb- al lavoro, rifletta alla cifra 
bone maligno. In il quotidiano di 70 mila donne invalide e 
della curia genovese, il Suono mutilate ''iil la\<»ro. eNÌitente 
viltiKlino. Il suo «cacciamo le oggi in Italia. Se la miscen- 
donne ilalle fabbrichel », di te borghesia industriale, oltre 
.stile cosi cordialmente fasci- mezzo .secolo fa, impiegò le 
.sta, era qua e là temperato donne neirindustrin per avere 
da alcuni sipiarci di prosa ro- mano d'opera a più basso 
inantiea — dì queireloquenza prezzo, sta di fatto che que- 
ipocrita che è costume dedi- sto lavoro — jier una ferrea 
care ai novelli sposi —, in cui legge — pur sfruttandole ha 
.si parlava dello < spreco di e- emancipato le donne, ha fatto 
nergie fisiche della madre la- si che es.so prendessero co- 
\oralricc», del « rumore sner- scienza della loro forza, dei 
Xante dciropificio » e dell'«ul- loro diritti. Le donne luvora- 
lentamento nella vita coniu- jrici sono oggi un esercito che 
naie dei rapporti alfettix i > „on può essere .sconfitto, ne 
per colpa delle donne che la- tanto meno cancellalo dalla 
Xorano, l a (.roposta che ve- vita del Paese fier risolvere 
iiixa bitta era di dare un sala- j «^rattaenpi degli industriali, 
no lamdmre, il quale coinpen- £ gv qualche dubbio re.sia al 
.sas'-e 11 capo famiglia per le compilutoro del modulo del 
donne che sarebbero (ornate a Fronte della Famiglia, vada 
f asa: una proposta non iiuo-oggj domani alla Coiife- 
xa che già iMaria Cingolani renza della Lavoratrice, a Fi- 
tiiiidi axexa affacciato ripe- renze. A scrivere «in stam- 
Intaiiiciile, per conto ilei eie- pufello, con chiarezza il loro 
ricali, nella campagna elet- nome e le generalità > per rlir- 
loralc del 7 giugno, con tanto „]{ jvo. saranno migliata di 
succe.^M) da re.star priva in donne le quali pongono in te¬ 
limi xolta di due jmllione: |oro rivendicazioni, 

quella goxernatixa e quella di j,nche per tutte le oltre, il 
.Montecitorio. diritto al lavoro così dura¬ 

la breve giro di tempo, i te- mente conquistato, 
ina dcirelìmiiiazìone «Ielle MARIA A. MACCIOCCIII 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 



LUNEDI' SI APRONO I LAVORI DELLA CONFERENZA A QUATTRO 


Molotov atteso per oggi o Berlino 
Prim i collogoi frn i tre occWe ntali 

Dichiaraziom di John Poster Duìles e di Bidault - Eden auspica ^^toììeranza e buona vo~ 
lontdjf - L*Austria chiede in una nota di essere presente quando si discuterà il suo prohìenia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE farf/cutro « Colnnilnìif «, r 

. . . .Sfato saUitdto lìu f/icifiiiaoi’c 

BKRLINO. 22. —• Con t «r- colpi iti criuuoncim) e dui 
rii’o odierno (In t'r iimnsfri „ lìrt'srttlot'unn >< di una cittn- 
dcffli (‘Uteri (>cri(li‘iil(iti cui ptit/ttin della po/irin itiililare 


Le dichiarazioni 
del ministro Eden 


rapidi e spettacolosi risultati saronio pionti .i pnilccipare 
dalla confcicn/.a. Una iiunio- a tale discussione 
ne come questa ha bisogno di Come e già stato rilevato 
tempo c. per quanln mi ri- pitie volte, latteggiamcnto 
gnaula, tintanto che i iu.iei-idei governo inglese appaio 


se(/uirà doiuaiii .Moloior. Ilrr cfm » joulard „ hiauco ed eh pAL NOSTRO CORRISPONDENIL '• faie dei progiessi. so- .^en.sibilmenle menu ligido di 

lino è .stata a.s.suliia dejiinii- im-fio croiiiuio. _ no pronto a dedicale alle di- (picllo degli .Stati Uniti, Ui- 




di iuyeiineri e olierai che fnudatix'uiali della roufrreii- tanti dichiai.izionì siill i con- 'àilleimaio la tesi secondo cui ci si deve liberare in tietta. 

hanno rìtcjiso hi ordine pala:- :a e .si è poi allontanato i« fereiiza a quàlti o - Guài dan- cosi dette .i elezioni libei e come una cucrhiainta di olio 

zi. abbellito le strade e re- compufmm deli-alto commi.x- do all inconlio con Molotov '■‘"V’ ‘^f>''di/.ione essen- di ricino m. Eden non solo ha 

f/olato una infinità di piceo- .snrio Cnnant. permettendo — ha detto Eden — rieoido luinilicazione te- avuto cui a oggi di sottolinea- 

li f)rnbl< ini dimi/nfi prr luf co.si ni f;ior>Kili.s 7 i c ttUi* nu-' che duiTinte la Rueiia abbia- ^*G‘Sca. ed lia aRj*iunto. «Non,*o che la Rictasna non 

momento importanti - .s: .so- fon/,, ,/i Berlino ore.<it di ro- ino fatto molto lavoro assie- !"Ì.*i-solyeieUa una que.stione di tempo, 

no ritirati diefro le «piiiife la- fare lu r.so la periferia op)jo- me. e spero che questa volta niobleim della iOia aocni pm. h.t e.spicssn In 

veiaiiPn In seeiin libera ocr i s/,, .Iella ,;nà all!, l-l MJx-i o uiic questa x oii.i ,,, i,„ j^^lo mcoil-I .>|liniOIU‘ che la conferenza di 

.scrnm/o la suini mura p,, i .‘•tu il, la ( iita do e alle U si possa coUaborai e m pace... i,.„ Bellino, ma saiebbe dilBerlmo. anche .se es.sa non 

firandi protagonisti i ami ato Buia,ilt con un Polemizzando indiiettmnen- glande mcoiagguimento nei poi tera immediatamente ad 

Il primo ad arrivare i sta- yio speciale su cni aveviinu ^ eon Diillos. il tinaie si c il mondo se pote.ssimo fan; un accordo generale, è ugual- 


ma dcll’climinuzioiie delle 
donne dai posti di lavoro fu 
ripreso nel quarto congresso 
nazionale delle ACI.l, a metà 
di ottobte. e nel coi'U di cs-.n 
xeiiiii- illiistiaia la miiu- 
(olo-a iiupurtaii/a <li un sala¬ 
no l.iiiiiliaie, buono ,i mi/ì.i- 
le liitla la fauii'-’li.i. ."si era a 
(|uc'io piiiiln <|ii.indi> la ma- 
tu» pc'anie delle ni gani/zazio- 
iti dcir.Vzioue catmiica calò 
Milla tnic^iioiie; e, mentre iin- 
poiiex.i al poxcii giuriialini 
delle ragazze c delle donnt' 
ealloliehe — eo''ì brultini. eo- 
'i stolorili e 'paiiiii — ili • 
i-niix Ulcere le donne lavoralri- 
<i a luiiiai'i'iie Ira le pareli 
dì ca-a per la calvezza della 
laiuiglia. r.\.('. aprixa. a no¬ 
me del l'roiiie dellii l'aiui- 




BERLINO — H ministro tlcRli esteri inglese, Anthony Ettcn. 
passa in rivista il picchetto d’onore subito dopo il suo arrUo 
.ill’acroporto berlinese «li Tetnpolhof (telefoto) 


LA D.C. MANOVRA SENZA SCRUPOLI PER CONSERVARE TUTTO IL POTERE 

Fanfani cerca di provocare 
scissioni nel PSDI e nel PNM 

Jl ininìggio (li un inos.sìiiio riìnpasln per uietteve u lucere i sociuldeiìun rulici 
lìilanci e progruinniu uirodierun Consiglio dei uiinistri - / lilieruli nel!'iucerle/./.u 


nitfnti'ttftr t ut i lu ni i - ///f in LiCrnìtO Ot’CSl (lì TO- IUOIK) HU'Ol (> «LSSIO- T ’ - . V.. .. --. .. ' • ’ i ^ ^ ^ i 

no ritirati dietro le tpiiiife tu- fure rer.so In periferiu t))>))i>- me. e spero che questa volta niobleini della iOia aocni piu. h.t e.'.pie.ssn 1. 

veiandn In scena libera Oer i sf,, .Iella e.nà ,l„ea all!, l-l Mu-i > clic questa x oii.i ,,, i,„ j^^lo mcoil-I ZlUPIone che bi idllfei enza (il 

.sciando la sema iio, ra p, i I st„ il, la i iita ,to e alle U si possa coUaborai e m pace... i,.„ Bellino, ma saiebbe d,lBerlmo. anche .se e.s.sa non 

grandi protagonisti i ami ato Buia,ilt con un Polemizzando indiiettamen- glande mcoiagguimento oei pollerà immediatamente ad 

U pnmoad arnrarei sta- ( no special,' su cm aneviniu ii. j.,,,! Diillos. il tinaie si e il mondo se pote.ssimo faie unaccordogonerale.èugual- 
fo f-osier Dulle.s- «Ile. «iiuiifo preso posto anche j;li niiuiiii già picoecupalo di lissaie un qualche piogrc.sso. Se. comclmente impoitanlc come av- 
itUe 12 a bordo dell apparec- di lf(‘iitii giornali francesi. limite alla durata della con- iisultato di una riuniiicnzionelviamenlo alla soluzione dei 
eh IO personale di Eiseiihowpr ,<,Mi ra egro - ha detto la ciizo, il ministio inglc.se tcde.sca lUnione Sovietica de-i l.rCA TRF.VLSAM 

— I — . -1 I. ,1 Hidaiill alla sta.inni- di Te- ha (luindi alTcrmato! "Credo sitlcrasse di.seiiteic il proble-; - 

pof»>r foiio.sci’re per die no.ssunix possa aspettarsi ma della sicurcz.za europea.. ((nntiiiii.i in s. pa;;. i. mi.) 
TO II POTERF. >/' prima volta ipie.sta città. I _ _ _ _ 


IVel nostro viaggili lungo la 
Germania abbiamo ancora 
risto cbinrameuie un jio' 
ornuipie le tracce deirnlti- 
mn guerra Ess,‘ dei'ouM c.ssi.- ' 
re un limmnnimento (■ mi ni-1 
segiiamento per i uiiui.slri de¬ 
gli esteri. \hìi siamo r-einifi 
per impedire la ripetizione ili 
lilla secoli,la simile tragedia, 
e speriamo che questo prò- \ 
poiiimeiito sia compreso e ae- 
eolio dalla popolazione di' 
Berlino ». j 

Nella riserraie.za ,l\ Bi-( 
dtinlt alenili circoli politici! 
hanno rolnio indiridnare una 


Perchè l'on. De Gasperi 

non denunciò i suoi ricattatori? 


uiiuiziia. I *\A . apiiNii. a no- ^ i7>a/i rìnn iliA flissìdio rsisti^n- 

me del |-roiiie della raiui- Stamane si riunisce il Con- già predisposti dai precedente Alcuni atti assai giuvi del che i sqcialdcmocialu i hanno te fra VVa.s/iinyion e Btiriyi 

g'Iia. una grande iiicliiestn na- sigilo dei Ministri, per appio- governo, la pressione fiscale governo, poi, fanno a pugni liuto di non capile il .senso siilb- finalità da attribuire id- 

zioiiale. Sui moduli deb lucilie- varò la impostazione dei bi- .sui consumi popolari come con queste laftìnate elabora- della nianovia. che piu stac- la ennferenza, che stira pre¬ 
sta bi'Ogna < iudiciiro con lanci linanziari che entro il fonte principale delle mag- zioni fuograinmaliche. Ieri la ciata non poticbbe essere nell veduta domani ila un iiicon- 

chiarc/za il nome e il cogliti- 31 gennaio dovranno esseie gioii entrate, raffermazione polizia si è scatenata in una confermare che la D. C. punta irò separato a tre, 
me. il titolo c bi carica rico- presentati alle Camere, e per pregiudiziale che l’imposta- carica selvaggia conilo gli con ogni mezzo ad avere l’ap-j ynster Dnlli-s, Eden e Bi- 


0fit4*sf€9 V* l#f fefU^rn 
diehi #frviIvi falsa 


■SakSturriT* 


Roiwi, 19 Ct*nn«lo 19**»* 


a"rgni taiiiiliari. spccinlmen- ^ problemi dell’agricoltura. .Sulla politica linanziaria lenza contro gli opetai gcno- 8 *^ 00 . o si .squaglino, o roin- 
le I ii‘.'-egnn per la moglie imo Cava c Taviani per le del nuoxo governo — ino!- vesi manifestanti contro i I muta del gruppo del 

;»(l n;i4i misura t4nc ua non nuove spese miUturi (circa tre -—■ va .‘'O.snalala una in- r^ovi licenziamenlì decisi al- ^ qualora questo non mu- ..fà- , 

rendere neee--aria Twciipa- 500 miliardi, con un aumento ior\ ista del niinìslro Vano- i’Ansaldo. industria control- bisse la sua decisione di yo- 

zinne extra-dfiiiie-'tira della di 80 miliardi), con Tambroni. ni. che apparirà .--ul pros.'i- lata dallo Stato. E’ quc.sta bU^’f'.*-' vontio il gox'cimo. Ce di ^ 

iloiiua?». Doxi- (igmiiio può Merlin. Tosato, Andreotti, nm numero del settimanale politica di Fanfani'.' ipiu. Secondo qualche notizia . 

I emi>reu(Iere « tulle Io .straor- Mattarella. Cassiani, DoU'.A- democri.diano La di.scn.ssio- sul piano delle «'illPJmzej?^ 

diuario provxedimento per more. ecc. ite. in cui .si -Mucntiscc con la parlamentari c politiche, i 

< re'.litiiire la donna alla sua Questo programma — con- òài grande sicurezza «igni vo- propositi della D. C. sono . L- - n,f,nar- i-erui 


Il risultalo di queste trat¬ 
tai ire non «’ mai stato reso 
ufficiai me ale noto, ma se tir 


COVELLI 


^nrialdeiiiocralìt'o 


SÀRAGAT 


li 




Il ■. « X ,1 1 . I ,. r.i P ' * mento delle spese militari, lo .^a in relazione a x’oci sulle questo ricatto è co.si evidente 

mie-, non ‘•i sa quale auimn- immutato rapporto tra spese pro.spettix’c fanfaniane in po- che la stampa governatix'a e 

lo decli a"fgrii laniiliari eiie improduttive e spese produt- litica finanziaria, riafTorma filo-clericale ha finto d’igno- 
'' *^”"pf‘o>i «Iella moglie e tjve a svantaggio di queste perentoriamente In xecchia rare il corsivo del Popolo, c 

^ll••bl IiL'.ia lirrnziale. ultime, la sostanziale identità linea. .= ia pure .sotto la ma- non ne ha informato ì suoi 

Co-ì liaiinn xi..to la qnesfio- dei "nuovi>» bilanci con quelli schera della dife.'a delia lira, lettori. Cosa più strana, aii- 

iif am ile il rardinab’ .^« huster _—^_ 

e padre I ombardi. in «lue di- _ 

Di ehe cosa hanno disensso 

M’rno «Iella A.C. per sollcci- —— 

farli a buffare. prC'fo. a mare 

rappre-entato | ^ 11 monurchivo . 

laxofo delle l ^ j|y. \ gy Ig-a 

nome «lei Fronte della Fa- ^ IF T 1 ¥ ' ^ 

midia. p«r aprire paradisia- i llyHl I I 

« Ii«- dol« ezzc adi sposi affa- ‘‘rSSm U f MJ MJ Ij a ! ^ 

mali. «!ie «apranno rinuncia- ^ \ ThiwR 

re - all'ezoi-mo > per =c«‘gUcre fcl f f-f-rf vC • 

.-l'amore-, ' I» ' 

Il <• 

He «he lax orano, l ultima «ge- s^Ofialdeinocralic-o » ^ à 

ni.ile> trovata «lericalc per ^ ^ m iT f L< LJ V-i J-l V 'fl 

«liminuire bi di-occiip.izione ^ A I) A ^ A ’ B 

-enza intaccare i proiilti de- ^Ulm Ul«U I R 

di induMriali e. in ddinitixa. 

dimiiiuirli affatto. K Ajn 1 •' J 

lutti elle milioni <b * (LTÌXljCl^ 

lioni.C bix nrafriei. iii'lle fab- 

brulle neirli uffici, (molte ' 

«Ielle quali hanno raggiunto un S II lìireralc A 

.rado di specializzazione no- SClQifilCG /, ' 

texole), rappre-entano un pa- m CIT f I IlfìlTV I * - ’ ' * 

trimonio. una ricchezza fon- I | IJ, il K K | ! \-l / / ‘ 

• l.rniontale nella vita economi- IBe;?* / jH 1 lUli t* ' 

«.a del paC'C. Ma che conta? ■»" / /fM CLGQtl , ,'S'^ . /'*-• 

In que-:fa .'(nei,» di furia sfer- V i ^ ì ■ 

miii.iirice cln* pr*rta gli indù- ' 

'triali italì.ini a menar colpi 

.dia ci» «a. ef««> «b-linear-i an- || rcniilihlicann 
. !’.«' «tue-t.i ino'truo-a < solu¬ 
zione » la quale porterebbe la _ » W ¥1 

-o( nuà italiana indietro di più D l| A I l| 

(li Tt) anni. In 70 anni le don- Jy Jj jL Jj i 

)(•' hanno «lato un contributo 

• li'ci'ixo albi tosiriizione dcl- 

b« ricchezza nazionale: paga- ^ _ -ir* • Il • 

le con pochi 'oidi. mesM* al Npssudo clcffli interessati ha finora smentito i colloqui. 

bixoro in «nndizioni igieniche n i li- r I 

orribi!-. prixat. per-ino del Popolo cli Ronia :> c c Vocc Kepubblicana > lanno Jc ca- 

liintir» alba maiernità, non so- .1 #• 

lo b.iniio 'apnto «ontnbuirc priolc pCT sluggire alla domanda. 

.ili.» floridezz.i «li numerosi , 1 - i-ll’L- 

-cTiori indo'tnab — tra cm. Ma gli itcìlìiini voglioiìo sapcic u cTic lilolo 1 aniDascia- 

in prima linea, quello tcs'ile .. . 

— ma hanno .‘‘apulo al mo- «ncc cli ima potcn/.a Straniera interviene con regolari <^ con- 

siiltazioni - nella soluzione della crisi di governo. 

-alxaro dalla grave furia del- - —---— 


pi(>no5Ìto. Fon. Michclini ha vi rosimile che Bi- 

Sii- (ìffxiit apìirofitli di r/uesta or- 
icbbcio .tal: fatti dal governo ^«.«linnc per farsi chiarire da 
nel lisi fiei saggiarne gli f'o.ster Diillcs il significato di 
uinon. certi- dichiarazioni fatte da 

Manovre non diverse cori- e.sponenti ainericnni dopo lo 
tinuano a svilupparsi in di- ultimo incontro delle Bermu- 
reziono dei socialdemocratici, f-.m particolare riferimen- 
Si punbi ora. come minimo, n gju-Uf. che sono state in- 
• sugli elementi del PSDI più terprctat e come un inrlirio di 
notoriamente a.-..serviti alla miitamciiti nella concezione 


D.C. da Simnnini a Paolo 


strategica degli Stati Uniti. 


Il lìireralc 


II rf>piibhlicann 

REALE 



Signora 

LUCE 

amba¬ 

sciatrice 

degli 

Stati 

Uniti? 


Ro.^s,. i qu.ili per 1 ceca.-, io ne governo Lntiicl c sul- 

nanno dato alla luce perfino ,ieieg„,ione francese pesa 

un .settimanale filoclericale. oamoefe deWopi- 

iUno .scjuagliamenttJ di questa pabblica. ed c forse per 

parte dei denutat, -s^talde- fi„csto ,iiotivnchr.si nttribni- 
«mocrsticL .cn.inato agii altri * . ^ ^ i. 

■e-spedienti g;a citati, potreb- T" rJ "i 
ibe ri.-mimr.‘ ooch'vAo pre- ritenzione di 

•zioFO. .S-.1 un piano per Co.si »'i.^erLO „„ p,„«io di 

dire più elevato, un'altra " mimmo » da prc- 

1 manovra di cui .si parla è »rl momento in cui 

i quella di far balenare ai capi ^cndc.ise troppo dtffictlc 

! socialdemocratici la pro.spel- f^^rnpicre il passo decisivo 
jtiva di un rimpasto di gover- .soliyionc dei pro- 

t no a breve .scadenza, con con- b.cnt’ nifernnrionni». 
'seguente im'oarcata dei so- Questo •• programma mini- 




si «M 1“ 
I C«nt. 80 


Ef’r#glo Sl/pior Colonnello, 

non avendo rfeemito el>un ri«contro tn mertto eli» «la 
ultl«e del 1 ? genrnlo "d#, mi pernotto di trescrtxzorle Inte» 
roiaent** Il contenuto dell-* p'’e»edr'ite, r I meste fino «d oggi 
senza esito. 

Trs-'te un corriere P. . nr'ldiamo le presente conte¬ 
nente l» nostre piu' -xmpls e «slcurazlone -he qoento S*!. 11 
Generale ALSXA’lhER tesldere zengs errettu»to, co»e estone 
colleterele de parte del nostri gruppi Patrioti, lare* sens* 
polosenente ettuato. 

CI e' purtuttavla doloroso, na necessario, InslsCara 
nuovanente ar''lnohe' la popolazione roaane si daelda ad lQior= 
gare al nostro fianco, che non devono essere rlspanlata a^ 
stoni dt boeberdseente ne I : mona pepire»lee delle oltta* 

■ nonché* sugli obbiettivi «11 Iteri sagnaljitl, 

Questa azione, che a cuora stretto Invoehlaao, e* i» ao= 
le che potrà* infrangere l’ultlrea resistenza «orala dal popolo 
ronano, se partlcolar.mente verrà* preso quote obMettlvo 1 * = 
acquedotto, 'punto ne.-ral^lco vitale. 

t*l -arce inoltre, e nel piu* breve tanpo posslbPe II già' 
sollecitato rifornimento, essendo giunti allo streao. 

Le preghiamo portento, nel piu* breve tempo possibile di 
assicurarci di tutto, e di credere nelle nostra loiutablle fe= 
do nelle lotte contro 11 cosuro ncalco nazl _ fascista. 

\«»ÌUo‘"‘ j^C^ZYVW 


Al Ton. Colonnello A.D. BONFA!' CaRTc^R 
Pansinsular Basa Sectlon 

SALSJOIO 


‘ZYVW 


[f* »/ 'S.AnjM-iW. eC. 

~ /'-‘A 

_ A-. --.<p£ z' z—...zr 






vjie. it. 


- n« 2.0f . iM, 


Ieri vera i'agcn/ia A.\S.-\ hiihj dichiarilo tli c»cr itato 504-p’jo. vo!!.ibora:or; ». Come m: 


" i. ^ 

. . V- •’ 

-. i- —- . 

. » 
l*'"' V«..- 

f V-- 


■ Co.mporTc.»^-bt,“- r.'ipertur.-* di inuadriparlifi tenutisi dopo , Candrdo-, che h.i airr;'b-ji:oj:e vtS.i uftic; g;ati:z;af: c; r;- sigliaro a De Gajpcr: e ai sue. 
'Una nu(»v.! «-ri-:. d.-*to che un i fnscinudo cosi, la PrcsiJcuie ùc! Con>ig’..o iuba ,'ne ’.c Procure àc.'.a Re- co'.Ia'ooraror. di seguire una con- 

CoiìXo c cs.irc cx-cntualmcntp! P*>fta aperta a riunioni sue- lettera in data 19 cennaio pu’ob'. ca di Roma e di Milano dotta cou strana? E d. q-ai’; 

'la fiàucia ;, un gox-ern«> mo-• cr.s.'JÌrr. ^ 1944 con ia quale xi ,oiIec!ra- no.--, hanno r.ccx-u:o alcu.na de- coiia’ooratori >; trarta? L’ vero 

nocobjro p iin conto è tìarla ! Questa sera si è appreso ^nglo-arr.crican; a faom- nunci.i contro : ri.attatori c non q-ael che mormora a Monte- 

• a un governo oicoiore. cioè; infine che I Ansi ria c r.- che 'nanne preso alcuna iniziativa p-er chorio. e ciol- che vi sarebbe 

del tutto rhxer.'a. 1 per chiedere che il suo mini- nci e au.c i. un r. ■-jpe^t, ct.e>. — . * 

! Nel dibattito politico e prò-i -s/ro deoli esteri sia presente b» vertenza cne tan:<x s.aM . on abbiamo rnotiy; per non da e c : ;-.con>aeti motivi aa- 

! grammatico si c inserita lajnffc discua.sioni dei quattro pore ha destato nc m.-ndo po- .redere y--*- pt'o.a d: De Ga-| dotti da., on. Giorzio Tcrir.; 
iCISL. prima con un incontroioBorché .sarii «ft.tcus.vo il prò- litico c ne'i.i p-j'obii^a opinione speri >u.la que-.r.one deiii let- per d.mctrerd da >o::o>e;reta- 
ira Pastore e Fanfani, poiiblemn au.strinco. p.ne però un i-ircrrocjmo: per- rera a.-icne perche a tur:.- è no:o;r.o e da dep-u:a:or 

•con ia pu'nblicaziono di unai SERGIO SEGRE che Vor.. De Camper:. :i qja'.e i' carattere ‘canda’..-,t:co e ta ì - 


( f/r-t t; . , I I -v- LI.' - ■ I j ... . . 

prò-i-Oro degli esteri sia presente naie b» vertenza cne tanm s--a!-J . on abbiamo rnotiy; per nonjda e c : ;-con>aeti motivi ae- 
la lainllc discu.s.siofii dei quattro ?otc ha destato ne m.-ndo po-jeredere yia piro.a d: De Ga-| dotti da..’on. Giorrio Terin. 
ontroiofforché sarà discusso il prò- lìtico c nc'i.i p-j'nbii^a opinionejspcr; su.la que^r.one deiia let- per d.mctrerd da >o::o>e;reta- 


;a dep-utato.' 


'lettera delibi segreteria dellai •iiinmri'”"* Ca-td.doMa pro- 

iCISL ailo ste.«50 i?r:o per que-ite ragioni appare' 

(Dopo un rapido riferimento < ^ ¥19 ¥ * iP^i’ meno s.naoiare che io, 


SS-irsiiiS II dito nelVocch io i .r.asiljslrs 

intorno a un programma so- ■' ^ -ove.no. non s. 

ciale pre-elcttorale, la lettera Svolta decisiva j sov^mo, et cui s« r.c uotuta ':•* comportato come un q-jal- 

ria5.sume alcune richieste dei . quadro delU riforma i siasi cittadino ita.iano. non ab- 

sindacati _aem^i5tiani. Per tr.butaria - rivela la Aocnaia Q^nJo denunciato ana pobz.a 


jon. De Gasperi. i! qiia'e qua.-t- 


z«/»/ «z«z«_r do fu ricattato rivestiva la piùi Domani rUnità rsggtim- 

alta carica di governo, non s-.j un'altissiina tiratnra, 

j governo, et cui s« tic. noTnra ''•* comportato come un q-jal-i 5 npfriore a quella di qvai- 

: ufficiosa, c'e davvero da sperare siasi cittadino italiano, non ab- 


Nessuno degli interessati ha finora smentito i colloqui. 
" Popolo di Roma :> c c Voce Repubblicana > fanno le ca¬ 
priole per sfuggire alla domanda. 

Ma gli italiani vogliono sapere a che titolo 1 ambascia- 
ilice di una potcn/.a straniera interviene con regolari «: con¬ 
sultazioni ' nella soluzione della crisi di governo. 


.Avviso agli 
inserzionisti 


. , . .. „ ... , j. Ttformc con il barbiere. Quando 

quanto riguarda 1 pubblici Economico Finanziaria -- e n/orma agraria, 

dipendenti, si chiede un ac- stato rivolto agti ag^tl Fanfani. .-i raderà per io meno 

conto sui futuri migliora- «•'» richiamo delicato ma destro. 

menti da accordare- non oltre ‘delta II fe*»o del giorno 

è f* barba giomatiera. affinchè an- «Fra 1 molti problemi del 

modifica della legge delega esteriormente U rappresen- mondo moderno, quello dei pro- 
per quanto riguarda il divie- tante dello stato abbia un sen- fughi dai paesi di oltre cortina 

to del diritto di sciopero- se- so di dignità confacente alle e certamente uno dei più toc- 

J — .il— iUP funzioni >. canti *. Dai Quotidiano. 

(Continua in 2. p*g. 4. col.) Come primo gesto del nuovo ASMODEO 


siasi altro quotidiano italia¬ 
no e drirEuropa contiaen- 


fiifjimv: KUi* «A cruf utAff e. wuufiat/ *% t_ i v uv «-«mo 

dorrà fare la riforma agraria, ma.iixrratura :! reato vhej 

Fontani, ai raderà per io meno stava compiendo ai suoi d.ir.ni j 

.1 baffo destro. - .Ma vi ò di più. Dai.'o ,:es-o I ««^ori inserzionfetl che 

Il fesso del giorno L-omunicato con'se-naro di De| Io desiderano possono mssi- 

« Fra 1 molti problemi del Ga^spcri a'd’.AXS.À ieri i'ahro. ! stere domani notte alla 
.Tiondo moderno, quello dei prò- risulta che i tentativi di ricatto! stampa del nostro ginmale. 


canti ». Dai Quotidiano. 

ASMODEO 


furono esperiti non soltanto ai| preannnnciando la lore 
danni dcITex presidente dei Con-- irradita visita alla DirAio- 
siglio ma anche ai danni < de., ne amministrativa. 

























P«t. 2 — «L’UNITA* 


» 


Sabatò 23 gértnale 1954 


Scampoli 


Vicolo cieco 

Gaetano Baldacci sul Cor¬ 
riere della Sera analizza l 
motioi dei grandi progresu 
elettorali del PCI, a Legna' 
no. Egli fa questa scoperta 
sensazionale: il coinunisinu 
cammina anche < in una ci7- 
tadina di " pieno iinpieuo ' >. 

Che disperazione! Hanno 
finora sostenuto che il comu¬ 
niSmo sboccia nella miseria; 
ora scoprono che cresce an¬ 
che nel < pieno impiego ». 
Che cosa deoc dunque coni- 
battere la borghesia: la mi¬ 
seria o il pieno impiego? 

Nel dubbio pensa a far 
quattrini... 

Vanità delle vanità ? 

Lo stesso Baldacci scrive, 
sempre a proposito delle ele¬ 
zioni di Legnano: « Gli elet¬ 
tori Dcnioano chiamali a vo¬ 
tare per il P.C.I.: contro i 
liccn/ianieuli; contro la ri¬ 
duzione d'orario; per la di¬ 
fesa di tutte le fabbriche: 
per il lavoro dei giovani di¬ 
soccupali; contro gli sfratti; 
contro gli aumenti indiscri¬ 
minati degli affitti; contro la 
miseria e i tuguri; per un.i 
casa per tutti; per una pen¬ 
sione mensile alle donne ca- 
sdlinghe; per la difesa della 
liberili e della Costituzione; 
per l'indipendenza nazionale 
p per la pace; per il benes¬ 
sere e la Irnnipiillilà di tut¬ 
te le famiglie e per la gioia 
di tulli i bambini... Non ci 
mancava altro che fossero 
invitati a votare comunista 

f ier assicurarsi la fedeltà del- 
e loro donne. Non può sfug¬ 
gire, all'occhio piu sereno, la 
vanità di molle di quelle ri¬ 
chieste, o. almeno, la loro 
intempestività ». 

Uichicste vane'?!? .Si dene 
quindi rivendicare in nome 
degli elettori: licenziamenti, 
riduzioni di orario, chiusura 
{Ielle fabbriche, disoccupazio¬ 
ne per ì giovani, sfratti, au¬ 
menti dei fitti, offese alla Co¬ 
stituzione, fine dell'indipen- 
{ìenza nazionale, guerra, in¬ 
felicità per tuta i bambini. 

Ecco richieste utili e tem¬ 
pestive, di facile attuazione 

Silenzio ! 

Scrive il Popolo: < .Se ben 
osseros, il problcrtìQ delfà 
CED è alla base, in modo 
determinante, dei massimi 
problemi che dominano la 
scena internazionale in que¬ 
sto inizio di 1954 >. 

fi Mcssapi?ero parla di 
quattro argomenti discussi 
tra Eanfani e Saragat. Di 
(picsti, il quarto è la rati¬ 
fica del trattato per la CED. 
.Ma sfidiamo i lettori a tro¬ 
vare, sul giornale, che cosa 
si sono detti Eanfani e ^-ì- 
ragat sul punto quarto Mi¬ 
stero... 

l.a CED è lalmeulc il mas¬ 
simo dei problemi (ed il .oìn 
sporco di tutti) che preferi¬ 
scono non parlarne in pub¬ 
blico. 

Dizionario 

Dal Tempo: c Si spera />"- 
rò che l'on. Eanfani. da buon 
toscano, sappia e voglia at- 
fener.si al dizionario della 
lingua iLaliana più pura ? 

Nel quale dizionario, per 
quanto si cerchi, non si tro¬ 
verà mai la parola CED 

Caccia alle streghe 

Ehi qui la commedia si è 
svolta, su per giù. in questi 
termini: 

ATTO PRIMO 
Monarchici: — Bella poli¬ 
tica che state facendo! Non 
vedete che va tutto a van¬ 
taggio dei comunisti? 

Repubblicani: — Ma siete 
diventati cicchi? Guardale 
quello che fate! Dietro la 
porta cè il comuniSmo... 

Socialdemocratici: — .*f 

noi no, non ce la farete fare 
questa politica! Non voglia¬ 
mo fare H gioco dei comu¬ 
nisti, noi. 

Democrazia c r i ^ • i a n a ; 
— .Sciagurati! Affondo! Tutti 
sul ponte (radio)! Peggio per 
voi. ne approfitteranno i co¬ 
munisti... 

ATTO SECONDO 
Lpo l a Malfa (sul Mon¬ 
do): — Iiorghe.sia, tu stai già 
offrendo il collo al comti- 
ni.smo. 

Indro Montanelli fsn E^- 
ca): — Ormai c fatta. Non 
c’è che da prendere l'aereo 
per la Svizzera. 

Luiffi Barzini jr. fsn Epo¬ 
ca): — Taci Montanelli’ \nn 
è detto che tutto sia perduto. 
Forse, se i ricchi si mettono 
a pagare le tas.se, re la fa¬ 
remo... (Ma quelli prima che 
pagano...). 

ATTO TERZO 
Dulie*: — Non c'è proprio 
da fidarsi di voi. Siete tutti 
<faccordo con i comunisti. 

Mac Carthy: — Avete per¬ 
sino nel governo gente che 
fa il giuoco dei comunisti. 

Tapini ir. /autore della 
Mostra deU'al di là): — Ba¬ 
sta. Mi dimetto. 

De Gasperi (su Discussio¬ 
ne): — Signori americani, 
noi Dogliamo lavorare per 
rsoi-. Ma come facciamo, se 
prendete sempre a schiaffi 
ritalia? Che figura ri fate 
fare? 

Fanfani: — Molto interes¬ 
sante, ma io che programma 
presento alle Camere? 

Fella: — Ahi Ahi Qui U 
cieoogìio! .Ahi Ah! (ride a 
caepa-Pella). 

KA. 
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Oltre novecento clelcgule ospitate dulia città del Giglio — Domani le con- 
clu.sioni del compagno Giuseppe Di Vittorio — 11 saluto dell’U. D. 1. 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 22. — Una (lupo 
l’altra, provenienti da ogni 
parte d’Italia, sono scc.se oggi 
alla stazione di Santa Maria 
Novella le delegazioni delle 
lavoratrici italiane che par¬ 
teciperanno domani alla Con¬ 
ferenza nazionale della don¬ 
na lavoratrice. 

Le prime ad arrivale sono 
stale le 39 delegate della pro¬ 
vincia di Modena, seguite, 
dopo pochi minuti dalla dele¬ 
gazione romana. 

Dalle 19 di oggi sino a tar¬ 
da sera, a Santa Maria No¬ 
vella, c stalo un continuo 
susseguirsi delle diverse de¬ 
legazioni, — sono state an¬ 
nunciate oltre 900 delegate —- 
accolte da un gruppo di lavo¬ 
ratori incaricati di avviare le 
centinaia di donne nelle abi¬ 
tazioni e negli alberghi scelti 
per il loro soggiorno fiorenti¬ 
no. Si può diro che nella se¬ 
rata non è giunto a Firenze 
nessun treno che noti porta.s- 
se un numero più o meno 
grande di delegate alla con¬ 
ferenza nazionale della donna 
lavoratrice. 

Particolarmente festeggiale 
sono stato lo rappre.scntanti 
dello lavoratrici della Sicilia 
e della Sardegna, alcune delle 
quali, per la prima volta nella 
loro vita, hanno posto piede 
sul continente. 

Ai lavori, saranno presenti 
anche Germain Guille della 
segreteria della C.G.T., due 
delegati della Federazione 
sindacale mondiale, e le rap 
presentanti delle lavoratrici 
triestine. Tra le adesioni per 
venute al Comitato organiz¬ 
zatore della conferenza una 
menzione particolare merita¬ 
no quella del prof. Piero Ca¬ 
lamandrei e quella del pro¬ 
fessor Pellefrrini, direttore 
doll'istltuto di medicina so¬ 
ciale deH’università di Pa¬ 
dova, il quale interverrà alla 
conferenza di domani. 

L’importanza della confe- 
enza è sottolineata dal gran¬ 
dioso movimento che l’ha 
preparata, nel mesi trascorsi, 
in tutti 1 centri, piccoli e 
grandi, della nazione. Oltre 
un milione e mezzo di lavo- 
atrici hanno partecipato alle 
20.000 assembleo unitarie, che 
si sono tenute in tutto il 
paese, nel volgere dì poco più 
di due mesi. Durante queste 
assemblee è avvenuta reie¬ 
zione delle delegate alla con¬ 
ferenza nazionale, mentre in 
mollissimi centri del Nord a 
conclusione dellp assemblee, 
si è proceduto alla .sotto-scri- 
ziono volontaria della somma 
occorrente per il viaggio del¬ 
le delegate. 

Molte dello donne, che so¬ 
no giunte a Firenze, si met¬ 


tevano in viaggio per la pri¬ 
ma volta e per la prima vol¬ 
ta si muovevano verso una 
grande città. 

La somma delle rivendica¬ 
zioni di milioni di donne ap¬ 
pare in migliaia di quaderni 
r " filali luogo per luogo. 

Come è stato annunciato, 
l’on. Di Vittorio, prenderà la 
parola, domenica, nella sala 
del Teatro Apollo. 

Intanto il comitato provin¬ 
ciale doll’U.D.I. ha indiriz¬ 
zato alle lavoratrici prove¬ 
nienti da tutta Italia il se¬ 
guente .saluto: 

' Il comitato provinciale 
dell’U.D.I. di Firenze in oc¬ 
casione della conferenza na¬ 
zionale delle donne lavora¬ 
trici, porge il suo saluto alle 
delegate di tutta Italia rico¬ 
noscendo in esse l’avanguar¬ 
dia capace ed intelligente 
nella lotta per l’emancipa¬ 
zione femminile di tutte le 
donno. Augura buoni lavori 
alla conferenza medesima 
perchè nel nostro paese sia 


voratricc il riconoscimento ad 
uguale lavoro, uguale salario 
ed una maggiore assistenza; 
auspica che nel nostro paese 
vi possa essere un governo 
democratico che metta in atto 
la Costituzione repubblicana 
nella quale si contemplano 
leggi che favoriscono lo svi¬ 
luppo della personalità della 
donna lavoratrice e pone 
condizione per una completa 
emancipazione della donna 
italiana ». 


Sciopero a Honfakone 
degli 8 700 dei centieri 

MONFALCONE. 22. — Gli 
8700 lavoratori dei cantieri d| 
Monfalcone hanno efleltuato 
oggi dalle 10,30 alle 12 un 
compattissimo sciopero, indet¬ 
to dalle tre organizzazioni sin¬ 
ducali, per protestare contro 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro che ha già colpito 828 la¬ 
voratori. Le tre organizzazio¬ 


ni sindacali si incontreranno 
rispettata la dignità'della la-'lunedi prossimo per decidere 


il proseguimento della lotta in 
difesa della produzione dei 
Cantieri e del salario dei la¬ 
voratori. 


L’elezione della C.l. 
a Barletta 


BARLETTA. 22. — Un al¬ 
tro grande succes.so deiruni- 
tà è stato ottenni odai 241 
lavoratori della Cementeria 
Meridionale di Barletta. Nel¬ 
le eiezioni per la Commissio¬ 
ne interna, recentemente sca¬ 
duta. è .stata pre.scntala una 
sola lista denominata lista di 
Il Azione sindacale », che ha 
ottenuto il lOO'Vo dei voti. 

La presentazione della li¬ 
sta unitaria è stata accompa¬ 
gnata da un infere.s.santc pro¬ 
gramma unitario di lotta che 
comprende fra l’altro l’au¬ 
mento dei salari, attraverso 
il conglobamento e la pere¬ 
quazione delle paghe, la di-| 



con una nobildonnc.. 
àfiè accampato ad Aosta 

■'. , V ■-:---^- 

- ' n l’é senza corona occupa un intero piano dell’ hotel — Le cameriere e 30 bauli 
Il Casinò di Si. A ineent rattcnde — I diciannove anni della sua nuova amica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

AOSTA, 22. — Faruk non 
alloggia all'Albergo •• Coro¬ 
na )i che, tra parentesi, è il 
migliore di Aosta: ui è sem¬ 
plicemente accampato. L'altra 
sera infatti, quando è im¬ 
provvisamente giunto, non si 
è informato se vi erano una 
o due stame libere, ma ad¬ 
dirittura un intiero piano.. 

Per sua fortuna un'ala del- 
l’Hòteì èra momentaneamen¬ 
te sfitta e cosi tl deposto mo¬ 
narca col suo minuscolo c 
modesto reame ha potuto fa¬ 
cilmente .espugnarlo e trin- 
cerarulsi. Le consuete prati¬ 
che burocratiche sono state 
svolte dal segretario partico¬ 
lare, un atletico giovane sviz¬ 
zero, il signor Chardonnens 
che ha dovuto consultare una 
cartina topografica dell'al¬ 
bergo prima di potere ade¬ 
guatamente piazzare il perso¬ 
nale al seguito di Faruk c il 
suo vistosissimo bagaglio. 

Si tratta di {piatto perso- 


fe.'-a deli’indii.'-tria c deireco-iHC tra domestiche, autista e 

'una trentina di quiufalcg- 


nomia. 


L 
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apertura sociale,, di Fanfani 

un discorso di Giuseppe Di Vittorio 


II segretario generale della C.G.I.L. ha partecipato a Firenze al convegno delle C,d.L, della Toscana, 
dell* Umbria e delle Marche — La C. l. S. L, per una « pace separata » con la Confindustrin ? 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA strato di voler desistere dal¬ 
l’iniziale intransigenza, ma 


FIRENZE. 22. — Oltre 

cento dirigenti sindacali delle 
provincle della Toscana, del¬ 
ie Marche e dell’Umbria, riu¬ 
niti nel conv'cgno interregio¬ 
nale promosso dalla segrete¬ 
ria della CGIL, si sono Impe¬ 
gnati a sviluppare ulterior¬ 
mente la lotta per ottenere, 
attraverso il conglobamento 
delle varie voci della retri¬ 
buzione e la perequazione 
delle paghe, quel migliora¬ 
mento dei salari e degli sti¬ 
pendi che è reso improroga¬ 
bile dall’attuale livello di vita 
1 lavori del convegno sono 
stati aperti da un’approfon- 
dita relazione dell’on. Giu¬ 
seppe Di Vittorio, che ha rap¬ 
presentato. insieme con il 
compagno Santi, la segreteria 
della CGIL. 

Esamihando gli sviluppi 
della situazione, dai grandi 
scioperi nazionali del .settem¬ 
bre e del dicembre ad oggi, 
il segretario della CGIL ha 
affermato che la Confindu¬ 
stria non .solo non ha mo-i 


ha accentuato il suo irrigidi 
mento. L’oratore ha aggiunto 
che non sarebbe possibile a! 
padronato mantenere e ina¬ 
sprire la propria intransigen¬ 
za se esso non contasse sul- 
t’appoggiu pieno e incondi¬ 
zionato del governo 

Il nuovo governo — ha 
soggiunto Di Vittorio — sem¬ 
bra che voglia pre.sontar.si 
come propenso all’" apertura 
sociale i> che le masse lavo¬ 
ratrici esigono, 

Ma come si può parlare di 
w apertura sociale •» — si è 
chiesto Di Vittorio — quando 
sono stali chiamati a far par¬ 
te del governo noti esponenti 
della destra economica, che 
rappresentano le esigenze 
egoistiche delle grandi oli¬ 
garchie capitalistiche c agra¬ 
rie? 

Dopo aver aggiunto a que¬ 
sto proposito che non si può 
far passare per « apertura 
sociale )» un aumento dei can¬ 
tieri dì lavoro o un amplia¬ 
mento del piano Fanfani per 


E’ QUESTA I,’ APERTURA SOCIALE» DI PANTANI? 

La polizia aggredisce 
i li cenziati dei Verna ne 

Numerosi feriti e contusi — Immcdintn protesta dei lavoratori 
con la solidarietà di parroci e di giovani delVAzione Cattolica 


TERAMO, 22. — Numerosi 
operai sono rimasti feriti o 
contusi sulla piazza Orsini di 
Montorio al Vernano, dopo .a 
violenta carica della polizia. 
Manganello alla mano, la Ce¬ 
lere si è scagliata senza al¬ 
cun motivo apparente contro 
Un folto gruppo di Lavoratori 
che stavano ordinatamente e 
pacificamente manifestando 
contro i 1700 liccnziamenM c 
per la costruzione delle pro¬ 
messe centrali elettriche del¬ 
la « 'Terni ». 

Da anni è in corso la lotta 
per Io sviluppo economico 
della Valle del Vernano, da 
più di 40 giorni ì 1200 ope¬ 
rai dei c.antieri sono in scio¬ 
pero contro l;j smobilitazi »- 
ne c 1 licenziamenti. Cani- 
pilli e Merlin rinnovano le 
loro promesse e invitano i 


vece di imporre alla " Ter¬ 
ni » di pro.seguire i lavori 
Ora siamo addirittura all’ag¬ 
gressione ingiustificata: i 
questa l’nper/ara .sociale di 
Fanfani? C’è un rapporto tr.a 
la brutale carica di oggi e 
la riunione tenuta ieri sera 
ne] gabinetto del F.-efetto fra 
i dirigenti della forza pub¬ 
blica e i dirigenti della DC e 
della CISL provinciale? La 
volontà del monopolio « Ter¬ 
ni » ha ancora una volta pre¬ 
valso, nell’azione dei rappre- 
sent.anti del .governo e cel 
partito clericale, .sulla volon 
tà della popolazione? 

Questo si chiedono i lavo¬ 
ratori della Val Vernano, in¬ 
dignati per gli avvenimenti di 
Montorio. Dopo gli incidenti 
i lavoratori si sono riuniti in 
un comizio di protesta, inen 


lavoratori a pazientare. ;n-'tre numero.'-e delegazioni si 


I minatori in Belgio 
‘‘muoiono per l'Europa 


99 


Infelici parole dciramhaseiatore belga all ar¬ 
rivo a Milano delle salme provenienti da Liegi 


MILANO. 22. — Slamane al¬ 
le 13 nella cappella della sta¬ 
zione centrale di Milano è sta¬ 
to celebrato Tufllcio funebre 
per le salme dei cinque mina¬ 
tori Italiani morti tn Belgio, 
arrivati l'altra sera da Liegi. 
Una folla silenziosa c commus- 


operai italiani c belgi • fianco 
a fianco » sarebbe stato .. un 
duro tributo pagato allo svilup¬ 
po della società moderna (il 
signor Van Der Elst ha taciute 
però quale .- società per azioni 
rappresenti nel caso specifico 
la „ società moderna >.). Gl: o 


« gremiva la cappelletta Sol-’ { 
le bari dei caduti erano le co*,' . , 

ronc di fiori delle autorità ita-1 hanno lavorato e sono 


liane c bclghe e del Sindacate, 
belga dei lavoratori del car¬ 
bone. Poco prima delle 13 era 
giunto in aereo da Roma l'aia- 
basciatore belga Van Der List, 
Il discorso del diplomatico 
è stato definito un modello di 
cattivo gusto ed ha suscitato 
un sentimento di collera, anche 
re non espressa, in coloro che 
lo hanno ascoltato. Dopo le con¬ 
doglianze di rito del suo gover¬ 
no alle famìglie dei defunti, iì 
signor Van Der Elst non ha 
saputo fare a meno di sparare 
un osanna al « pool « delTac 
ciato e del carbone. Cosicché 
per l’oratore la morte degli 


morti per « l'Europa -. 

Nel pomeriggio le bare sono 
state avviate ai paesi di origine 
dei cinque minatori morti. 


Incontro Gui-Pastore 
|Ter il conglobamento 

n ministro del Lavoro, on- 
Gui, ha ricevuto ieri Fon. Pa- 
.«?tore della CISL, che gli ha 
illustrato il punto di vista del¬ 
la sua organizzazione in merito 
alla ripre.sa delle trattative con 
la Contindustria sul congloba¬ 
mento. 


le case ai lavoratori. Di Vit¬ 
torio ha ribadito che urge 
dimostrare con i fatti che i! 
governo non è dispo-to ad 
assecondare la volontà di 
predominio de! grande pa¬ 
dronato sul paese e intende 
liquidare la -prcle.^a intolle¬ 
rabile della Confindustria di 
determinare il livello dei sa¬ 
lari c degli stipendi da im¬ 
porre ai lavoratori italiani. 

In considerazione di questo 
atteggiamento della Confm- 
dustria il compagno Di Vit¬ 
torio ha manifestato una pro- 
londa meraviglia per il nuo¬ 
vo pa.sso delTon. Pa.slore e 
delia CISL vor.-o il oadro- 
nato. 

Non Si comprende — ha 
aggiunto Toralore — con 
quale speranza di succe.sso lo 
on. Pastore abbia chie.sto alla 
Confindustria df trattare, li¬ 
mitando la ricliicsla alia que- 
stione - del • - conglobamento. 
Senza nessun accenno alle pe¬ 
requazioni dei salari che ne 
conseguono. Non significhe¬ 
rebbe nulla sistemare la 
struttura della paga se que¬ 
sta operazione non dovesse 
portare a un miglioramento 
effettivo delle retribuzioni 
Volevamo .noIo questa addi¬ 
zione con un totale identico 
al precedente? — Si è quindi 
domandato Di Vittorio — Se 
volevamo solo questo sareb¬ 
be stato assurdo impegnare 
i lavoratori in due scioperi 

Concludendo questa parte 
della sua relazione. Di Vitto¬ 
rio si è chiesto ;e il passo di 
Pastore non possa essere in¬ 
terpretato come un indìzio 
del desiderio delia CISL di 
giungere a una «< pace sepa¬ 
rata n con la Confindustria. 
che non ha mutato di un mil¬ 
limetro la sua posizione ini¬ 
ziale di intransigenza, ma la 
ha anzi inasprita. A chi gio¬ 
verebbe questa a pace sepa¬ 
rata »? — sì è chiesto Tora- 
torc. 

.Affermando che essa non 
potrebbe certamente giovare 
a nc.'Min lavoratore. Di Vitto¬ 
rio ha così proseguito: Mi 
auguri» che si tratti di un 
equivoco e che l'unità d’azio¬ 
ne sarà mantenuta e raffor¬ 
zata. Se, tuttavia, qualcuno 
pen.sa.^.-e che Tunità d’azione 
doves.-e trasformarsi in un 
mezzo per ritardare l'agita- 
zionc, frenare il movimento 
e for?e compromettere il con¬ 
seguimento di rivendicazioni 
nrofondamente giuste e sen¬ 
tite dai lavoratori, dobbia¬ 
mo dichiarare che andremo 


sono recate dal Sindaco pa: 
chiedere la convocazione del¬ 
la Giunta c del Consiglio. 

I giovani di azione catto 
lica e il parroco di Monto¬ 
rio hanno espres.so la loro 
solidarietà con gli operai. Al¬ 
tri comizi di protesta si sono 
svolti a Crognaleto, Fmo 
.Adrano, Penna Sanl’Andrra, 

Cermignano, mentre moltiss'.- 
mi telegrammi sono stati in¬ 
viati a Campili] e a Merlin 

LE MANOVRE 
DI FANFA NI 

(Continuazione dalla I. pagina) 

condo gli emendamenti già 
proposti dalla CISL; a questi 
patti, la CISL accetta la legge 
delega. Per il settore indu¬ 
striale. la lettera ripete la ri¬ 
chiesta di costituzione di 
commissioni provinciali che 
cerchino di mettere qualche 
rimedio all’ondata dei licen¬ 
ziamenti, e chiede un auto¬ 
nomo indirizzo industriale 
deiriRl. Per il settore agri¬ 
colo, la lettera si limita a sol¬ 
lecitare la rapida realizzazio¬ 
ne delle leggi di riforma esi¬ 
stenti, e a riferirsi generica¬ 
mente all’insabbiata legge dei 
contratti agrari. Seguono as¬ 
sai generiche esortazioni ad 
affrontare il problema della 
disoccupazione, e infine una 

grave richiesta di presenta-1 La .Associazione nazionàie 
zione rapida dinanzi al Par-;sinistrati e danneggiati di 

guerra ha emesso un suo co¬ 
municato in cui, dopo aver 
riconfermato quanto già de¬ 
ciso nel recente Congressi) 
circa le misure da adottare 
per una sollecita liquidazio¬ 
ne degli indennizi e dei con¬ 
tribuì) previsti dalla nuova 
legge, annuncia che TAssocia- 
zione garan.irà a tutti i si¬ 
nistrati meno abbienti una 
assistenza del tutto gratuita, 
indipendentemente da ogni 
intervento contributivo dello 
Stato. 

Nel suo comunicato, inol¬ 
tre. FAssociazione richiama 
l’attenzione dei competenti 
uffici governativi sul pericolo 
rappresentato dalle incontrol¬ 
late iniziative che stanno sor¬ 
gendo con apparente caratte¬ 
re assistenziale, ma con evi¬ 
denti scopi di speculazione a 
danno dei sinistrati. 


renti e anche quelli non or¬ 
ganizzati ci seguiranno per¬ 
chè le richieste che noi avan¬ 
ziamo sono più che ragione¬ 
voli, pongono rivendicazioni 
improrogabili e possono es¬ 
sere realizzate. 

Un accenno particolare lo 
oratore l’iia dedicato nelle 
conclusioni, alle gravi minac¬ 
ce contro l’integrità delle 
fabbriche e le libertà sinda¬ 
cali. affermando a questo 
proposito che maggior suc¬ 
cesso potrà avere la lotta per 
la salvezza delle industrie e 
il rispetto delle libertà sin¬ 
dacali se i lavoratori sapran¬ 
no accentuare la lotta per il 
conglobamento e le perequa¬ 
zioni per costringere il pa- 
di'onato ad accogliere le 
giuste rivendicazioni dei la¬ 
voratori, sapendo che ogni 
effettivo miglioramento del 
loro livelio di . vita è uno 
stimolo potente alla riprc.>a 
deU’attlvità comune e quindi 
all’aumento delia produzione 
e al progresso economico c 
sociale della nazione. 

GASTONE INGRASCI- 


gianti valigc. Un cameriere 
che sventuratamente ha avu¬ 
to il compito di smistarle nel¬ 
le varie camere prescelte .sta¬ 
va per slogarsi un polso. Nel¬ 
la notte è svenuto. Faruk non 
si è mosso tutta la giornata 
di ieri dalla sua comoda stan¬ 
za che si affaccia sulla piaz¬ 
za Chanoux. Per respingere 
eventuali uisifatori, egli è ri¬ 
corso alla polizia c cosi, )iei 
corridoi e nell'atrio dell’al¬ 
bergo, alcuni tristissimi a- 
genti hanno subito installa¬ 
to e strenuamente difeso in 
violabili posti di blocco. 

L'ex re d’Egitto è arrivato 
ad Aosta in acceleralo l'al¬ 
tra notte. Chi per la strada 
vedendolo casualmente, i’hn 
riconosciuto, riferisce che in¬ 
dossava Un abito apertamen¬ 
te sportivo COTI pantaloni al¬ 
la zuava, come si usa met¬ 
tere la domenica per parteci¬ 
pare alle gite collettive sul 
Lago Maggiore. Sono stati pu¬ 
re notati un bigio cappotto 
alla generale Montgomery e, 
nonostante il buio, le sue no¬ 
torie e inseparabili lenti af¬ 
fumicate, come il sigaro dal¬ 
la bocca rii Churchill. 

La sua provenienza? Corti¬ 
na d'Ampezzo, dove ha tra¬ 
scorso giorni e soprattutto 
notti felici. La sua prossima 
mèta? E' ancora ignota. Co¬ 
munque, domenica prossima 
non si recherà a Milano ad 
assistere alia partita interna¬ 
zionale Italia-Egitto. « Voglio 
riposarmi qui per otto gior- 
jni», ha fatto laconicamente 
'dire dal suo segretario che 
in mattinata una assetata 
pattuglia di giornalisti ha de¬ 
plorevolmente afflitto per 
un'ora con domando. 

Faruk non é .solo ad Ao¬ 
sta. Ci riferiamo, è chiaro, 
alle sue più intime conoscen¬ 
ze sentimentali. Nella stanza 
attigua alla sua, infatti, al 
secondo piano dell'Albergo 
Corona, ha preso posto una 
uobildoìiua napoletana. E' In 
contessa Irma C. M.; il suo 
è un cognome schiettamente 
partenopeo che fra queste 
montagne sfolgoranti di ne¬ 
ve rievoca nostalgicamente 
Santa Lucia, Posillipo c il so¬ 
ie napoletano sinceramente e 
schiettamente caldo. 

La contessa, oltre a e.ssere 
molto giovane (ha dicianno¬ 
ve anni) è anche molto bel¬ 
la, addirittura affascinante. 
La sua prima giornata ad Ao¬ 
sta l'ha trascorsa a letto in¬ 
goiando una tonnellata rii pa¬ 
stiglie contro l’emicrania c 
contro il raffreddore e indi¬ 
rizzando a mezza Napoli e n 
mezza Italia cartoline illu¬ 
strate della Valle. 

La coppia si è fatta ser¬ 
vire il pranzo i» camera. Tra 
una porzione e l'altra Faruk 


s'informava dalla cameriera 
se i giornalisti continuavanù 
ad assediare l'albergo. La ri¬ 
sposta è sempre stata affer¬ 
mativa dall'antipasto al dol¬ 
ce. Verso sera egli è perso¬ 
nalmente disceso per consta¬ 
tarlo: appena ha visto bale¬ 
nare la macchina da presa 
della televisione, ha risalito 
precipitosamente le scale. 

Quindi si c rinchiuso n dop¬ 
pia mandata in camera. Si è 
detto che Faruk ha scelto Ao¬ 
sta come sua temporanea re¬ 
sidenza, perché (pii vi è la 
Cogne e l'ex re vorrebbe fi¬ 
nalmente riarsi al commercio 
deU'acciaio, insomma lavora¬ 
re a suo modo. E’ una voce 
infondata, credeteci. La sua 
unica temporanea ambizione 
è quella di recarsi su qual¬ 
che campo di sci per accom¬ 
pagnarvi la bellissima Irma. 


più frequentemente comun¬ 
que di Gassman a sua moglie. 
Questo telefonico amore pa¬ 
terno è veramente ammire¬ 
vole. S. E. ha giurato che non 
giocherà più alla ronletie; 
però personalmente ignoro se 
{piesta sera andrà al Casino 
di Saint-Vincent a puntare 
un paio di milioni sul pari. 
Tutto è possibile! La Valle 
d’Aosta rii piace molto: vec¬ 
chi rii paterni gliene hanno 
parlato entusiasti e ora ecco¬ 
lo qui ad ammirarla di per¬ 
somi. Però egli ha detto qual¬ 
cosa c dirà qualcosa di simi¬ 
le in altre città c in altre oc¬ 
casioni; siatene certi. Il suo 
seguito è tutto nazionale: la 
cameriera, Rita Battistita, c 
nativa di Bolzano, il maggior¬ 
domo è di Caserta e l’autista 
Gilberto Cassandri è rii Ro¬ 
ma. Io sono l'unico c imprc- 



Faruk in qiiestu fntoenifiit compare a fianco di una donna 
brutta. Ma si tratta ovviamente di un caso, perchè il grasso 
ex re d’Keitio è noto per saper scegliere bene le sue coin- 
• a"nic reiarnìnili 


Che Uilru volete supere su ^ vedibile .straniero deila con 
Faruk? Sul voluminoso regi¬ 
stro dell'albergo che, tra un 
rappre.se ntantc di .saponette e 
uno di medicinali, o.spita e 
ospito altri re spodestati, non 
figura il suo vero cognome, 
ma quello del suo segretario 
particolare che è un po’ il suo 
comodo scudo e che ieri mnt- 
tiua, come abbiamo detto, ha 
ammannito ai giornalisti al¬ 
cune comunicazioni squisita¬ 
mente ufficiali. 

’• Sua Eccellenza sta bene 
— ha detto — ri detesta. 

Grazili. La nnbiUlonna parte¬ 
nopea che lo accompagna noti 
ha alcun vincolo sentimenta¬ 
le con lui: al mas.siìuo bi.stic- 
ciOTio per gelosia. Il figliolo 
Fnad vive a Grottaferrcta e 
Fami: gli telefona sovente. 


Precipita un aereo americano 
al la rgo della costa salerni tana 

Uno dei tre occupanti si è salvato — Speranze per un altro — La noti¬ 
zia portata a Salerno da un peschereccio — L’opera di soccorso 


ni - 

tiva e /)(• chiamo Chardoti- 
ncìis e .soìio svizzero. Beh, ar¬ 
rivederci, signori, e mi rac¬ 
comando: non fate molto 
chias.so attorno a Sua Eccel¬ 
lenza. Ad Aosta è venuto per 
riposarsi 

La gente del posto di Fri- 
Tuk, per fortuna, non s’inte¬ 
ressa molto: pochi oggi han¬ 
no sostato in piazza dhanon.v 
davanti all'albergo « Corona » 
per vedere questo re senza 
corona che fa parlare di se 
soprattutto per il suo inne¬ 
gabile peso, per t suoi coii- 
.siderevoli quattrini e per le 
sue pregevoli c mntabiH 
don tic. 

GUIDO QU.ARANT.’ 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 22. — V'Ji'so le 
20.30 di questa sera nel por¬ 
to di Salerno giungeva un 
motopeschereccio. !'« Ercoli¬ 
no »; da es.so immediatamen¬ 
te scendeva a terra il capo 
barca che. di corsa, si reca¬ 
va jslla Capitaneria, rinchiu¬ 
dendosi negli uffici. Un mo- 
iwnto dopi», per lutto il porto 
si diffondeva una tragica no¬ 
tizia: un aereo, un altro aereo 
è precipitato. Non si sapeva 
eli che aereo si trattasse- si 
parlava di ’un grande aero¬ 
plano argentato che. alle 18 
era precipitato in mare quasi 
.<opra a qiFcl piccolo natame. 
mentre questo si trovava a 
.^ei o sette miglia al largo di 
Salerno, tra -Agropoli e San¬ 
ta Maria di Castcllabate. I 


raccontavano del 
rombo terribile che. neU'in- 
combente oscurità, s’era lo.’O 
avventato addosso quasi di 
improvviso e poi s’era taciuto 
in uno schianto mentre il ma¬ 
re si era messo a ribollire. 
Per un pezzo erano rima.-ti 
lì, nella speranza di sentire 
delle urla che rispondessero 
ai loro appelli; ma non ave¬ 
vano mezzi, neppure un ri¬ 
flettore. E allora erano corsi 
a dare rallarme. 

La notizia intanto correva 
dal porto alia città, alle ce¬ 


dei tenente della aviazione] 
USA, John Aricci di 26 anni.' 
oriundo italiano. I 


Sulla ricliizioiie 
dei fondi per i t.b.c. 

L'on Mario Berlinguer ha 
presentato una interrogazione 
all’Alto commissario per la 
igiene e la sanità e al mi¬ 
nistro del Tesoro per cono- 
•scere so sia esatta la notizia 
data dal recente Convegno 
nazionale dei presidenti dei 
Consorzi provinciali antitu¬ 
bercolari a proposito della ri¬ 
duzione dei contributi per un 
totale di un miliardo e ’n i 
milioni. 


La Lista unitaria 


avanti !o stesso, sapendo che) terribile .spettacolo: raccon- 
1 lavoratori di tutte le cor- 


i sintomi d'assideramento, il 
tenente Aricci ha racco.ntato 
che Taerei). appartenente .illa 
Marina americana volava • o- 
me ogni giorno, a quota piut¬ 
tosto bassa, proveniente da 
Cat.Tnia c diretto a Napoù. 
con li con.sucto carico di nti- 
sla. -A bordo, oltre al tenente 
.Aricci, erano ;iltri due com¬ 
ponenti dell'equipaggù». 

dazioni alle agenzie e da que-| " f^“fcate ancora — ha det- 
.ste veniva diffusa alle 22.30/^ italiano rufficiale a.ne- 
in tutta Italia. Una notizia dicano — perche .sono eeiZo 
scheletrica, dopo la quale •••‘^icno uno di essi è rQi- 

si riusciva più a sapere nuUa lanciarsi con me 

per una intero ra. Di nuovo operazioni di ricerr,a. in- 

nratican.’znte. si anprondeva ^“'Gi. continuano. E' pre.-u- 
.'■oltanto che !a nmtocisterna che il ferzo milit;i:f- 

pochi uomini dcH'» Ercolin.^ *•'" Flegetonte ». di stanza a Perito, poiché sembra clic 
erano ancora intronali oallCapri, ora partita per il luo- J ferro, poco prima di -nu- 


Appena superato lo choc cd si impone alla CELDIT 


Per una equo divisione 
dei fondi ni sinistr ati 

Un comonicato deil’Afsociazione Sinbtrati - Gli nda- 
striali tentano di monopolizzare i contributi di legge 


go della sci.agura alle 21.45; ^''-ar.-i 
si apprendeva anche il Dipar- 

tiniento della Marina milita-- 

re rii Napoli aveva assunto il 
compito di organizzare le o- 
p^razioni di ricerca sotto la 
direzione deU'amm. Girosi. 

Recatici al norto. Dolevamo 
sapere che era partita anche 
la corvetta della Marina mi¬ 
lita:’' " Fenice » e alcuni baf- 
teil; della Finanza: atr.nr-ro- 
norto. invece. n<in ci è st^n- 
jnossibile .avere alcuna ’nfer- 
mazione I 


a esploso a :u>r 


CHIETI. ‘22 — Una sma¬ 
gliante vittoria unitaria è 
stata conseguita dai lavora¬ 
tori della CELDIT impegnati 
in questi giorni nella elezio¬ 
ne della Commissione inter¬ 
na. Lo scrutinio, terminalo 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio di oggi, ha dato il seguen¬ 
te risiiitato: su 522 voti va¬ 
lidi fra gli operai, 492, pari al 
94.3'7 sono andati alla Li-- 
sta unitaria e 30 voti pari al 
5.7*1 sono stati raccolti dalia 
li.'ta CISL. Fra gli impiegati 
l'unico seggio in palio è stato 
conquisiato dal rappresentan¬ 
te della Lista unitaria eletto 
con 26 voti. Tutti i sette seg¬ 
gi della nuova Commi.^sione 
interna sono stati cosi appan- 
’^.-’ggio della Lista unitaria. 


Probabile sciopero 
de gèl orchestr ali 

Interrotte le trattative per il nuovo contratto 


lamento dello stralcio di leg 
ge sindacale già redatto da 
Rubinacci, e che sembrava 
fosse intenzione di Fanfani 
di ritirare dalla circolazione. 

Per un esame approfondito 
della situazione politica si è 
riunita ieri la Direzione del 
PSI, la quale ha deciso a tar¬ 
da sera di aggiornare i pro¬ 
pri lavori a martedì — con¬ 
temporaneamente ai gruppi 
parlamentari — dopo le di¬ 
chiarazioni di Fanfani. II 
panorama sì chiude con i li¬ 
berali. i quali — tramite Io 
on. Bozzi — hanno ribadito 
la propria incertezza di fron¬ 
te a un governo che, racco¬ 
gliendo nel suo seno espo¬ 
nenti della sinistra, del centro 
e della destra d.c., difficil¬ 
mente potrà esprimere un 
programma non contraddit¬ 
torio. 


i Evidentemente, non doveva 
ìtr.attarsi di un aereo dì lìni?a 

re . » . I civile, altrimenti la cosa si 

Infine, constatato il massic-i^ 3 j.p^,jj^ 


ciò intervento di talune cate¬ 
gorie economiche industria i 
a carattere monopolistico, cne 
stanno oggi mobilitandosi per! 
assumere posizioni dì pre.m:-’ 
nenza nella ripartizione delle 
già troppo modeste disponi¬ 
bilità previste per i milioni 
di danneggiati, rAssociazio.ne 
ha avanzato formale richiest.ì 
alle competenti autorità .if- 
finchè, nella liquidazione de¬ 
gli indennizzi e dei contr - 
buti sia data, almeno nei pri 
mi anni, Fassoluta preminen¬ 
za ai profughi ed ai bisognosi 
di ogni settore. 

L’As-sociazione ha impegni- 
to a tale riguaido tutti i 
gruppi politici, che nella 
stessa confluiscono, affinchè 
vengano prese, con la urgen¬ 
za del caso, le opportune ini¬ 
ziative parlamentari oer la 
attuazione di 0 ”'>nto ri¬ 
chiesto. 


immediatamente ri- 
saouta. Il .^osoetto che si 
trattasse di un apparecchio 
militare, e non italiano, ve- 
iniva infatti confermata uffi¬ 
cialmente. ver.'O la mezza¬ 
notte, da f'T.ìo uffic’'ale sta¬ 
tunitense 

Finainvcntc. mentre si dif¬ 
fondeva la voce che un pilo¬ 
ta era stato salvato da una 
delle navi accorse, la ladio 
della corvetta " Fenice » tra¬ 
smetteva la notizia: 

Alle ore 23,15 le vedette di 
bordo della corvetta «Fenico» 
hanno scorto un uomo in ma- 
.'•e. Poco distante da esso, il 
bianco raggio d iseta del pa¬ 
racadute. Calata immeniaia- 
mente una lancia. l’uomo è 
stato tra.sportato a bordo del¬ 
la corvetta, dove gli sono >ta- 
te praticate le prime cure, 
ir.'ottendolo ben presto in con¬ 
dizione dì parlare. Si tratta 


L probabile che gl; orche-je ad c.-se hanno partecipato 
-trai, e le masse corali dei tea-i rappre.'C-ntanTi degli enti li:;- 
tr. della Scala di Ali’anu. ad-jci. delia Scala di Milano, del¬ 
l'Opera di Roma c di tutti i|l'Opera di Runa, del San Car¬ 
teatri dipendenti da enti iiri-jlo di Napoli, del Massimo d 
c; .-cendano prossimamente in,Palermo, deila .Accademia d. 
scipero. Le trattative che si'S. Cecilia di Roma, del Ccmti- 


svolgevano m questi ciori.i a 
Roma tra : rappre.-entanti de¬ 
gl: ont linci c -infonic: e 
quelli delle masse crchc.-trì’i. 
corali, ccc. <,>:'.o 'tate inter¬ 
rotte ieri mattiiia 

Lo Commi.'.'iCni interne -'.c- 
gli enti lirici e .sinfonici han¬ 
no diramato ieri una comun.- 
cazione c.m cui considerato 
negativo Tatteceiamento de: 
contratti di lavoro e paitieo- 
tarmente sulla richiesta di un 
acconto, avanzata f.n dal lu¬ 
glio scorso e che è stata ro- 
.^inta. romion.) noto di aver 
deciso d: iniz are senz'a'tro 
un'azione di inf.Trmszionc del- 
l.a pubblica opinione c dei par¬ 
lamentari «ai; rea’.: jermini 
della situazione del teatro ita¬ 
liano. 

Lo riunioni per il nivivo 
contratto di lavoro si sono 
svolte in Roma presso TAGIS 


naie di Bologna, del Comuna'.c 
di Firenze, del Maggio Musi¬ 
cale Fiorenti:.r.. della Fen.ct 
di Venezia, ecc. 

Rotte le trattative 

per le Acciaierie Terni 

TERNI. 22. — Ieri sera Ir 
trattative sul riesame dell'ac¬ 
cordo del 24 ottobre scors" 
per le Acciaierie, sono stato 
interrotte. Infatti, avendo la 
società Temi respinto ogni 
immediato riassorbimento rì; 
lavoratori sospe.si. • previsto 
dall’accordo sottoscritto il 24 
ottobre, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno richiesto al rap¬ 
presentante del Ministero do’ 
Lavoro di riconvocare le parti 
a Roma, con la pre.senza di un 
membro del governo, per di¬ 
scutere Tinsieme dei problemi- 
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Onore a Gramsci 


< Il bilancio inoraK' (k'izli 
spettiicoli (iin’niHtotrriifici in 
Italia è dunque in passivo v. 
C on quel < dunque - ro.sxer- 
nafore lioimuio entra subito 
in medias res. Non si discute, 
è in passivo. K iiereliè:' Per¬ 
che \i è. nel nostio einenia, 
una : iiuinoralità trionfante >, 
perchè sempre . si ricorre allo 
spettacolo lubrico e malefico 
invece che a cpiello sano e be¬ 
nefico >. Un quadro di abo¬ 
minio, chiaro nei suoi minuti 
particolari. 

// produilorv: U’aria cji 

rasscgna/ione con cui il iU 
iiaii/.iatore «> il produttore ti 
ripetono; ’’ il film costa: il 
pubblic o \ noie così, purtrop- 
[)o non si può andare per il 
sottile ■’ è falsa . 

Il lofiib^lti: V 11 regista, figlio 
della dorata hutu'iiic, ne se¬ 
conda. iie \i\e, ne sospinge 
randa//»), ii» gara coi colleglli 
a chi O'a di piu. l.a sua iudi- 
scussa autoritii gli serre pili 
per cpieslo .seguir la corrente 
eh»! per andiirvi contro. Ua 
tiaiiia nelle sue numi si rifor¬ 
ma. si sten ma. 11 soggetto più 
innocuo puc» sempre sbriglia¬ 
re un piccolo carallo di I roia 
di malsana suggestività i. 

L'a Urie c; Prostilu/.ione 
morale a cui i meicanti di 
questo iiiioro sibiiirisino hi 
obbligano a suoii di denaro... 
(.Questo miuCiito ha d /‘i*d- 
snio, hi brutalità d una "trat¬ 
ta delle bianche 
■ .Son queste, dunque', chi* h* 
abbiam risto tutte, le < oeie 
o prime roapousabililà > di 
questo stato di fatto, di ciò 
che induce ad un grido di al¬ 
larme da condir iclere in buo¬ 
na parte. Ma, dunque, non c’è 
proprio altro, nella struttura 
del cinema italiano, iicniineuo 
a cercarlo con il lumicino;’ O 
non e’è. per caso, »|Hell’ono- 
revolc Andreottì, c*he in una 
sua lettera alla Azione Catto¬ 
lica iiiduccva tempo fa i re¬ 
gisti a .seguire piuttosto la 
strada dell’erotismo, che quel¬ 
la del neorealismo, da lui 
giudicata ben più pericijlosa';' 

Più gambe c meno miseria, 
diceva il ragazzo prodigio <iel 
cinema italiiino; la sua ombia 
raga ancora alla direzione 
dello spettacolo. 

Vorremmo dunque chu'd.re 
aU’Os.seroa/ore Uoniimo: la 
linea di sviluppo del cinema 
italiano, dal 1945 ad oggi, -si 
mostrava come tendente «i 
que.stc cose, alla pornografia, 
all’etotismo sfrenato, o^ pint- 
losto verso qualcosa d’altro? 

U’0.s.scroa/orc Jìomaìto si 
scaglia contro « i racconti sto¬ 
rici, che trattano di tutto fuor¬ 
ché di storia. E orge, c bagni, 
e suburre, c danze Satracc 
•lescrizionc, piena di colore. 
.Ma non è qit«]sto il quadro 
proprio di quei film < storici s 
deH’epoca fa.scista, che il ci¬ 
nema italiano nato daH’anti- 
fascisnin rcspin.gevn in modo 
[lolemico c deciso? A i erano 
forse <orge e bagni, o .subnr- 
ic, »• danze 5. in 1S60? O cre¬ 
ile r0.s.sert>a/orc che queste 
co.sc vi saranno nel nuo\o 
film di f.iichino Visconti. .Sc/i- 
-so? Oppure ha notato che vi 
fossero nel Tamburino sardo. 

I episodio di*l film di Blasetti 
Uhi Icmpit' Eppure proprio 

II tambiiriiin sardo la censura 
americana della Germania di 
ilonn ha voluto che fosse can- 
lellato dal film. 

f a linea ascendente del ci¬ 
nema ifjiliaiio l'ra un altra, 
ed cs-a si niostrava decisa¬ 
mente divergente <hi quella 
che VOssernatorc deplora: era 
una linea di eccezionale ; ca¬ 
stità ', «li una estrema purez¬ 
za «li sentimenti c di proble¬ 
mi: giiardiitc i film di De Sica, 
«la .Sciuscià a Miracolo a Mi¬ 
lano. da I.adri di biciclclle a 
t mberto D. Guardate la lim¬ 
pidità della servetta di Vm- 
hcrto D. K se quella ragazza, 
quella dolce servetta, quella 
giovane attrice piena di sen¬ 
sibilità poetila ha poi acqiii- 
siato attribuii «liversi, quelli 
del -scv. questi attributi le so¬ 
no -stati forniti proprio dopo 
Tnibcrln /). «• «pia^i in pole¬ 
mica «Oli n»* Sica. 1'. <n-i è 
aicailuto ili Maria Fiore, se 
v«ilei<*. «lopi) Due snidi di spe- 
r.vìza. 

C hi è «aii-.i del -no mal 
pianga 'C sic.-so. Pianga se 
•sti-sso. XOsscrvatore Romano. 
Questi melitiii clfluvi son 
giunti al nO'tro cinema non 
dairinterno. ma «bill esterno. 
C hi ha voluto sviluppare le 
< toproduzioni -, e in che sen- 
-o? E sa VOssernatorc Roma¬ 
no «-he tra le coproiluzioni ita- 
lo-francc'i «li «piC't anno ben 
diciotto film suno ambientati 
nelle * «-.rse ihiiiscr.' Chi ha 
I hiam.ito in Itali.! .gli ame¬ 
ricani? Chi ha fatto Quo I a- 
di<. con le sue suburre, h* or¬ 
ge. le «lanze? Chi ha spinto 
Ormi all abbandonare la via 
del Cammino della speranza. 
per la pochade semipornogra¬ 
fica della Presidentessa? 

.Mlverto Ualtuada. inter- 
vencnilo in un mentissimo 
dibattito sulla «ensura. orga¬ 
nizzalo «lai Cirtolo romano 
■lei cinem.i. ha «letto «hiara- 
mente rome stanno le cose; 
'1 produttori ci «litono: non 
si vuole che voi f.icciaie film 
di impegno. Perciò dovete cer¬ 
i-are un'altr.i >irada. F. allora, 
•e non potete «larii realismo, 
dateti gambe. Tante gambe, 
tanti milioni -. 

Noi «lirenio a\\ Ossernatnre 
Romano: se non volete gambe, 
t hù'dete realismo. F. soprat¬ 
tutto. d.ìte liberi.à. Perchè la 
qm^stionc è qui. Oggi al cine¬ 
ma italiano, «la parte vatica¬ 
na, da parte cattolica c derao- 
cristiana, viene una indica¬ 
zione, un esempio: il cinema 
americano. Nel 1953, su nii tet¬ 


tale di .lv2 film americani, il 
Cenilo Cattolico C ineinato- 
grafico ne ha giiulicati sol¬ 
tanto 5 (ciiupie!) «la csiludc- 
re. .Nello stesso periodo, su 14? 
lilin italiani, ben 22 film era¬ 
no esclusi. Che «osa sigiiifi- 
«a questo? Che cosa significa 
il fatto «he della produzione 
umericana soltanto il 2.15 per 
«■(■Ilio viene considerato nepa- 
tivo. menile della italiana è 
lU'gativo il 15 per cento? .Non 
si |iuò jireiidere ciò in modo 
diverso da una indicazione: 
fate film americani. Fate cioì'. 
magari, iilm di gangster, di 
assassiuii, di v ioleii/i*. «U spie 
atomiche, fate film aiiticoiuii- 
iiisti, «(irriittoii, stupidi, in¬ 
credibili. v.iiicsi. .\llora saicte 
salvi. .Mi. no! Non «i iiiteii- 
diamo piu: (|iii sj suiprono 
tutte le m•lg<lgnc. I. diiiicpu* 
non vi è |>iù ah una «ontrad- 
(li/ione Ila rO.sscroafor»' Ro¬ 
mano e la politica ilcll'oiion*- 
volc .\ndreotii. l a dilferen/.i 
è che lY^.s.scf oa/ore Romano 
vuol pieii«h*rc due piccioni 
con una lava, e loglierc le ca- 
sfagiie d.il Inoli) scii/a bni- 
li.iisi le /amj)»*; .Andicotti era 
disposiu a lucrcaulcggiarc hi 
|)oinogr(ilia » oii la i ìiiiiik Ììi; 
airimpegiio realistico. l.’G.s- 
sernalofr Romano e iiitraiisi- 


I mcii'iiMie: 
sullo Slitto 


gl il. il II ■ 
~ il suo 


Stalo tiuiinzia le lase*cinema¬ 
tografiche che fanno della 
pornografia ail alto costo e ad 
iillo rendinienlo. 

in questo gioco del mercan¬ 
te in fiera ehi vitiie è setupre 
il «Ieri» ale. I viiu»' p»‘r«hè 
bara, peichè ha l'asso nella 
manica, la «ensura e le ban¬ 
che. .Ma i registi ititiiani e gli 
uomini del cinema non sem¬ 
brano |)in disposti a lasciarsi 
biitteie in un gioio sornione. 
Per pinna iosa, diiono. «hite- 
ci la liberili. .Nelhi iisseniblcii 
del Circolo romano del «ine- 
ma si è trovato l’aciortlo una¬ 
nime; da Iflasetti a l.attnada. 
ad .Vntoiiioiii. a tutti i linea¬ 
sti (he 'Olio organi//aii in 
«picsia DI gani/za/ioiie pioffs- 
sionalc. è siala avanzala una 
richiesta jneiisa; richiaman¬ 
dosi all'iiriiiolo “v-v della Co¬ 
stituzione I- laile.^e la cnltiini 
sono libi'ic. «* liber.i ne e la 
difliisioii»--1 » ss| hitiiiio chii*- 
'|o lina iiidicalc mor<iÌiz/n- 
z.ioiie deM isiitiiio della «en- 
siiia. l a h■eg^‘ « he dev»* valere 
(ler il cineiiia. (onie pei tutte 
le attività degli ilaliiini. è la 
( iistiln/ione. è il (odi» e Pe¬ 
nale «Iella lb■pnl)bli( . 1 . 

I.iberia. «Iniupie. ( he la li-' 
l)»*rlà porta lesponsabihià c 
moralità, l’ort.i .irte, e non' 
|!oi no‘j 1,11i,i. 

TO.AI.MASO CIII.VRr.TTI I 



PERCHK' GLI AMERICANI SONO STATI FERMA TI IN COREA 

C hi è Mìm dr S en 

Lp .storie il liiiiiptti (lei giornalisti aiiierieani - Fii^iira leggendaria Uioviue/za in Manciuria - Aila 
testa dei |»rinii nuclei di partigiani contro IN)ppre.ssore nipponico * Arsenali nelle foreste • 11 fronte 
unito patrioltieo . Nasce la repubblica popolare - tìli strateghi del Pentagono pe.sci tnord^icqua 



incorre orrì raiiiiiversaria 
ilell.i n .1 .s e i t a di .Antoni)) 
(ir.onvei, riio avvenni' ad .Ales 
il Roiiiiaìo ISOl Itirord.iii- 
do il Rr.tndo SrOli)|)arsu i ro- 
miiiiisti o i lavoratori ii.ili.iie 
iiioiiiiiano le liruiirio l)aodiore 


! .Alla !:ipifm ilrll'nrii'isii.Kf 
una (lyeuzia ann-riiaiia, .se 
ben ricordo Ut Liiiiirtl l’r, 
diffuse da Setti utt liiniio ser- 
ririo su Kim Ir Sen II nie- 
cniitn era ricco di pariieoUt- 
ri. dati, untili, nieriinniti Un 
.s'cri'irio. in.xo))) fiifi. '■crino 
molto bene e che. tra rubro, 
portarli a eoiinsrrn :ii lUd 
pubblico elle Kiin Ir Sm mi 
piornm* ni’cro stiiduilo in luin 
accademia militare nipponica 
c aveva avuto come cnnipa 
t/no di corso Citimi Kai Sccl. 
Il servizio aveva d solo di- 
Ictlo di essere stato invriiiato 
di sana pianta iniutti Ciaini 
Kai Scek ha o'iut itmi.<i .set¬ 
tanta anni mentre Kint Ir Sen 
ne ha appena iiminiiiiadae. 
cosicché ciuando rumi mi ca- 
detto l'illtro non er,; inieora 
nato. 

Il (liortio dopo, pei ipiisliti- 
care in «piafclie modo la firos- 
.'■nlaiia nicnznpmi. lo I R pre¬ 
ciso che i! vero Kun Ir Sen 
era iiinrlo e che il tiiornne 
primo ministro, eomn mliinle 


K) sconcertante caso clinico della ‘PICCOLA DIVORATRICE,. 

Quando gli alimenti 

non vengono assimilati 

A[ii>cll(itiro iniprofirin - Le. .spocitlazioni della stampa scandalìstica c aa amhifitta lu'sia ptdi- 

tico - In clic consiste la malattia - La dieta è il ranline della cura - Ormoni e vitamine^ li 

Da diver.si gioirvi una barn- àii. tanto da l'ichiainat'e l't.t- Iati ad iin:i netta rip.'.‘-a i-.t-tMuin:• moni) l:'e<pn-.it.. imo 
bina di pochi anni, quella elm icnzione della intidi e, 11 b;ini- alle lunghe, ad una coinoiet.i i ad iin.-i gu.'irigionc st...;ii!« . 
è .stata fatta cono.scerc dai bino, infatti, non crc.sce. lo.i, .sconip.ns.i dei di.'^turbi. Nelìjij Qiie.-ta guarigione, f nit<> 
giornali al pubblico come la mentr*.' è già evid«:tite la già- f.ise iniziale della malattia «‘iclelì.'i n.a/ienza e «K'ila leiu.cia 
.piccola divoratrice-, è affi- cililà del torace e degli ,~rli, po.'SibiK' ridurre in pochi elei medici curanti, noi .■.ui>»i- 
data alle cure dei medici di vi fa contrasto il progressivo giorni la fermentazione inte- riamo :iHa v* pire))!;» i’.i\ni:>- 


,',n/>remo dciranmila popola¬ 
re. era iin volyare impostn- 
)■<* ehi areni preso il posto 
del defunto in seyuito a non 
so iiuale .irit'olKi di pnlti:;oii 
Il falso Kini Ir Sen non po¬ 
teva pero mai nio.strarsi in 
pubblico altriiiirnti sarebbe 
stato rieonoseiuto i* smasche¬ 
rato. Come si cede, una itr- 
vnicenie storni a fumetti, de j 
«ma dei .xerri:! (imericniii di| 
informazione. 

In Verità se e'e un eobol 
conosciuto dai coreani e 
tpH’Uo di Kim Ir Seti e non 
■solo per il futili che la sua 
foloi/rafia si vede in tnini 
'casa. Si può dire che. duraii- 
\ te tre anni ili fiuerrii. non 
e'e stato eitindino c/ie non 
I fibbia iiicont ritto Kim Ir .S'en, 
al fronte o nelle retrone, nel¬ 
le città e nei rillfn/pi, nelle 
fabbriche .sotterranee e ml- 
ie scuole. Ma hi stai iella di 
jtiuelhi oi/enziii amenea mi fino 
I licer troralo In sua oi ii/me 
' nel latto che. in reritu. In 
liiiura di Kim Ir Srii e con- 
tornata da un alone di leij- 
fieiida. Per il eontadino e/.e, 
dopo In eaeeintii dei uiappo- 
nesi. ebbe in proprietà la ter¬ 
ra, per l'operaio che cessò di 
(•.s.sere .s/rnffat») come he.stia, 
/)(•/• la dolina e/ie ride aperta 
danan/i a .se la strada della 
( imiiicipiizione. la fiijiira del 
oiovfine capo .si identifica con 
le sofferenze, le asiiiriizioni, 
le compipite di tutto il popolo. 
Syli rappresenta «)(/(/(, pi'r i 
coreani, ipiello che rappre- 
■sento nel Ri.soryimento Gn- 
\ ribaldi per pii italiani. 

Kim Ir Seti ha svolto In 
.sua a:ioin‘ di jiatriota Icnen- 
\do sempre pre.senti gli in.se- 
pnainenti della lìivnliizinne 
«fottobre Cosi quando .si 
è trattato di fermare gli itine- 
|ricaiii i .simanri.sti .sul fren- 
tnitesimo parallelo i eìttndi- 
ni della nqmbblira popolare 
SI .sono sirenuameiiie battuti 
non voi miraggio di iiromrs- 
■se ma per ilifendere le con¬ 
quiste concrete della iirnpria 
dif/nifa e del jiroprio bene.s- 


ziotti nippoìiici erano costret¬ 
ti a stendere sul capo piirli- 
giaiio i più routraddittnri 
rapporti ■ ora egli veniva in- 
dieato tome mi recehio ge¬ 
nerale deU'autiro esercito 
imperiale coreano, ora coinè 
Un russo, ora come un ci¬ 
nese. Mai come i/i/ell.» che 
realmente era. rincora un ra- 

I patto. 

I Le basi del movimriiio 

‘/uirtigiano erano in piedi del 
monte Ciaiig Bek »■ .sulle rive 
del fiume Suiigttrì. Dopo i 
firimi colpi di mano il mori- 
mei'to allargo la sua sfera di 
azione e di influenza tino al¬ 
iti ereatione di lina :))na li¬ 
berata dove la v'da fu orpa- 
nr.zata ni forma democratica, 
venne distribuita la terra ai 
eoiitmliin. inrniin eletti gli 
qrgaiiì politici -• amininistra- 
tiri ioeiili. l’perte scuole, fon¬ 
dali osiieiliiL. magazzini di 
riveli, d' ll•'||ll ioni, arsenali. 

Il lutto ehi iiinlti degli iit- 
tmili diripen/i d'*I?a Repub- 
blieii popola re eoreamt ab¬ 
biano eomnicKiio (a loro 


■striizione della Patria, egli, a 
soli ventitré unni, ne fu 
eletto Presidente. Quella or¬ 
ganizzazione rivoluzionaria 
riuscì .sodo la guida dei co- 
inuuisti a creare un fronte 
imito patriottico che aveva 
) suoi nuclei più attivi e forti 
ad tlauung, a Wousan. a Phg- 
onpi/anp e a Seul, pmieipali 
ventri operai coreani. 

Nel 1!).'17 le forze pariigiaue 
di Kim Ir Sen attrai crsaroiioì 
il fiume Valli e comtneiarono 
ad attaccare i distaccamenti 
giapponesi partendo da nuo¬ 
ve basi create in patria. La 
prima battaglia che .segna lo 
inizio dello inifinn afiii’ità fa 
quella che portò alla conqui¬ 
sta del forte di Poecu. An-\ 
cord oggi, dopo l’epopea della 
guerra antiamericana, esiste 
a Pbi/onpt/anp. ni’l museo 
(fell’armata popolare, sorto 
sulle rovine dell'antico mini¬ 
stero della Dife.sa. un intero 
eapaniione dove, su quadri 
plastici ìlluiiiniiiti da lampa¬ 
dine rosse e blu, sullo rap¬ 
presentate le ' carie fasi di 


villaggi, nelle citta, rinsciearo 
ad interrompere il traffico 
ferroviario e quello .stradale. 
In alcune zone erano essi, e 
non la gendarinerin, a con¬ 
trollare la situazione. 

I sitiniieai e Foi'd 

Nell’agosto del 4.1 la Co¬ 
rea .sefteiifrionale renne libc- 
ra.a dall’e.sercito .souietico. 
Dopo quindici anni di lotta 
armata i coreani poterono co¬ 
noscere di persona il lorn 
i> generale Era un nonio di 
aj)})iMia trenfa.si’i mini, pinf- 
tosto tarchiato, con una voce 
baritonali' r un modo di par¬ 
lare popolaresco, pronto a la¬ 
sciarsi andare a rumorose ri¬ 
sate assistendo a uno .spetta¬ 
colo teatrale e ad avere gli 
occhi pieni di lacrime ascol¬ 
tando una vecchietta o un 
bambino. Un generale come 
quello non si era mai l’i.sTo; 
un generale che amava anda¬ 
re in (/irò rexiifo non in mn- 
foriiie ma con abiti chiari rii 
(oppia confariine.sca, un gene- 





.-e .s'a:»*oio : i.i-ci- 


urui clinica romana. aumento del ventre c romis- .stinaie mediante una dieta trice lieti .se .s;i:»*ioo : i.i-ci- 

Forse non ci saremmo ec- .'ione di grandis.sime quantità prev'alentemente proteica, «on ti, con «(iianto abbui no -i-it- 
cupati di que.sto argomento .'C di loci (fino a 1/2 kg., 1 kg. latte acido, formaggi fre.scin. lo. a mo.strarla ai no't. i nt- 


non ci avesse .spinto a fario al giorno). 

il profondo .scn.so di indigna- . . ■* 

zinne provocato in noi dal iltWÈ'St! 

modo con cui certi giornali \ , __ ..._ 

i questo punto luinno ini- 

nò ili “'hi" 

la pietà e la con.siclerazionc 

umana, un morboso intcreis.se feti- nun la 


carni magre e banane. In se- lori, non come !ogg<*ito «li 
guito ralimcntazione può <s- ima curiosità mdi.'e: i ;:!. ma 
.-«ei»' variata. .Nnche -e non quale e.-sa è le.ilmi nit*; i na 
possono escludersi dello ri-jpuver:< bambina :imii!.ila»a. 
cjidute. «lue.ste .si faranno AIXt.’ENZO l'FIUf lNO 


Kini Ir Sen eomiitrio n bat¬ 
tersi per la liberazione della 
sua patria dal piopo stranie- 
rn come segretario della gio- 
vetilà eoniu Ili sta a Ki Liii. 
nella Maiiciuria drll'est. do¬ 
ve SI trovava con la famiglia 
che era stala costretta a fng- 


Kini Ir .Sni i.t dc'liai fOu il rapo dri volontari cinesi rciif. Teli 'Htiai 


-\ riimslo niintcì h-innn ir.i- .. , ..v ...v, ,...... .. ... stfltfl rfisirrlla 0 jug- 

zi»^ i pellegrinaggi da un me- due.ste si faranno VINCENZO l'EIUfTNO Coreo. Il padre. 

“"^dico all’auro, da qu-e.s‘.o a ''<"'f«ù«Do porero e s«:- 


e una curiosità petlegoUi. non 
convenienti certo alla .storia 
doloro.sa di una bambina, ti- 
glia di povera gente e biso- 
gno.sa .solo di aiuto. Peggio 
ancora poi se. come in que.d.o 
caso, tale storia dolorosa efeb- 
ba servire a far la Tcclanie 
ad Un uomo politico che. pri¬ 
ma di la.<ciarg ad altri le euro 


me delle feci, non rivela la 
natura della malattia: il pani- 
bino non digerisce j grassi e 
gli idrati di carbonio. Un’al¬ 
tra ricerca, il sondaggio tl*ao- 
denale. mette in evidenza, da 
altra parte, come nell’intesti- 
no siano presenti, nei limiti 
normali, gli enzimi indispen¬ 
sabili alla digestione aegli 
alimenti. Come si spiega. 


del governo del nostro Pae.se. dunqu-c. che i intestino pur ^ 
intende for.se far dimenticare, conservando quelle^ sostam.e 
f'nr* uri ìimio ìnt/icn rtftcìr» ^li cnzinii} ncccs^ario ajl«i 



intende for.se far dimenticare, 
con un male inte.so ge.stn di 
carità cristiana, resistenza di 
migliaia di altri bambini, af¬ 
fetti da tante altre mal.ittie o 


digestione, non a.ssiinil:i buo¬ 
na parte degli alimenti? 

Su questo punto le upimo- 


altrettanto bisognosi di aiuto.dei J)iù insigni alimenta)*i- 


creargli «jucsta aureola ni 


ono controverse. Gli uUi- 


« grande elemo.siniere » ha studi pndono però ad at- 


contribuito in parte la com¬ 
plessità deH'affczione da cui 
c stata colpita la bambina. 


tnbuire la cau.sa di que.=ta 
malattia ad un deficiente ; a- 
sorbimento intestinale degli 


.stampa '(-arida 


Straitfi iUHiuttht 


in Parte, comr? dicevamo, ji idrati di carbonio e dei gras- 
clamore della .'lampa 'i-arida- coniu’.'.'O ad una mancata 

attivila di uno degli .ormoni 
prodotti dalle ghiandole sur- 
StrtUUt ÈUHiutiitt renali e alla deficienza di al- 

cuiK- vitamine (specie quelle 
Ce^.sato il clamore c tir.iti dei gruppo B) che hanno no- 
i cordoni della borsa (som- tevole influenza sulla funzio- » 
bra. infatti, che l’aiuto finan- ne delle ghiandole .«tesse, 
ziario sia venuto improvvi- j.;, terapia moderna della 
-«amente a mancare) re.sta pe- «indrome celiaca (o infaiiti- 
ro 1 umano intcre.«^e c il efe- li^nio intestinale, come alcuni 
siderio di cono.«cerc meglio la io ihìamano), .«i ba.-a aopun- 
strana malattia da cui è al- n, ,nlla sommini-straziorr? di 
fetta la bambina della ((uaie o-n-.oni della corteccia sarre- 
ci stiamo occupando. ••Anche naie e di vitamine del com- 
.se. come e giusto, rultima p,)- pir.-so B. 5i;i il .cardine della 
rol.'i spett.'i ;ii medici che la cura ... t’.r.tavia. è costituito 




hanno in cura, pen.siamo che 


Q.iC'ia. 


alcunr.^ ci^se possano e'.se'.’e condotta, porta gradai.intente 
dette al riguardo, in modo eia jj. conciizioni dei piccoli ;; a-l 
elimin.'irc un po' di quella 
confu.sione che si è venut.a 
creando suirargomento: con- 

fusione generata, a parer no- j • 

■stro. nrima di tutto dairim- 9 

proprio appellativo di «pie- aÌL 

cola divoratrice > con il qua- 

le è conosciuta la piccola ■■ ■ ■ i 

malata. _ 

Le grandi quantità di c.ir- ___ j 

ne V ’oanane con cui que't.:J 1 1 • L' 

btimbina viene nutrita .ton.J ll(llc*lll iNcI l'il lllil/DA j 
j sdito. Infatti. ?0;n!tuni.-.:.'’te irc.i,. e Br;- ; 

l'.XT appagare una fame .-’acfe'..-: -Ja. '.'.cco;o 

I race, ben.'i per coprire ( on'rcatro, ivi:.:;o rosi.ttiico ::-..-,io;j.e j 


N.-ArOI.I — Eduardo Ilr Filippo, in vrstr di rulcinrlla. r 
.Iole Ficrro. nrllo «prttarolo di .iprrlura etri S,«n Ferdinando 


mianalfiibeta. aveva preso 
parte al famo.so movimento 
del 1. marzo, ma il tentativo 
di somnnis.sa antinipponica fu 
sommerso in un mare di san¬ 
gue. Il giovane eontadino, 
mes.sit in prigione, nel lU'Jl 
.si iscrissi' al iuirtito Comuni¬ 
sta Coreano allora fondato. 
Uscito dal carcere ritornò al 
silfi villaggio da dove, poco 
dopo, sfuggendo alla son e- 
glianza dei gendarmi, scom¬ 
parve: di lui non si seppe più 
niente. Era riuscito attraver- 
sn le monlague a passare in 
pieno iiirrriio In frontiera eoa 
la moglie e il piccolo figlio e 
raggiungere la Manciuria do¬ 
ve esisteva una nnmerosn ro- 
Uiina di persrgiiitnti politici 
eorca in 

vniteiiiie 

.Si poterono finalmente sta- 
iiilire a Ki Lin, dove il pa¬ 
dre mori a .'il} anni in con¬ 
seguenza delle atroci torture 
subite in carcere. Kim Ir Sen 
avevii allora solo diciassette, 
anni, ma era giu noto come 
giovane dirigente politico. 
Cosciente che In Inltn contro 
gli oppressori tlovcva svilup- 
pnrsi innniizitutio come lotta 
armata, rome guerriglia, egli 
organizzò i primi nuclei di 
partigiani, che .si procuraro¬ 
no armi e munizioni assalen- 
do di sorpresa i pomi di qeii- 
ilarmerin nipponica alla fron¬ 
tiera. Nei J9J.9. mentre i giap- 
poiifsi cnniincinvann l'iiivn- 
..lone della Manciù ria. egli, 
renteniic, era già conosciuto 
come "il generale ... / pnii- 


ainvitit i)o|iiii(i c idìIìKid; qiiclhi leggendaria oiillaglin 
nella zona liberala e nelle nella quale le forze di gran 
formazioni partigiaiie ili Kim lunga superiori ilei mikado 
Ir Seii spiega come, all'indo- dovettero arrendersi a mi 
mani dello sbarco americano piccolo pugno di coreani, il 
rii Incbon nel ’.ìD, (piando nucleo del futuro quadro rii- 
tutto sembrava perduto, la rigeiite dell’e.sercito popolare, 
lotta contro l'invasorit iiotè 


quasi aiiloinitticamente assu-' l‘l*SÌ.sl<MIZa 

mere il carattere dt guerri¬ 
glia con hi quale si riii.sci a Do allora fino al '4'J queg'i 
ritardare la marcia delle di- stessi soldati giapponesi che 
vi.sioni di Mac Arfliiir rcr.so continuavano ad avanzare in 
lo Yalu, fino all'arrivo dei ogni parie dell'Asia, furono 


primi volontari cinesi. 


li» Corea costretti a restarci 


Gli uomini che hanno or- stilla difensiva, asserragliati 
ganizzato la vita di un intero nei propri capisaldi. Le scn- 
pae.se tra le montagne, nelle ramiicce, che aU'inizio veni- 
caverue, nei tunnel e sono vano definite dalla stampa 


riusciti cosi n rendere inef-ìnaperinlc 


ordinarie 


ficaei e inutili gli attacchi operazioni di polizia, diven- 
aerei dei piu potenti boni- nero cosi estese che, a mi 
banlirri del mondo, quegli certo momento, fa data di- 
aomiiii sono gli stessi che da- .^posizione ai giornali impe¬ 
rante la lotta contro i giap- riali di non recare più noti- 
ponnsi fecero funzionare tra -'e riguardanti In guerra par¬ 
ie foreste gli arsenali da cui tigiana. Ma c'è il libro di un 
uscivano armi nidimrntnli. autore giapponese. Notìta’rze 
cniììr le famose bombe Yen Mitsiio. militarr di profes-, 
Ki. che diedero tanto filo da ■•-ione c privo di qualunque’ 
torcere agli occupanti. simpatia verso il movimento 

Anche l’nlleanzn cinn-eo- coreano di indipendenza, eh’ 
renna di oggi trova In .sua docunienin l'ampiezza de! 
origine nella stessa lotta che movimento alla cui testa era 
i due popoli hanno dovuto il Icggcndiirio generale Kim 
condurre contro gli invasori Ir Scii. Nei soli anni dal 19.11 
stranieri c i reazionari locali, al 1936, racconta lo scrittore 
Nel 1933. sotto l’imperversa- giappone.se, si verificarono 
re del terrorismo nifiponicn ben ventitremila scontri tra 





TEATRO 


Ci-fe:.:.. :cc.^.t I.:.!:, Br:- 

..r.c .'•aC(et.'; Ua. '.'.cco;o 

■atro. ntì:.:;o ros'..fj;ro ::'..-,io;j.e 


i-jj'-.; ncrvaiag;^;. so:'.«» «cirza -i 

Ì3-Urr>!o -i.atcr.e di s'.ie- dra':.:r.at:''.. 

j zf'tior.c lealrtile C.t) spiee» t I 

! r.-,ir..erO'! te:’.taiJ-.J d; rid’.s/.iv-.c ctanrir, '"o:;. 
; cor-..;)'.-.!':; r,u» otxrc A prò- cite «■; :ht r.^. . 

pofiiv» d; <|ues:» (he icca ; : o-irn:-» <.ta .» :• 


r-o: • 

I : 1* 


!• : ( .t: 

,t.f •• li T:,h < 
la-tro- ;i \"Z-‘ 


::.ae-s;ro (;cer.« | ;:.h r-» uj -«ra j l»i l: 


Tah alintenti lì fabb-.-egno. con Me:.-.') Ber.as'i '.a o-.-i.pagnia n..'derr.a irancesc corv.t Copetfj. ....tr: e I a'. ..ipa//:.'« -■'epr* 
ene'getico. sopperendo it t.'iljSta: I.v ce; 'r*«tro ci Via M.in- r.oi r.nr. laren.a pero -.in discor- dr, <i; (-.sere -‘.«to i.p.ir,- 
ni(»do nli'a.s-ohr.a incaua''rà '^ 5.-jb::o a::ern.ata ,<> sui ranpmi :ra icatro e «i- «eie de: de.;l'.r Le tr.r.clu-sio; e 
che e'«a h i di (ìigerire dePe più intercs/'ar.Ti leraturn Xor. e questo li r.occ.o- «ragica «r/a om Toet-e r.jr. st- 


fabb.,segno, con Me:.-.') Ber.as'i 


i.pagnia j n..'derr.a irancesc corv.t Copee'j. j ....tr: e I a'. 


«ragica ni ir/a om- focse r.jr. s:-i 


le -iO'*anze che abìtualnicn'e foro-.a/ior.: dt-..a (.tegior.C- Dopo ;o della q-uestione; osservare c;f>e bl:raria:Tie:'.:r. .a -.icenda del r >- 


aurPa Bp:.p ar.chf- la .Sa.eni r 
.- Mo:.-.(;; iir:: p i r.z-.cr.-vt a.- 
Ti I,p .scet.p f.r.r.r, d. «"aa:.:.. 

I, '.IT.!; ■ -«•P'taColf. " -ta" r, ra 
.rr—HIT ci'.’.r app.andito •' ; <» 

.(fiera o a Ki^i-p-ti Ve .e: ’; 
! f \ ..'<o a » d: .Ar.o-.ii.h 

A'ire 

MUSICA 


I ~ : crar.Ci success; riportati M;- coii.e a:.che la.-iliia dei rtc.;;!- 

Ico.s Ituiscono i! fonda.nenm ^ deb-utta- tor. r.oi. riesca a costituì 

dell ahmentazionei i gra---. e ^.i Eliaco cor. d :ra- an.ii.a -..ta dei r-.-iaa/o Pe 

sii idraii di rarbon!*>. . K-tran ^/vz-. ». i.oia ri- i cela r:ciu/;o:.c '»o:. 

Dopo ìnoltp incer'tr.iO ^jrìu/iTi.e cl: JarquE''' Co;>ea-i f* pra’-rurto <ii 

dubbi dia^no^. C*,| Jr*:. Cro-ic rre-aru. ar.cìip : 1:::.;:: d. 


a::ro'e. har.no debutta- ;or* 


Jet II ine Michuau 


t s ;er; sera a.; Eliseo cor. et :ra-j an.p.a -..ta dei r'-.-iati/o Per ito; 
1 ( 1.1 Karar. a/v.-. ». z.e.'.a ;.o-.a rt-ji dite'*.; oel a r;d-u/;o;.c ->o;.o (,•-> 


dei Ite.;!- i.ji'-.z.t. .tr.ch e-?. • i->ta. :.c;.t-'j i - Alti 

(•ostitui.e la p i o m u; a ixa t cat..-.,: 1 .1 il II UIC AUcbcaU 

o Per Ito; I reei'^a :r.ir.cp-p And;.- B«i ; Jfc;.i:.e M:c..cav; :ia 

c ->o;.o (,•-> sac I •* alla Jatr.a che .o z* ieri p-..'i.er.gz;i> -ai. c.'.i.- 

ideolc<;;c.'>. pr«ed(-to Ec lo (-pctiac»!. . re::- rt-rto a. Teaf.o Arge;tt::-.a ot- 
:t: d. ':t.(. ce e n --(-r-o^ta;.!» t>-..n te:,p:.df! -iti e c.Trd;ale 


nei due paesi, nelle loiM’l/orcc imperiali e parltgìan" 
liberale di tronfierà già nei quali rimasero uccisi 4 3'31 
fuiiziniiavaiin nmininistrazin- soldati e poliziotti nipponici 
ni demncrntiche l’iPto cìno- mentre IH.114 caddero pri- 
cnreaiir. pionieri. 

.Ma quella rii Ki"> Ir Sen I generali giapponesi non 
non fu attività e..elu àvauien, sapevano giustificare di frante 
le iiiifiinrc. froiiUMo'.s*», rpli fi!(o .«raro Jiinpgiore rii Tokio 
SI bar rè tm rpallnra per la i ■'^ucccs.si di quelle - bande di 
creazinuo della jiiu larga ribeìii <>. Bande del genere a- 
uìiita tra le inr-r demnerati- Vevano agito tu Corea anche 
che c patrintiiche e. quando nel lontano 190.1 e 1910. ma 
ri 5 maggio del 193.1 fu fon- erano state allora rapidnmeii- 
rìnrn /n .Socte’a per la riro- te sgominate e distrutte dalle 

forze del mikado. Dove ri- 
siedeva ora il .segreto che le 
rendeva invincibili e conti- 
k iiiininrnte all'nffensiva. mrii- 

tre la bandiera del sol Icvan- 
sventolava a Singapore, 
Shangai e .-m quasi Tutte le 
isole del Pacìfico? Lo bandie¬ 
ra .stellata e la croce rii San 

I tn fr,;: .-t. p :-t: s-.-a-i. Giorglo ernviO State ammaina¬ 
ci' T\i'>.r> di Io.-- t, a f,, f, l'argine all'avanzata dcl- 
j'.iC') Bi.s rip' corso -.e. , t.-.-ra *:.-1 j,. truppe imperiali era se- 
l'i H «• «. a m.e t;c. r'-r'. .. lyiinfo da fante banaiere ros- 
* r „• CQ,; :,i tale,' *- i: marrello: 

: I bandiere rosse .sur villaggi ci- 

CINEMA |»esi. bandiere rosse nel de-j 

j - 1 serro mongolico, bandiere ros- 

I mici hci f(»r/ali connne .sibcriano, ban- 

1 ' ' . 'dicre rosse sulle .qesse colli- 

Pr.Viotto d.» -stai. py Kran.e. coreane. Son erano certo 
e d.retto da Hugo r r£zo:.^e^ que- generali discendenti da 

e ^ ">-j è " ) st^^v.irai che potevano spiegare 

ar..er.ckt.( :.“cor.:...t-o / quello ^'Snore la causa vera 

r.or.supto t.-a : ;.<tod,, .fcc.tic invincibihta dt quelle 


Js-..-. to (O;: s-.-a- 

|s i-> rU-«.o di i ol,..t -- t, a 
{'tiC') Bi.s ne' corso -.e. , t.-.-ra' 
I -1 a <• « 1 a tir.e del r -> -r 


CINEMA 


mici MC 


i f(»r 


I Pr.Viotto d.» -Stai.py Krart.er 
e d.retto da Hugo r rcgoite^e. que- 
-to f ozi Altro della ::.r.-àntere\o- 
.e x-rie di n.... .s-j..e prig.oni 
ar.-.er.Cfci.e 11 cor.t.ifv. c -,-uel’.o 
r.Trj--uPto. tra :. ;..(todo -.fcc.tic. 


ue; carcerati 


'.sembra mf.atti c'ne i ;-‘ 0 :i:c;■ dotta * 
‘curanti a’obiano ricon.o.'cr.tto,' l.a:- 
j all.') base dei distur’oi 
progre.ssivamente con.s’jma-a- rAC CH 


tta oa Ito ctuesa 


teatro seii.jire speriir.et.la.P chi! pesSi-O" a'Osterà t;.«sri;.rt »;.l 


p.o roci.^r./o cl: Ci <’oppaii *■- 

;! pur.ir> <i approdo del Hplvr/.rnr* ’.aiicln doluto 


: ..cr:To * 
;r.:rrDre:a7ior.e 


..cr:To ** crlFCft'.'l 

^:a7lo^.e L:. a Bri-! 


bp:r;l.Uà> sur»;:a [ cJsire .;’:e :o 


i.i 't -*• f-'-1 e:.-'r*^ chp- 


no la bn.Tibina. una .sinri-nme 
celiaca; affezione pii:tto--o 
rara, che si manife.—a con di- 
•stur'oi deiras.sorbimento in¬ 
testinale di vari prodotti c!el- 


lal.o T-cr.tiore per ì ii.capac'.tÀ '1:1 iy .1 D.-str.-e.-zi] era h-.ar.Calo 


e «n pt:s «-v-ere a pa.i Dotata d: ur.a voce sottile, ben 

-.A per -r.. derntti e ;r.;e..6,.ià di gd-urata e :>er.etrar.te .a M-.cheau 
;o espre.S'lor.e r.o tanto a Hir.a Mo- t- piaciuba 

rivi ;. P una tinti-cenka s'uper.de. Tra i lan numeri nei .-. i.ili 
a- tintanift.siira- Ber.a>si dà a. pa- .« catiianie m è latta aiu.-iez/a- 


te:,p:.df! -iti o e c.vrdiale 
ce-so (il .>-ur(-.;:co TI programma, 
partendo da Lui!: e Ran.ea-,. 
attingeva tino ai nostri kio-.h 
con liriche di Poti énc e Milhaud 
Dotata d: ur.a -.oce sottile, ben 


lare un 'igr.ilicalo élorico e un j cioè 


gjustiticaztone 


•re po-it-.-.o alia ln..n.en#.a 


pro'pttti-.a etor-.Ca per 


:ere;./a -j-ana de', e c.ar—i op-| travaglio 


presse nella H'dASia zarista lai 
sUrt. ,vi>€ra si dibatte nel tenta¬ 


li tìranni'.a dc.ia rant:g|-.a Ka- 
ra-'-.a/ov è q-.i-, invece eoltanlo i 


vtsc-.de» ri'. 


Tra 1 van numeri nei .-. i.i.i 
.a cantante M è latta api.-iez/a- 


Sar.tuc-|re vanno ricordate te .«riPiies 


la di^.slione <* di numeroso .;-,o c: -un ron.an/o popolare Idra.r.n.a di tante aolitudiai; Il no A Drr.itm :n.pet-u-»so. eCava-joub/K^cs. sc-«pirate nel -irò (.*(■« 


vitamine. .spirato spesso ai rniodell: dei 

Il bambino colpito da que- .o...ar.i:cism.o trar.ce-e. dove tt 
sta sindrome non presenta. .»»ti;.:en:o de^ìi uo.-mru si av 
ciurante tutto il primo anno -e ''-J -e ste,s*o e unisce con lo 
di vita, che vaghi e banali m'-ocare-un mtposaiwie cie.o co- 

HietnsK. intos-innli -"C ^ CvasiOnP Di qU3 


disturbi inte.stinali. gencr.tl- 
merite interpretati come fe¬ 
nomeni dispeptici. Solo nvgli 
anni .successivi i sintomi co- 


.spirato Spesso ai rniodell: del vecchio padre lemiviie corroit • to ips") sulle :tote p;;i di;;ici!! clamato *enero e ecnsui.p. e i 

.o.'..ar.i:cisnto trar.ce-e. dove e r.'.rrtittore d; «luanti gli «i av- Ma -a nveia/ione tìeilo spetta- Trois P.errois. spiritosi ieg^ern 

patn.'.ento de^ìi uo.iarii si aw."*!- -.icinano Ivan ateo e spietato coi-» «.vr.o i d-ue ^iovan;s'.;.-r.l f.n- di Debu-cv, Nel.e (’fiansons dr 

2e ')U -e stesao e unisce con lo cor. 'P e cor. gli altr;. Din.itti rte-’ Mar.a S« erno un Ivtitt di Rr.nsariJ di Mnhautì. che cnui- 

ii.vocare -un impossibile cie.o co- tom.ei.tato e generoso. .\'.:osc;a fornudaoi.e misura da’.» voce devar.o i. nrograrnm.a. .a M;- 

,T.c ri:u»r-o ed evasione Di q'ua q-uas; veggente m -un mondo di fredda e da. tolto Jmm.tKv.le. < ciieìiii ha abbondantemente di- 

;ì progressivo trapasso «Jet per.- ciechi i. l-astardo S.-r.erdtakjv O.auc.o Ma-un. che ha c.-)struito nr.ostrat.-» di essere capace di af- 

siero de.io -scrittore verso lor- ros<v dal. odio e vile imo al de- uno Snterdiakóv di impressio- frontare ’.e tessiture più acute 


;! progressivo trapasso <Je! per.- ciechi i. l-astardo S.-r.erdtakj; 
siero de.io -scrittore verso lor- ros<v dal. odio e vile imo al de 


rr.entose forme 
I. incalzante. 


ntieticismo-1'.ilto. lorgcglioaa Katierma. lajnante bassezza stvappat.do nel-le ingrate, sulle q-uail queste 


ofisefiSiv.-) dialo-ImentigltosA Grùscenka ereatu- 


minciano a farsi più manife-igare, io ecavare ia ee atesai «Milra danior» • di vita. Tra ior 


:a «cpt-ji delia confessione tinlrich© battono con valcr.-sa di- 
applFuao eba a» aiù che upalsUivaltiiia, Gioijpo Eac«retto ha 


di punizior-e vie; care/rati e bandiere tutte rosse, tutte e— 
.,ue':<» nu v-. v (H . r, lor., ned-.:- 9«dii. Se nresxfro sapiiTo ccr- 
cazione cor.-'-ut-'o a:.c..e n.o- care, i generali Tiipponici che 
do :.e. qua.e ; co: rjitto v.er.e venivano continuamente so- 
identiftc«t.-.. .n uzze hr-rrc quei- .«tifuiti per a annientare le 
Ln de. diret’ore :ie carcere e bande di rinnepafi*». avrebbc- 
que. B di mi ZIO’.fct.e medico ps;- ro trovata la spiegazione in 
co,ogo, c.'.e istaura rapporti unta- una chiara parola d ordine 
ut cor. i Carcerati Tutto finisce guidava ogni atrtPifd del- 
bene c.vn.e o ovvi.v, e i carcerati formazioni partigiane: aTra 
divengono .ani; travi agne..,ni. ^ partigiani e il popolo devo- 

:r/.nigmtr" f 

manca i so.n.o tentativo di eva- “"O ’T'* ' 

Siene, r.r i.tanca li .sacrificio fi- Una riireffira po.ifira 

na> de. btr.vn unn o .semplice ed «’ nubrore troppo elementare 
ingenuo Nonostante .a banalità ^ popolare per essere anche 

della ;rnposiazione il do.ciastro solo presa in esame dagli 

delie sue cor.ciusioiu. il fini si Strateghi di Tokio. 
presenta con un racconto abba- Dal '40 al '45 i pattìgiani 

stanza nitido e talvolta awin- rfi Kim Ir Sen divennero 
cerne. Tra gli interpreti sono jgmprr più affifi; oramai non 
MitUrd Mitehe i e Gilbert Roland, jj limitavano ad agire tra le 

t. a, moniagne^ aceadeoono noi 


r i.tanca li .-acrificio fi- h'*" - nircniLO .laoiiii» 

btr.vn unn o .semplice ed «’ nubrore troppo elementare 
Nonostante .a banalità K popolare per essere anche 


rate che nei siiai rii.sforsi par¬ 
lava di .scmiiir ,> di raccolti, 
di locomotive e di trattori. 

Fu l'eiioca della costruzio¬ 
ne democratica della Corea, in. 
marcia .sulla via del progres¬ 
so dopo secoli di oscuranti¬ 
smo /piia’alc i> di opprr.ssìoTir 
straniera. Seguendo la più 
larga jxìlitica unitaria per 
realizzare la pacifica riunifi¬ 
cazione del paese, nell agosto 
riel 1946 cessò di esistere nel 
nord il partilo comunista c fu 
creato il partito del lavoro 
che nacciitr dalla fusione, con 
altri partiti democratici. Lo 
.sM’.s.so nudcniir nel sud il 
siicce.ssivn novembre. Nella 
repubblica popolare fu at¬ 
tuata la riforma agraria, la 
nazionalizzazione delle indu¬ 
strie, promulgata la legge 
lavoro e quella sull’ugua¬ 
glianza .sociale e politica del¬ 
la donna. Nell'aprile del 194S 
ebbe luogo la conferenza dp» 
rappresentanti rii sctiantasei 
organizzazioni e partiti poli¬ 
tici della Corea settentriona¬ 
le e di quella meridionale. Il 
2.5 agosto del 1943 si svolse¬ 
ro in tutto il pnr.se le elezio¬ 
ni generali. Proclamata la 
Repubblica Democratica Po¬ 
polare Coreana, Kim Ir Scr, 
presidente del partito dei la¬ 
voro, renne eletto primo mi¬ 
nistro. Il 16 gingilo del 19.50 
il gorerjio popolare propose 
che la riiinificaZiniir pacifica 
del /mese fosse attuata de¬ 
mocraticamente dai deputa:! 
facenti parte del Congrcssn 
supremo del popolo cnrrnrn 
(nord! e da quelli dell'As¬ 
semblea ’inzionale isud). zip- 
pena dicci giorni dopo, i’ 25 
gingili/ Si Mae. R\ spinto 
dag'.’ ni 'cricain. rispose a 
quella pacifica proposta a 
colpi di cannoni, attaccando 
sul trento/fesimo parallelo 

Da quei giorno la Co'ea. 
fu per tre anni al centro del- 
l'artenzioiie pubblica 

Il mondo ha atteso trepi¬ 
dante le notizie delle batta¬ 
glie. 'na appreso con orrore i 
particolari degli indiscrimi¬ 
nati bombardamenti aerei e 
della infame guerra batterio- 
logica, .«? è sdegnato di fron¬ 
te ai massacri di donne, bam¬ 
bini e prigionieri. E' rimasto 
.stupefatto ma incoraggiato 
dall'e.sempiu di una cosi erv- 
ca resistenza che ha costretto 
to Staro imperialista più po¬ 
tente del mondo a fermars'. 
rinunziando ai suoi piani d: 
conquista e scendendo a patri. 

I generali del Pentagono, i 
Mac Arthur, i Riàgurau, i Van 
Fleet, i Taylor, ì Clark, so.-'ti- 
tuiti uno dopo l'altro, per 
giustificare i loro insuccess’. 
hanno dato la colpa ora al- 
Vartiglicria. ora all'aviazione, 
ora ai trasporti, ora alla scar¬ 
sezza di riunigioni e perjtno 
alla pioggia, al maltempo, al 
freddo e al caldo. 

Come i generali giappone¬ 
si discendenti di samurai, es¬ 
si generali ài Ford e di Mor¬ 
gan, della Nemourx e della 
General Motors, non possede¬ 
vano nessuna arme da con¬ 
trapporre alla immutata stra¬ 
tegia deìì'artico capo di ban¬ 
de partigiane: a Tra soldati e 
popolo devono esisferc gl: 
stessi rapporti che ci sono 
tra i pt'sci e l'ccqua 

E.s.si. i gencraloni del Pen¬ 
tagono. sono finiti come pe¬ 
sci fuor d'acqua. 

11ICC.4BDO LONGONK 
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LA GENT E PAGA E T-O VUOL SAPERE 

E’ nn contentino o nna cosa seria 

questo soccorso invernale? 

i.e proposto cicli UDÌ al Prefetto - Varie forme previste da una 
circolare ministeriale - Il problema clelTinfanzia e dei giovani 


Ogni ;inno, qiiiindn h.i iiLzio 
la campagna per li soccor.io in¬ 
vernale. sui tram, nei cinema, 
nelle stazioni, all'ingrc.'.so de¬ 
gli .‘■tadi appaiono i cartelli che 
impongono una .sopratassa sul 
prezzo del biglietto. La gente 
paga, ma istintivamente torce 
il na.so. Perchè? E’ (or.'C priva 
di qualsiasi .sen.so di .solidaiie- 
tà umana? Porse, pur .st.iiido 
male — non bisogna dimenti¬ 
cate che questo contributo vie¬ 
ne a pesare su chi non sa già 
come sbarcare il proprio lu - 
nano — se ne infischia di chi 
.>la peggio? No, crediamo che 
la spiegazione sia molto più 
.'Cmplice. Nella tc.sta di tutti 
frulla una domanda: dove ..n- 
dranno a finire questi qui.ttn- 
ni? Si è tutt'altro che .s.cui i. in 
rltrc parole, che i fondi rac- 
t olii servano realmente .,.1 al- 
ieviare lo sofferenze di lolom 
1 quali, in queste cime gioì iiiilc 
d’inverno, sentono più forte il 
morso del freddo e della fa¬ 
me: j disoccupati, i vecchi, i 
poveri (quelli iscritti nell’elen¬ 
co « ufficiale »). 

K il dubbio è giustificato. Il 
soccorso invernale, infatti, per 
il passato si è risolto in un 
contentino che non solo non 
risolve nulla, ma è quasi 'ina 
beffa. L’anno scorso fu distri¬ 
buito un pacco viveri che con¬ 
teneva qualche chilo di pasta, 
un po’ di legumi e una deci¬ 
na di buoni per una raziono di 
pane. Poco, terribilmente poco! 
E anche quest’anno, a Roma, il 
comitato provinciale pcr il soc¬ 
corso invernale sembra orien¬ 
tato verso una distribuzione del 
genere e, anzi, è arrivato fino 
a confezionare pacchi di v’alorc 
ancora minore per i di.soccu- 
patl. 

Ma il problema delle famiglie 
bisognose, a Roma, è ben più 
grave. E’ certo che non si può 
far altro? 

In una sua lettera al prefet¬ 
to. presidente del comitato pro¬ 
vinciale per il soccorso inver¬ 
nale, la segreteria doU’Unionc 
donne italiane avanza alcune 
proposte concrete che dimosti.i- 
nn come di più si pne^a Lare 
e senza troppo sforzo. Ua-ta in¬ 
nanzi lutto, applicare quella 
circolate che il ministeio dol- 
rinterno ha emanato que=t'.in- 
no in materia e cui apon-t i 
richiama la lettera deirUDI. 
Ma il comitato provinciale sem¬ 
bra non .aver neanche prc'O in 
«onsidorazione questa ni colai e 
Esaminiamola noi. alloia. 

La circolare pteverio il p.i- 
gamento dogli affitti sino a tre 
mensilità arretrate per le fa¬ 
miglie bisognose per le qual; Io 
sfratto è in fase esccufiv.i. Ogni 
romano capisce quanto valoie 
possa avere una simile m sti¬ 
ra. « Ba.sti citare — .sono paro¬ 
le della lettera deH’UDl — che 
tra gli inquilini delle Case po¬ 
polari. I cut canoni sono tr.i i 
più bassi, le azioni d. sfiatto 
iniziate alla lata del 31-12-I!».i3 
erano H72, ed è d.i notaio clic 
vengono iniziate solo ciu.indo l.'i 
morosità è notevole. 1 momii. 
infatti, a quella d.ita eiaiio ho:; 
4709 pari a! 18.5G- delle loc.i- 
zioni deiri.C.P. ». Per una d 
queste famiglie, quindi, il soc¬ 
corso invernale potrebbe in 
questo modo divenire le.tlmcn- 
tc un’ancora di salvezza 

La circolare mini.stcrialp p:e- 
vpde ancora il pagamento delie 
bollette arretrate della Li o r 
rie! ga.s per un neiiorìo ri ne 
me,= i e il riscatto dei peen; .a’ 
Monte di Pietà. Purtrnn-o i] 
Mo.nfe è meta ri; un nurt :lin- 
no pellegrinaggio: a Rom-i :’.e’ 
'51 l’importo dei prc-t ’• ;..n. 
presentava ouasi il rie.‘!a 

consistenza dei piestit" su ne- 
gno in tutta Italia. T*n o’ato 
che rivela ancora un,i vopa 
quanto sia vasta la m-ser a nel¬ 
la nostra città, quella m so a 
che dissangua giorno re: r;o:- 
r.n le famiglie e le spir.'’e .-em- 
pre Più verso una ci 
.ntollerabile. Ci s: Pr va co^' 
deg'.i oggetti più nciOSiari r 
di que’Ii più cari: la fede ma¬ 
trimoniale è infalt; uno dee;- 
«^ggett: c'nc più frconcvcnien- 
Tf. vengono impegnati, con l"" 
'■neranza n: poterla riscattare 
'inno poco temp*!. E pr>'... E' 
ner onesto che l’UDI propone 
che ra's'.stenza x’enga estesa 


anche col riscatto di effetti e 
di preziosi di mode.sto valore. 

In aggiunta a queste misure, 
la lettera dcll'UDI avanza poi 
una serie di proposte per 1 gio¬ 
vimi e per i bimbi, voi so i qua ¬ 
li la circolare ministeriale non 
prevede alcuna foima partico¬ 
lare di assistenz i. L’a.ssurdo di 
questo esclusioni non ha biso¬ 
gno di essere .‘■altolmeato; il 
più giovano non c forse, come 
il più anziano, meno resisten¬ 
te al freddo, .alla fame, alle 
duiezze della vita? Per 1 bim¬ 
bi LUDI propone quindi: ladl- 
.Mnbuzionc di un palo di .'^car- 
pe a 30-000 bimbi fra 1 più bi¬ 
sognosi; la distribuzione della 
merenda ai bimbi che frequen¬ 
tano i dopo-scuola, i dopo-asfio 
e i corsi di lavoro comunali: la 
estensione del numtio dei bam¬ 
bini a cui viene distribuita la 
refezione scolactica con parti- 
cola i e attenzione per lo bor¬ 
gate. 

Infine, LUDI propone che ad 
ogni giovane e ad ogni ragaz¬ 
za in cerca di prima occupa¬ 
zione siano a.ssegnati un paio 
di scarpe e un vestito di lana. 
La proposta ha un particolare 
valore, perchè purtroppo anco¬ 
ra non si usa, da parte delle 
autorità di governo, considera¬ 
re i giovani che non sono mai 
riu.sciti a trovare iavoro come 
dLsoccupati. A questi giovani 
che non figurano in nessun 
elenco, quindi, no.n viene dato 
nulla, neanche q'joI sussidio di 
disoccupazione che è previsto 
per Coloro che avevano un la¬ 
voro e lo hanno perduto. 

Naturalmente, a questo pun¬ 
to, già ci sembr.T.di udire la 
obiezione: ma ì fondi sono In¬ 
sufficienti! Non ci pare che 
alcuno abbia il dir.tto di fare 
una simile obiezione finché non 
sia stato fatto il f>ossibi|c. E. 
a quanto sappiamo, non è stato 
ancora riscosso neanche un 
quinto dei contributi dei da¬ 
tori di lavoro. D’a'trn parte, 
per Roma c’è da fare un ra¬ 
gionamento particolare. Nella 
nostra città gran parte dei fon¬ 
di raccolti provengono dirotta- 
mente dagli .stati'!, che venda¬ 
no però dirottamente al comi¬ 
tato nazionale. Ui questo non 
si tiene alcun c'.»:.!o. L’anno 
scorso a Roma fm-eno raccolti 
più di 500 milio-ii e soltanto 
180 furono a.<5Spgnnti alla no.-tin 
città. Il Prefetto deve quindi 
chiedere che gli stanziamenti, 
quest’anno, veng.tno aumenta¬ 
ti e allo ste.sso -.cooo deve ado- 
prar.-ii il Sindaco Rebecchini, 
che per questo, fi-.i l’altro, ha 
avuto un mandato pieciso dal 
Consiglio comun.Tle unanime. 

E’ .stato chiesto a'I.a stampa 
di intensificare la propaganda 
per la raccolta dei fondi. Noi 
siamo convinti che. innanzitut¬ 
to. la miglior promganda sia 
quella di dimo.str.'ire alla gente 
che paga che è .'-tido fatto tut¬ 
to il possibile Per d.tre un aiu¬ 
to reale alle famiglie bisogno¬ 
se. Si attuino queste proposte 


deirUDI, che ci sembrano as¬ 
sai ragionevoli. L presto, che 
il soccorso invern i'^ può tion 
servire più xn prunavera. 

Grave irregolarilà 

aU’Ufficìo collocamento 


ieri un ùisoccupalti .si »• jue- 
scututo alle .sede tiell'utilclo di 
collocanieiitu e.sllx^nilu un nulla¬ 
osta jier Las-sunzlone in .servizio 
presso l'ACKA. Il nulla-usto, se¬ 
condo «luanto lo atcs-so di-soccu- 
paio Ila dichiarato, .sarebbe .stato 
rilasciato dal direttore dell'Uffi¬ 
cio regionale del lavoro, on. Quln- 
llPri. dietro mtxiomundozlone. 

Contro la giAvo irregolarità, 
■scoiierla dal lavoratori die uf- 
fciUavano la sede ddl'UUlcio di 
collocunienlo. una delegazione di 
dlhorcupall al e lecata dall’on. 
Quinlicri. 

La delegazione ha -sollecitato 
la co-stltu'z.lone della cominls.'.lo- 
ne comunale di collocamento, 
come previsto dalla legge del 20 
aprile ’40. per as-slcurarc un con¬ 
trollo democratico sul colloca¬ 
mento. 


Ladro tradito dal freddo 
vien e arrestato in Ch iesa 

Si (.Tii liLSciaio cliiiiderc nella Chiesa 
del Gesù, ma è stalo udito eaiiiminare 


Non sappiamo se Alberto De 
Ranco abbia frequentato la 
' scuola dei ladri di cui parla 
Libero Bigiaretti in un simpa¬ 
tico libro che reca appunto quel 
titolo. In caso affermativo, fra 
le tante cose insegnate non de¬ 
ve esserci il modo di resistere... 
al freddo. E la coso, come stia¬ 
mo pcr dimo.sTrarvi, è grave. 

Alberto De Ranco, non sa¬ 
pendo in che modo far fronte 
a certe improrogabili necessità, 
presumibilnicnto di ordine ga¬ 
stronomico, ha jien.sato di ricor¬ 
re ad un sistema non troppo 
peregrino nè proncuo: vuotare 
le ca.ssettc per le elemosine in 
qualche chiesa. 

Architettato "l’audace col¬ 
po.-, il ladruncolo si è «piamen¬ 
te ». introdotto nella Chiesa del 
Gesù. Grazie al suo contegno 
perfettamente ortodosso, nes¬ 
suno dei fedeli lia bxidato al ti¬ 
po che, m un angolo, .sembrava 
pregare con fervore. 

Fr;i un « Ave .. e un « gloria »■ 
le ultime candele furono spen¬ 
to, le porte sbarrate o Alberto, 
finalmente, restò solo. Quando 
fu ben sicuro che nulla e nc.s- 
siino lo avrebeb più disturbato, 
cominciò a « lavorare », 

Dalle cassette forzate, uno 
dopo raltrn, torrentelli tintin-i 


nanti di monete caddero in un 
capace fazzolettone. Finito il 
giro, ad Alberto, prigioniero 
nella chiesa, si presentò un 
nuovo problema: come passate 
la notte. Il luogo buio e freddo 
non offriva molto. zMberlo ten. 
tò in ogni modo di ingannare 
il tempo, ma ottenne solo di in¬ 
nervosirsi. Verso Tallxi, atta¬ 
nagliato dal freddo, non si ten¬ 
ne più e cominciò a passeggia¬ 
re in lungo e in largo, speronilo 
cosi di riscaldarsi. Fu la fine: 
avvertilo dal jiarroco, al cui 
orecchio era giunto il riimoie 
dei passi, un agente intei venne 
a guastare i piani di Alberto. 

In questura, dove lo hanno 
identificato per il 34enne Al¬ 
berto Do Ronco, da Pagliano, il 
ladruncolo ha concluso candi¬ 
damente; « Non erano per i po¬ 
veri quei soldi? .. E io che .so’ ... 

Una preiiosa peHicda 
rubata da ignoti 

Luilil iiitiotlottiM uiliiuei.-.(> 
tuia lluCHliit nell appio taiiu'uli* 
'li via Otiatu 34, aUitaio ilalla -si- 
gnoia Ito-salina Metlici De 
ulzes. lianno rubato lu notte 
%cor.sa una jielliccla di astiaLan 
nukaru. Ilei valoie di ciu-a <lue 
tnlllonl di lire. 


I COMUNISTI DI OGNI QUARTIERE PER IL RAFFORZAM ENTO DEL P.C.I. 

Tutti gli anni nella nostra città 
nasc ono nuove sezioni del Pa rtito 

In of^ni località una sede comunista — Ricordi di un tempo non molto lontano — Dalle 
ventiquattro sezioni del dopoguerra alle settantotto attardi — Creare lo case del popolo 


Durante questa settimana, 
dedicata in tutte le sezioni co¬ 
muniste allo suiluppo della 
campagna di reclutamento, i 
compagni hanno indetto inte¬ 
ressanti rnani/estazioni per far 
conoscere, nei quartieri, il prò- 
gramma di rinnovamento della 
nostra città, sostenuto dal Par¬ 
tito comunista. Sono state tenu¬ 
te assemblee e comizi popolari; 
ìlei mercati sono stati distribui¬ 
ti nolantini che riportano alcu¬ 
ne tra le più pressanti richieste 
della popolazione di ogni zona. 

L'altra sera, a Torpignattara, 
t compagni hanno inaugurato 
addirittura una mo.stra. l loca¬ 
li della sezione, « ria Baracca, 
sono stali addobbati con cura. 
Ai muri è stata affissa un'accu- 
riitu c interessante documenta¬ 
zione sul ciimmiiio percorso dal 
nostro Parlilo nei .suoi trentu- 
tre (inni (li l’itn. Vi sono le ri- 
prniliizioni dei giornali del pri¬ 
mo dopoguerra, i primi numeri 
dell'.. Ùintà .- con i resoconti 
delle battaglie del tempo e con 
gli urtieoli di Gramsci c* di To¬ 
gliatti. K, via via, per ogni an¬ 
no e per ogni avrenimenlo im- 
portanle, nna riproduzione, un 
foglio, unti fotografia, che mo- 


CONTINUANO LE DEPOSIZIONI IN CORTE D'ASSISE 


“Aveva insogno d’alletto,, dicono 
i landllarl del giovane parricida 


la Assise 
Floresta 


Le deposizioni dello zio e della nonna sul eaiattere «lei j*iovaiie — Due tentativi di 
suicidi in pochi giorni — AHio Florc'sta piange — La deposizione della iiiatrigna 


Alfio Claudio Floresta, il 
giovane parricida siciliano, era 
un ragazzo desidero.so di affet¬ 
to e di comprensione, ma, op- 
pre.sso dal pensiero di essere 
figlo illegittimo, teneva chiu¬ 
so in sé il suo segreto dolore 
e la sua pena. For.se fu pro¬ 
prio l'affetto che gli venne a 
mancare che fece di lui un 
ns.sas.sino. 

Questo è l'cleinentt) che è 
venuto alla luce nella seduta 
di ieri, .svoltasi dinanzi ai giu¬ 
dici della III Sezione della 
Corte d’A-siiisi, allorché, nel 
cor.so del proce.sro, .sono .stati 
.sentiti lo zio o ■ la nonna del 
giovane imputato. 

Ari.stide Forte, zio di Alfio 
Claudio Floresta, rispondendo 
alle domande che il Presidente 
Mosillo gli ha rivolto, ha in¬ 
fatti licito; „A Claudio è ve¬ 
nuto meno Paffetto completo 
c il completo aiuto del padre. 
Io. che ho seguito il ragazzo in 
tutta la sua vita, ho potuto no¬ 
tare che egli in realtà è vis."ni- 
to .sempre in ristrettezze o sen¬ 
za la vicinanz^i del pndic e 
della madre. Il giovano era a 
tal punto dcsidero.so di affetto 


che (laiM mendicava que.^to 
.sentimento dai parenti e d;ii 
cono'Ceiiti. E^gli eia (pia.si vei- 
gogno.'O della .sua po.s-izioiie di 
figlio illegittimo e quando lo 
vidi a Catania, il ‘2 novembre 
del '51. seppi da lui che aveva 
già scritto al padio chiedendo 
di tornare in famiglia. Non 
aveva perso la .speranza di tor¬ 
nale. co.<a que.sta alla (luale 
a.-piiava fortemente ... 

Nel .sentire queste' parole, 
Uimputato, toccato for.se nel¬ 
l'intimo del Mio dolore, comin¬ 
cia a .singhiozzare disperata¬ 
mente. 

Subito dopo, qua.-'i a confor¬ 
mare t a reruleie più chimo 
quello che è venuto dicendo 
zÀri.stklc Forte, ha depn.sto la 
nonna del giovano parricida. 
E’ In .signora Livia Ferrante, 
madie di Adele Ferrante, la 
giovane <'lie dette a Rosario 
Floresta il primo del suoi tre 
figli- 

La .signora Fv'rrante. che 
amorevolmente allevò m easa 
sua il giovane Flore.s’a fino 
aU'età (ii venfanni. ha deli¬ 
neato. deponendo eon voce 
commossa e velata d: pianto. 


un quadro quanto mai efficace elu.so la .sua deposizione vi.si- 


SPAVENTOSA E FULMINEA SCIAGURA SULLA SALARIA 


Uno gtovone operaio dello Squibb 
uccis e de un’oulomoblle omeii conu 

L iiivc.slilore .si r dello <illa liiga — l.’aiilo ò rullala ';' 


Una giovane operaia è sta¬ 
ta uccisa fulmineamente, nel 
pomeriggio di ieri, m un in¬ 
cidente stradalo, da duo gio¬ 
vani che guidavano una 
automobile a folle velocita 
sulla via Salaria. 

Etano le ore 18.05. quando 
MaiLolia Corinaldesi- di ven¬ 
titré anni, abitante in via 
Rcogìo Calabria 1. è uscita 
dallo stabilimento Squibb, 
.silo aU'ottavo chilometro 
della via Salaria, dove lavo 
rava. La giovane donna si è 
diretta tranquillamente alla 
fermata dell'autobus 205 e ha 
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I funerali del vìgile Beva 
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Si sono svolti ieri mattina, a svese del Comune, , funeraJt del 
Vigile urbano Uic.^ele Bo a >n,c Mito 'd ria due rnmtna't 

tn fuga a bordo di unauir, ^ntata Alle onoranze funebri !«ono 
intervenuti, oltre ad una folla commessa di cittadini, t parenti 
della Vittime, rappreseniant, del Comune r dei goirrno. il Que- 
.store e reparti di carabinieri, di agenti di P. S r di Vigili urbo- 
m, yumerose corone di fi'M, no stale ini.iate da enti e da 

pritati cittadini 


atteso che la vettuia giun¬ 
gesse e la trasportasse verso 
casa. 

Purtroppo. mentre ella 
aspettava, e sopì aggiunta ti 
folle velocità una macchina 
americana, nera, inarca Old- 
smobile, con targa italiana 
provvisoiia. A bordo della 
auto si trovavano due gio¬ 
vanotti. Quello che era al vo¬ 
lante, forse non riuscendo a 
controllare la macchina pei 
Fccccssiva velocità, non ha 
saputo impedire che essa an¬ 
dasse a cozzare con estrema 
violenza contro una l-IOO in 
sosta sul Iato destro della 
strada, proprio dinanzi alla 
fermata dell'autobus. L'urto 
è stato tremendo; la 1400 è 
finita in un fossato al lato 
della via c FOldsmobile, or¬ 
mai priva di qualsiasi con¬ 
trollo. ha slittato attraverso 
la strada, andando a travol¬ 
gere. disgraziatamente. la 
giovane Corinaldesi, che r 
stata scaraventata a diversi 
metri di distanza ed è morta 
sul colpo, fulminata. 

IntantOr rautomobile ame¬ 
ricana ha proseguito nella 
sua pazza corsa, ha indiato 
uno stretto passaggio tra due 
alberi, posti al lato delta stra¬ 
da, e poi, ribaltandosi, si c 
arrestata' nella cunetta late¬ 
rale. Mentre i passanti accor¬ 
revano presso la giovane 
uccisa, nel vano tentativo di 
recarle soccorso, i due gio¬ 
vani che si trovavano sulla 
Oldsmobile. miracolosamente 
incolumi, sono usciti dalla 
macchina semisfasciata e si 
sono dati alla fuga. 

Sono in corso indagini per 
rintracciare i due investitori 
e per accertare se. eventual¬ 
mente, essi non avessero ru¬ 
bato rautomobile. della quale 
tuttora si ignora chi sia il 
proprietario. 

Marcella Corinaldesi, la 
giovane vittima di questo 
incidente, era la sorella di 
un nostro compagno, Corinal- 
do Corinaldesi, della redazio¬ 


ne di *< Vie Nuove ». z\l com¬ 
pagno Corinaldesi c ai suoi 
famigliari giungano in questo 
momento di dolore le com 
mosse condoelianze deU’Unifti. 


Topi d’albergo 

airHotel de la Ville 


della personalità del ii'pote. 

«Sono la nonna di Claudio 
o curai II piccolo fui dalla na¬ 
scita. Suo padre. Rosario, 
ciirav'a molto .-altuariamente 
ai .suo inantenimcnto. Claudio 
eia o|>prc.s.-»o, tormentato dal- 
l’e.s.scre un figlio illegittimo. 
Non volle portare mai un ami¬ 
co in ca.si, benché .<!ape»'e che 
a noi avi ebbe fntt-T molto pia¬ 
cere c benché noi lo avc^-'iino 
rilietutamcntc invitato a farlo .. 

« Un giorno — ha continuato 
la nonna dcll’imputat.* — nel- 
l'ottobre del ’5l. poco tempo 
prima del delitto, lo trovai se¬ 
duto alla .scrivania della .sua 
stanza con in mano nna pistola. 
Gridando mi gettai addo.s.<o a 
lui c gli chie.si co.sa mai vo- 
les.se fare. Mi ri.spo.se che vo¬ 
leva nccider.si. Non mi volle 



> 


Il signor Gaetano Ottobni. 
di anni 44. direttore dell'Hotcl 
de la Ville in via Si.stina 69. 
ha denunciato che la notte 
scor.sa Ignoti ladri, penetrati 
ncU'albergo. tianno asportato 12 
lenzuola. I malviventi, inoltre, 
dopo aver rotto un vetro, si 
sono introdotti nella .stanza nu¬ 
mero 132 uve alloggia il conte 
Pellegrini, attualmente fuori 
Roma. 


Si estende la protesta 
dei proprietari di (hicidii 

r. comitato aagitazior.e de; 
proiirieiari Ui c^uo:^chl d: l>in;te 
don o n-.erici \ane tM cn:e>to al 
sindacato giornalai di condurre 
in comune razione contro il pro¬ 
gettato gravoso aumento delia 
ta.'^a j»er l'occupazione dt suolo 
pubbi ICO. 

Il .sindacato giornalai, cui in 
questi gtornt sono giunti nume¬ 
rosi attestati di soiidanetà per 
l'agitazione da es-o Cvir.dotta 
contro la tassa comunaie. essen¬ 
do in attesa di un incontro col 
Sindaco. M c riservato di rt- 
spondere. 


i> Imenie coinino.sso. 

In procedenza avevano de- 
po.sto duo te.sti di minore Im¬ 
portanza, Filippo Qullotta e 
Kloaido Ferhto, due compa¬ 
gni di .-ludi del Flore.sta, e la 
malragiia dellimputalo. Car- 
inel.i Lo Bianco, la vedova di 
Ro'.irio Floresta. 

La .sigriur.i Lo Bianco, che 
era stata -sentita anche nella 
'lornat.i di ieri l'altro o che 
ha aperto la .serie delle depo¬ 
sizioni. ha narrato, m ri.spo- 
-ta alle domande del Pre.si- 
Jente, come avvenne il delitto. 

Presidente: « Come fu uc- 
ci.so va»tro marLto? Non n- 
cono.scete l'a.ssasBino? >». 

Lo Bianco; ,. Non riconobbi 
Alfio CìiiU'Un in colui che ag- 
grerii e .sparò contro mio ma¬ 
rito. Non riuscii nemmeno a 
vedere il volto dell’a.s.sassino 
in quanto la .strada ora buia e. 
atterrita dagli .spari, mi pre¬ 
cipitai a siH’Correre Ro.sario 
die era caduto in terra ». 

Presidente: Nella giornata 

stessa in cui avvenne il tra¬ 
gico fatto voi vi eravate in¬ 
contrata con Alfio Claudio? ». 

Lo Bianco: Si. Mi imbat¬ 
tei in lui, verso le 17, nelle 
vicinanz*' d^’lla nostra abita¬ 
zione Egli mi di.sse di essere 
venuto da Catania per incon- 
nnn influire in alcun modo 
-•ullc sue deci.sioni, non gli fe- 
.n domando .sulla maniera con 
la quale intendeva avvicinare 
•.I padre». 

Dopo altre domande che *1 
riferiscono a circostanze mi¬ 
nori. il Prc.'identc chiede alla 
te-timone; -- Voi sapevate che 
Claudio aveva una rivoltella? ». 

que.sto domanda Carmela Lo 
Bianco risponde dicendo: « Si, 
ricordo che Claudio mi aveva 
accennalo qualche volta ni 
fatto di aver agallo a Catanir 
una rivol’-zlla di cui si servi¬ 
va per .'Cacciare i gatti dal 
giardino 

A un certo punto, a richie 
.sta del profes-'or Augenti. c 
-i.ifa nic.'trala alia vedova una 
icf.cr.'t d.irc;:a a .-Mfio Flore.-ta. 
11 Pros.dc.’ite ha chiesto olla 
:o--!inione: «Ricordare d: aver 
-cr.tto .all'impatato pochi gior¬ 
ni prima del delitto una lette 
.-a .iffeitue-'n ;n cui v: I.rma- 
vnte zia Melina? 

I.p Bianco: .. Si. ricordo, la 
'Vri.-v.si ver.'O La fine di ottobre 
ocr dirgli che in c i fratellini 
mia figlia ì ivevamo un buon ricordo di 
mctti'nxiola a; c.irrcntc devili: o che r: au.giiravamo che 
fati..-. jgiiar.ssc pre-'to c che il padre 

l-a '■ gn'T.i Ferrante ha ccir-i'. > pc:d v'.-asse 


strano, attraverso quali lotte, il 
partito comunista, da un pugno 
di uomini coraggiosi, sia dive¬ 
nuto il più grande partito d’Ita¬ 
lia, cosi grande che sconfina 
nelle masse dei cittadini. 

L’altra sera, a Torpignattara, 
c’era molta gente, l giovani del. 
l'ultima leva guardavano a 
questi documenti del passato 
con revereme curiosilà. Gli an¬ 
ziani, che, spesso, sono stati te¬ 
stimoni delle battaglie del Par¬ 
tito e che l’hanno visto cresce¬ 
re c svilupparsi ogni giorno di 
più, guardavano i pannelli con 
occhio diverso. 

Ad un certo punto, qualcuno 
ha ricordato il tempo in cui ba¬ 
stava la sola accusa di comuni¬ 
Smo per .spedire, difilato, a Re¬ 
gina Coeli, un padre di fami¬ 
glia. Qualcun altro ha tirato 
fuori i .suoi ricordi del tempo 
di guerra, quando i comunisti 
rischiavano la vita in ogni ora 
del giorno. 1 compagni si rfuni- 
vann i» qualche accogliente 
cantina o in qualche bar. Le 
scrioiii, ovviamente, non esiste¬ 
vano. I compagni del quarto 
settore si ritrovavano alTosie- 
ria Ciampiiii di Piazza Navoiia 
o nel forno di Michele a via 
Tor Millina, con l'orecchio at¬ 
tento a captare ogni rumore so¬ 
spetto. Era (1 tempo in cui i 
comunisti erano impegnati nel¬ 
la lotta contro i fascisti e i na¬ 
zisti, per liberare, con le armi 
alla mano, l’Italia dall’oppres¬ 
sione straniera. 

Poi venne la Liberazione. Nel 
giugno del ’44 si aprirono 24 se¬ 
zioni comuniste, corrispondenti 
all’incirca, ai settori in cui era- 
Ilo divise le zone della città, 
durante la guerra. Erano locali 
arrangiati alla meglio, con po¬ 
che .suppellettili, spc.sso soltan¬ 
to umide confine. Tra queste 
serioiii, l'i furono quelle di Flu- 
uiiiiio. Testacelo, Borgo-Caval- 
Icggcri, Ostia Lido, Colonna, 
Ponte - Regola, Trastevere, 
E^qiiilino-Moiìti. Italia-Macao 
Trionfale, M. Mario, Madonna 
del Riposo, Torpignattara, Cen- 
tocelle. Appio, Latino-Metro- 
nfo, Prencstino, Portoli, Salario, 
Dopo la conferenza d’organiz¬ 
zazione, tenuta nel settembre, 
vennero aperte altre nove se¬ 
zioni. L’influenza dei comuni¬ 
sti .si allargò rapidamente. 

Nel '46 il numero delle sezio¬ 
ni sali II 50, nel ’47 a 71 e nel 
48 a 73, con 878 cellule. Nel 
1950 le sezioni erano 75 e le cel¬ 
lule 1027, Alla fine del '53 le 
sezioni erano divenute 78, con 
1280 cellule. Cambiò anche il 
volto delle sezioni c la loro vi¬ 
ta. Se andate in una sezione, 
nel pomeriggio, la troverete 
sempre affollata. Vi sono, nel 
salone, i compagni di una cel¬ 
lula che tengono la riunione 
scffimanale. Accanto ad essi 
c’ù un gruppo di persone che 
legge o commenta qualche av¬ 
venimento del quartiere. In se¬ 
greterìa. spesso, vi capiterà di 
trovare il cittadino che .si è ri¬ 
volto al segretario per chiedere 
un consiglio, per affidargli una 
pratica, per ottenere un aiuto. 


I.o Rianrn 

c'Ti.se.gn.irc T.irnia. iiene-t-ante 
tutte le mie .vuppliche .-Mia fi¬ 
ne i,-r t uiT.altr.. d'':‘.:'.a r u- 
vcimm ' a .i;,sarmarl.'. Qualche 
giorn'« dopo tentò di uccidcr-i | 
c a.!ora scrissi a 

,1. 


Le sezioni si avviano rapida¬ 
mente a diventare le - Case del 
popolo» del quartiere, dove l 
cittadini si recano con le fami¬ 
glie per assistere ai dibattiti po- 
lutei, per istruir.'.i, per trascor¬ 
rere qualche ora di serenità. 

Non è raro, come a Torpi¬ 
gnattara, ad esempio, trovare 
ogni sera, il salone afìollato. 
Spesso è gente d'età, i/uella che 
siede attorno ai tauoli. Uomini 


Colonna, di Parioli. di Ludovi- 
si, del Porto Fluviale, di Donna 
Olimpia, di Porfonocclo, di 
Fiumicino e di Gordiani. 

Notevoli esperienze sono sta¬ 
te fatte dai compagni di altre 
organizzazioni. 1 comunisti che 
lavorano nella fabbrica di te¬ 
lefoni e di .strumenti meccanici 
della FATME, all'Appio, sono 
riusciti in poco tempo a reclu¬ 
tare venti operai. L’altro ieri. 


dai capelli grigi che amano Icg- nella scrioiic di Appio Nuovo, 


gere con calma il giornale e di¬ 
scutere pacatamente. Spesso so¬ 
no giovani che discutono di 
sport o di politica. Dove è pos¬ 
sibile, la gente si ferma fino a 
tardi e parta la moglie e i ra¬ 
gazzini In .sezione, fuori dal 
chiuso dell’alloggetto che m 
due stanze li accoglie tutti. 

L’altra sera, tra la folla che 
visitava la mostra, molti face¬ 
vano paragoni tra il tempo pas¬ 
sato c quello presente. - Certo, 
dicevano, oggi le cose vanno 
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rncplio di alloro. Siamo più /or- 
fi, più organizzati, siamo di più, 
ma occorre diventare sempre 
più forti, sempre più organiz¬ 
zati ». E' vero. Quante saran¬ 
no, ad esempio, alla fine del 
'54, le sezioni comuniste della 
città e deU’Agro? 

Con l'inizio dell’anno nuovo 
ù cominciala, in tutti i quartie¬ 
ri, iin’aftiuitii nuova, intesa a 
rafforzare il nostro partito ed 
a farne conoscere il program¬ 
ma. E’ stato stabilito l’obbiet- 
tii'o di portare al PCI altri 22 
mila cittadini. Alcune organiz¬ 
zazioni hanno già compiuto 
sforzi notevoli. Le sezioni di 
Pietralata, Ottavia, Seitecamì- 
ni c Tuscolana hanno raggiun¬ 
to c superato il 100 pcr cento 
degli iscritti rispetto aH’anno 
scorso. Vicini a questo traguar¬ 
do sono i compagni di Trevì- 


IL BILAN CIO DELLA PR OVINCIA 

Gli inlervenlì di ire d.c. 

e de ll’op. Finocchiaro A prile 

Oggi continua la iliscussione a P. Valcntini 


Netta seduta di ieri è conti¬ 
nuata. a palazzo Vaientlnt. la 
dK-cus-Mone sul liìlencio delta 
ProMncia. BELLONI (de), primo 
oraloi-e della serata, tia letto 
uii tiiiigo discordo occujiandosi. 
prevalentemente. del pareggio. 
Secondo l'oratore, tate pareggio 
'«rebbc dubbio e. comunque, ot¬ 
tenuto comprimendo :e spese at- 
tni\er«'o una rigoro.-a « politica 
de.la lesina » Fg!i. ir. sostanza, 
non SI (■' disCosiato dalta unea 
già seguita dai suoi cot.eghi di 
partito. I quali, pur di accen¬ 
nare ad una critica, dimenticano 
volentieri la situazione in cui 
'I trovano gli enti iocat:. come 
ta Pro\ incia. in cor.segiienza det- 
I in-ufTìcienza dette entrate e dei 
timl'i imposti dattp leggi D'attra 
parte, critiche d'attra natura c 
ben diflicite c'ne nos.-^i-.o es-sere 
latte. 

FINOCGH: \RO APRILE (ir.d.) 


DOPO UN FACILE INSEGUIMENTO NELU NOTTE 


Prenotai^3iiì delie seikmi 
per la diffusione di domani 

Camvitellì MO, Ponte Pa- 
rione 70*. Prencstino 350. 
S. Paolo Torpignattoro 
l.2#e. Testacelo 834. Garba- 
telU l.OM. S. Saba 3M. Ca- 
solbertone 43t. Donna Olim¬ 
pio 30*, Monteverde Nuovo 
35#. Monteverde V. 37e, S. 
Basilio 134. Qoaiiireiolo 37», 
Tibnrtine 75». Salario 4»», 
Esqnìlino 5»». 


Lo nuova Alio Romeo dello polizia 
peimette T arresto di dieci ladri 


Un’Alfa Romeo nera, tipo] 
i90U corazzala, munita di 
iicitori girevoli, di ladioteìc- 
fono e persino di un posto 
speciale, attrezzato pei so¬ 
stenere una imiraghatnce. 
gira in queste notti per la 
citta. Niente pati:a. però, non 
si tratta deH'aulo di una ter-’ 
fibile banda di gangster; c 
solo la prima delle nuove 
Alfa Romeo in dotazione alla 
polizia. 

L'Alfa Romeo è entrata 
brillantemente in funzione la 
notte scorsa, effettuando per¬ 
lustrazioni. appostamenti e 
posti di blocco volanti c riu¬ 
scendo di valido aiuto al dot¬ 
tor Morlacchi, della Squadra 
Mobile, che. servendosi di 
essa, ha potuto trarre in ar¬ 
resto due bande di ladri di 
auto. 

Cinque ladri, e precisamen¬ 
te Michele ' Principe, Elvio 


Cccchcielli, Alfredi' - .^guzzi- 
n:. Umberto Messina e Fran¬ 
cesco Tissmi. viaggiavano 
nottetempo per il viale Cri- 
stofoio Colombo a bordo di 
una 1400. luoa’a ai signo. 
Giusc''''e Giuliano, di pas- 
s.aggio nella nostra città e 
.alloggiato airal'ocrgo Oriente, 
in izza Poh. La 1400 pro¬ 
cedeva ad elevata velocità, 
quando l'Alfa Romeo della 
polizia ha cominciato ad in¬ 
seguirla. In un primo mo¬ 
mento, i ladri non si sono 
preoccupati nemmeno di ac¬ 
celerare l’andatura. Pensava¬ 
no che la potente automobile 
nera fosse condotta da qual¬ 
che turi-sta in vena di pro¬ 
dezze. Quando però l’auto¬ 
mobile. sorpassata la 1400 
rubata, le ha tagliato la stra¬ 
da, fermandosi bruscamente, 
eli inseguiti hanno capito di 
che cosa si trattava. Ancora 


sbigottiti, sono stali tratti in 
arresto. 

Uguale sorte è toccata a 
tali Alessandro Fantatizzo. 


ha pronuncialo un lungo discor¬ 
so. sjMiziandn sui vari argomenti 
che riguardano il bilancio e fan- 
damenio ger.eraic delia Proiin- 
cia. Egli ha avuto parole di elo¬ 
gio per le iniziative prese dalle 
giunta, presieduta da Sotgiu. e 
jier !e condizioni tn cui vengono 
tenuti g’.i istituti ge.stiti dalia 
ammini.'trazjone provinciale, pur 
e,-.p.-iir.endo qualche riserva di 
natura tecnica j-u a;cune que¬ 
stioni In partico:are. l'on. Fi- 
r.occ.niaro .Aprile .-ii »• interessato 
della tìnanzji. auspicando una 
politica più ..,cr.sibiie. da parte 
de! governo, nei conironti degli 
Enti locali. 

PETRUrn (de) -i interes¬ 
sato dell'assistenza, c-primendo 
scettici.smo nei riguardi dei pro¬ 
gramma dei '.54. mentre D'.AMICO 
(de), pur parlando con brillante 
oratoria, norr è riuscito a cucire 
un solo argomento concreto con¬ 
tro Il bi'.ancio. Sta.sern il Consi¬ 
glio SI riunirà nuovamente 


Ridotta la pena 
agli ass assini di Zappala 

.A..e ore 19 di ieri sera, d-ipo 
cinque ore e mezzo di d:>cusM'>- 
ne in camera di Consiglio, i giu¬ 
dici dei.a II sezione deì'.a Cor¬ 
te di .Assise d -Appello '.vanno 
emesso :a sentenza nei riguardi 
di Francesco MercandeLi e Mario 
Maggioni. i due assassini de', 
commerciante Luigi Zappa A. 

I! MerCandelli. che era stato 
condannato in precedenza ai! er¬ 
gastolo. ha visto r.e;;'atMia;e giti¬ 


ci siamo imbattuti nel segreta¬ 
rio della cellula della FATME 
il quale ci ha detto che i com¬ 
pagni .<:i sono proposti di oiiin- 
gere fino a ottanta reclutati. A 
riampiiio il numero degli iscrit¬ 
ti e aumentato del 150 per cen¬ 
to. Ventinove sono i reclutati 
del Poligrafico dello Stato di 
Piazza Verdi. Ma. quanti altri 
episodi non potremmo riferire? 

Il 1954 segnerà un grosso 
oris.so in avanti, però, non sol¬ 
tanto per quanto riguarda il 
numero degli iscritti. Anche il 
numern delle .sezioni dovrà au¬ 
mentare e quelle esistenti do¬ 
vranno avviarsi a diventare 
- Case del popolo »■. Ogni loca¬ 
lità occorre che abbia la sua 
sede del Partito. Occorre crea¬ 
re nuove sezioni nelle zone di 
sviluppo urbanistico, nei quar¬ 
tieri in cui vi à ima forte con¬ 
centrazione operaia, nei rioni 
più popolosi. 

Il 21 gennaio del '55, se in 
qualche sezione verrà inaugu¬ 
rata una nuova mostra, qualche 
compagno dovrà poter dire, nc>' 
confronti dell’anno già passato: 

Siamo più forti, siamo più or- 
ganizzatì di allora...^-. 


Le liianifestazioiu 
(li o/»gi e (li (fomani 

Manifestazioni ad assanvbiaa 
daiia giornata di oggi: 

Prati, ora 20,30: on. Aide Na- 
toii, celebrazione XXXIII; Lu. 
dovisi, ora 20: sen. Ambrogio 
Donini, Festa tesseramento; 
Fiumicino, ore 19,30: Fadda, 
celebrazione XXXIII; Cevalleg- 
geri, oro 17: Festa tasseramen- 
to autisti pubblici; Appio, ora 
19,30: Quadrare, or» 21. 

DOMENICA 24: 

Appio Nuovo, ora 16; Inao- 
guraziona dei locali dalla s». 
zione in via Tito Manlio, san. 
Edoardo D'Onofrio; Catalbar* 
tona, ora 18: eallula ATAO 
Portonaccio, XXXIII a faata 
tessaramento, on. Amadae Ru- 
bao; Borgo, ora 18: XXXIII a 
festa tesseramanto; Primavalla, 
or» 18: XXXIII a faata dal tas- 
saramanto, Mancini; Portuan- 
se, or» 17: XXXIII, Mammuo- 
cari; Casalmorena, ora 15: 
XXXIII, Bandini. 


As.senil>lce unitarie 
nei (lepo.siti ATAC 

In .ilciinl dei maggiori depositi 
deU'ATAC ieri sono state tenute 
assemblee, indette dalle organiz¬ 
zazioni aziendali della CGIL, del- 
l’UIL e della CISL. nel corso del¬ 
le quali i lavoratori hanno 
espresso la loro protesta per lo 
atteggiamento assolutamente ne¬ 
gativo del padronato di fronte 
alle richieste di aumenti sala¬ 
riali. e sono stati v'otati o d g. 
che sollecitano )c organizzazioni 
sindac.ili a unificare le richieste 
stesse e a inters ficare la lotta 
Delegazioni dei lavoratori del 
deposito S. Paolo, delia filori- 
mes.'=a M. Sacro c del deposito 
Risorgimento, hanno recato o.d.g 
in questo senso alle organizza¬ 
zioni di categoria delia CGIL. 
dell’UIL c della CISL. all’Unione 
industriali e alle autorità cit- 
ladine. 

Fr.sfci (lei lavoratori 
(Iciral bergo e mensa 

Que^-ta sera alle 20 30. nel lo¬ 
cali della Camera del Lavoro in 
Piazza Esquilino 1. avrà luogo la 
festa dei tesseramento sindacale 
dei lavoratori d'albergo e mensa, 
alla quale sono invitali lutti i 
lavoratori della categoria. 


Acconto (K 5000 Kre 
ei dìpen ifenti cfe iriNADEl 

A seguito dei ripetuti inter¬ 
venti dcll'on. Lizzadri. Segreta¬ 
rio della CGIL, c della Federa¬ 
zione parastatali, il Consiglio di 
amministrazione dell'IANDET, ha 
recentemente accolto le richieste 
del personale dell'Ente, e cioè 
un acconto mensile di L- 5 000 
sul 20'r in attesa della appro¬ 
vazione definitiva della relativa 
delibera da parte del Ministero 
del Tesoro e l’immediato paga¬ 
mento del 2 premio semestrale 


Eleuterio Di Schino. Cesare jaiz.io di revis-iore ridotta ;a pe- 
Montanari. Amleto MagRCttil^® dovrà scontare a 2< anni 

e Alfredo Sgarzi, che pr'oce-l' ^ me.-i d. reclusione, mentre 
C |,1 Maglioni, c.ne era stato con- 


devano sul piazzale Prene- 
stino a bordo di una giar¬ 
dinetta 500C. rubata al dott. 
Diego Massidda, abitante al 
A’iale Angelico 121. 


Il sindaco riceve 

i calciatori argentini 

Nel palazzo dei Conversatori 
il Sindaco Rebecchini ha rice¬ 
vuto ier. i componenti la squa¬ 
dra di calcio del Ractng Club 
Argentino, che si incontrerà do¬ 
menica prossima allo stadio Olim¬ 
pico con quella della Società 
sportiva « Roma •. 


dannato a '26 anni d; rer.iisior.e. 
sconterà ^lii 19 anni e 6 rr.e^i 
Il Mercander.i inoltre ha avuto 
cordonati, per i'- recente prov¬ 
vedimento di indulto sette anni 
e nove mesi di rec!ii.s;one e I! 
Maegloni quattro anni e aei 
mesi. _ 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

<*;i "l33'2.l—li -3» Ff- 

i»-»j'ir* r si'rt i'*:! 1 

'V.. j r.i.Twe 

p»" .; tf.tfrix*:-» la?* 4; 4* 
ri'j <■« Zi 


Ta'le > s»! ui. rii» s.,3 b«<av 
u.ri:* «iTs: ».^ s»; i j fi- 

*•1 "fi :»r: jtss.s» rn-l. 'a FfVrti. 


Riunione ifei Consiglio 
degli esercenti romani 

C'on.v!g.:o direttivo deii'.A,s- 
sociazior.e esercenti caffè, bar. 
pasticcerie esaminati gli .s'vimp- 
pi della situazione venutasi a 
creare con il nuovo sistema di 
riscossione delle imposte di Con¬ 
sumo per I laboratori di pasttc- 
cena, essendo tuttora in corso 
trattative con rammintstrazione 
Capitolina ha invitato la cate- 
tioria. nonostante siano trascor¬ 
si I cinque giorni stabiliti ne;- 
’ ordinc del giorno dell'ultima 
.As-embiea. a rimanere discipli¬ 
natamente tranquilla. In attesa 
dell esito delie trattative stesse 


SARTO DI mODII 

OCCASIONI S.ALDI 
RIM-ANENZE INVERNALI 
PALETOT - IMPERMEABILI 
VESTITI - GIACCHE SPORT 
.A PREZZI RIDOTTISSIMI 

SARTO DI MODA 

Via Nomentena, 31-33 
a venti metri da Porta Pia 


( 












Pag. S — « L’UNITA’ » 


j\l:©V© ESEMPI © DI SPEClIIiAZl©XE AliLi’©MPnA ©E li €AMPID©«IiI© 

Lo g ronde beffo del Lido dei Foro 

CentinnUt eli milioni finatlnffnaii €hilVinfi» Puccini ioltizzatuio nhusicamentc 
SOO.OOO nicici Quadrati di terreno - tiraziosi villini senz^acfitut^ nè foffne* 
nè luce, nè qus^ i%è strade - l^re apolitica» urbanistic€t de! Comune - Che fare 


Pìccola 

C itOAACA 


IL QIORNO 

— Oggi labato 31 sennalo. (23- 
;H2). S Idelfonso. Il bolo soirc 
allo 7.a6 c tramonta alle 17.15. 

— UullctUno demoRraflco: Sono 
nati 34 maschi c 33 femmine, 1 
nato morto. Sono deceduti 35 
maschi c 23 femmine, di cut 5 
al di sotto del sotto anni. 

— UoUctllno meteorologico. Tom- 


SPETTACOI^i 


f’ONf’FRTI 4rl»ton: Giulio Cesare con Ja- Platino: Operazione Ci..’ero con 

11 Mason e Marion Brandt, James .Mason 

_ i •! i< Aitorla: Villa Borghese con An- l'iara: Vacanze romane con G. 

I Conferto Prpuìtflll namarla Ferrerò c V. Uè stea Peck e A. Hcpburn 

LUlllcllv ncvilOli Altra: La peccatrice dell'Isola Pllnlus: La mont.igna del lette 

per l'Accademia di S. Cecilia Atlante: Piccola principessa Frenesie ; Il prigioniero di Zen- 

_, , . .. , Attualità: Storia dì tre amori con da con S. Cranger e D Kerr 

Domani al Teatro Argentina al- Annamaria Pieranaell Primavalle: Oro maledetto con 


Tra la line dol 1948 e il lotti di 800-1000 metri per co- 
principio del '49 ring. Gino struzione di villini. E il Co- 
Puccini portò a compimento mune nicchiò, « dormendo da 
una brillante operazione fi- piedi ». Ma la Società Lido 
nanziaria acquistando, per la del Faro cominciò a vendere, 
modicissima somma di 25 mi- Operai, impiegati, pensionati, 
lioni e dietro l’insegna della commercianti, professionisti, 
Società làdo del Faro, buona risparmiatori in genere, tro- 
parte del vasto comprensorio varono conveniente l’acquisto 
terriero di Fiumicino che si di terreno al prezzo iniziale 
estende fra il vecchio molo e di 140-200 lire il metro. E et 
il faro ai margini di Ostia cascarono, recandosi in pro- 
Lido. Proprietaria di quei ter- cessione al Largo dei Lom- 
reni era l’Opera nazionale dei bardi, dove l’ing. Puccini ha 
combattenti, la quale se ne il suo ufficio e, pare, la sua 
disfece, a quanto sembra, per- abitazione. Al l.argo dei Loni- 
chè considerava poco fertile bardi l’acquirente prese vi- 
la terra sabbioba del lontano sione della planimeli ia della 
borgo marino. zona, scelse il lotto di terreno 

Per la Società Lido del Fa- che più gli piaceva- firmò il 
ro fu la fortuna. Basti con- t- compromesso >■ e le cambia- 
siderare che quel compren- li ed ebbe in dono una copia 
sorio 1 aggiunge un’area di 800 del piano di lottizzazione, un 
mila metri quadrati e che la vero e proprio piano partico- 
cosiddetta Società Lido del lareggiato per lutto il com¬ 
paro divenne proprietaria prensorio del Lido del Faro, 
dell’area pagando per ogni diviso in 500 lotti, tutti ben 
metro quadrato di terreno il numerati. E il Comune con¬ 
comico prezzo di 30 lire. tinuò a nicchiare e a << dor- 
Un’operazione finanziaria di mire da piedi ». 
que.sto genere potrcblie som- Il bello è che sulla plani- 
biare. tuttavia, ri.schiosa a metria della zona non man- 
considerarla di primo accht- cavano le fette di terreno do¬ 
to. Ma quando si parla della stinate alle strade, che i lot- 





— Uollctllno meieoroiogico. n-iii- niRtiiui a ai- Annamaria Pieranaell Primavalle: Oro maledetto con 

ncratura di Ieri; minima P.S, le ore 17.30 11 concerto dell Ac- Auguitus: Il prigioniero di Zen- W. Powell 

massima 12.4. Un afflusso di ari.-i eadcmia di S. Cecilia Mra diretto (jg 5 Grangcr e D. Kcrr Quirinale: Il sole negli occhi con 

tredda proveniente dal Balcani dal M.o Fernando Previlali. Il Aureo: La vergine sotto II tetto Gabriele Ferzetti e I. Gattcr 

provocherà nei prossimi uiouil programma comprende tre prime con \V. lloldcn c D. Nlvcn Qiilrlnetta: Il piccolo fuggitivo 

probabilmente un abbassamento e.-iccu7loni nei concerti dell'Isti- Ausonia: Villa Borgheie con A. con Richie Andrusco (Orano 

della temperatura Ciclo coperto tnzinne; Coupcrin: «Concerto nel m. Ferrerò e V. De Sica speli. 16 16 20 22i 

con pioggia debole. Gusto teatrale»; Vivaldi: «Con- Uafberinl: Pane >mo'- «■ tan.n ite-ile: Legione del Sahara con 

«r C ACT'rti tahii r corto in fa magg. »; Beethoven: .sla con V De Sh-i e (.<- 1,0 A. Ladd 

VISIBILE E Abt-OL 1 «isiut «Messa in do magg.» (Soli. Coro brigida (Spett. ore 15.43. 16.20. Rex: Villa Borghese <on A. M. 

— Teatri; «Galantuomo per e Orchestrai; e una prima e.sc- 18.25, 20.30. 22,30) Ferrerò «- E De Filippo 

tr.oosarionc • al Goldoiu. «Il di- ciirione as,soIuta : Rota: «Varia. KulUi; Operazione Z con R. Mu¬ 
lo iiellocehio » ni Quattro Fon- noni sopra un tema gioviale». . ehiim e A. Blyth 











' * .V.; 

. « ir' V , 











tj.m. «1 rusteghl » al Ridotto ih-1- Solisti: Orietta Moscucci, F.uge- 

; V i Klisco, * Candida - ni Vallo. «La ma Zareska. Herbert llandt c 

— Mandragola » allo Art*. Raffaele Arlè. .Maestro del coro 

— Cinema: « Altri tempi » .il- Bonaventura Somma. Biglietti al 

l‘«\(|uUa. « Giulio Cesare » al- botteghino dalle 10 alle 17 

l'Aribton c al Finmma. « Villa 

Borghese* alFAstona. Ctnpstai. TFATRl 

Giulio Cesare. Golden. Indiiiio, ia«nii\i 

Odesenlclu. Rex. Tue>te. Villo- f L’ „• 

ria. « Pnne. amore o t.inlasia» il » MllIdCCIdnOCI » 

Bnrticrlnl o al MetropolUnn. «Un 

uomo iraiuiulllo » .al Colosseo, p II Lgl r)ar|||hjA ,, 

. Le Infedeli « «l P.Uarro, U II UCI UBIIUUIU » 


^ — -_ t HI volt: Il plecolo fuggitivo con 

f.Ifff.fj Jr 1 1 I «t ; Riehie Andrusco (Orarlo spet- 
I / T tacoli 16 16 20 22) 

Roma: Una bruna indiavolata 

VUl. Tr„„v„c „„ ,6-0 
ULTIMI 2 (ilORM 

fino Scotti 

Sala Eritrea: Robin Hond e l 
compagni della foresta 

OrlUrmIno; splendida conquista Sala Umberto: I cavalieii del de- 
«elle ,\rtl: Ragazze viennesi 1 lerlo 

Uernlnl: lo confesso on A. Bax. sala Traspontlna; Il pescatore 
ter o M. Clift della Luisiana con .Mario I.an»a 


Viale Trastevere ore 16-21 
ULTI.Ml 2 GIORNI 


e «n bei Danubio» sr-n'inry,;,,, 

. I T . j ||,/« „ 51- Clift della Luisiana con .Mario 

IcONCORSI OQQI 81 ICdtrO 061 UDGfd Bologn-a: La legione del Sahara sala VIgnoll: I.a danr.i • 

I , ~ t’oli Aldn Laodd f nlutij '/on Cyd Chpri^*s#* 

1— l.’KNAl. di noma miliie un Oggi alle 21. fuori abbonamento Brancaccio; La legione del Sa -1 saleriio: Amore sotto 1 te 

concorM» piuvinctalc lia i-iuppi spettacolo di balletti con • Schiac- bara con Alan Ladd ; .ni.me MarKlierlla: Cincm.i 

ainalori d Arte ilr.imm.'iiic.i 1 . , (j, p c;iaikov.ski, coreo- Capaiinelle: Canzone di primavc- tn ten” ' on Walter Ch 

pruno GrUPliO classtiii-.ato |ioli.) * _ ra con lo-onarrlo Cfirtem» 1 G.,„*-ffnr.,.ii*n. r ... 


primo Gruppo classlfii-ato poti.» 
p.ài tcclpare alla .succc.smv.i g.ir.i 
regionale che nvi.i lungo nell.i 
seconda necarie del mese di mai - 
zo p. V, Tutti 1 lomplc-M della 
Provincia di Roma possono ii.ii- 


Oggi alle 21. fuori abbonamento Brancaccio; La legione del Sa-i .saleriin: Amore sotto i tetti 
3|>ettacolo (Il liallcttt con • Schiac- hara con Alan Ladd .il-me MarKlierll.i: Cinema d'.al- 

ct.anocl » di I*. ClaiKoVbki, coreo- Capaiinelle: Canzone di primavc- tn len” ' on Walter Chiari 
grafia di Boris Romanofr e con „ '■’°R Leonardo Cortese Sant'lppolito: Lo .sparviero ael 

• Il tiri Danubio» di J. Slrauus. Caiutiii. i.,. lup.La icineuiabcupei N’Iln 

coreografia di I.eonide Masslne V- •* J- Slm.nons Savoia: I a legione del Sahara 

(rappr n 33i. Maestro concerta- ‘'•pfomc»: L’avventuriero della con A. Ladd 

toro e direttore Ottavio Zllno. rCine: Mare crudele -'in 

Iiì^ororcti DriiìcLnait* Attilla Ha* L«a ninfs desH Jnck Hawkln^ 

dice Guido l.auri silinnn Mo. „''fhpodl top Kslbcr Williams Smeraldo: Io amo (schermo pa- 


„ * ; . n.... tore e direttore Ottavio Zllno „‘-«“■aiaiia con lyronc rower Mixer Ulne: .Mar 

Provincia Ih Roma possono pai- ^ ^ ^ CapranlchetU: La ninfa degli Jack Haxvklns 

teeip.irc Le iscri/iom m nepo- ‘ (97,^0 Antipodi t op Ktlhcr Williams Smeraldo: Io amr 

111 , presso la Sezione Arto c t ili- bue '«»>•(''> L.aurl. Hlippo .Mo castello: E Napoli canta con G noramlcni 
tura UclFENAL m via Picm.m- ruccl c Wntter Zappohnl Rondinella ^ 'i 


tura UclFENAL 
te 68, tei. 460t>!'5 

I I..» « Lillo del r.iro » .issirtirò .li lotlizzatori la cii.slrtizionc del Ir .slratlc. Kecoiie mi r.siMiipio jq 

ortianicamenle fuso lod laiqatiDo. Tio dnvipbbp o.=(.scic zio.so in.segtianìi‘nlt>. Se i;i po- — f,' (l(■(e(luta la maiuiua ihl 
boiRata di FiuinK'iito. si pou tjitio prima di jircndere m litu-a urbanistica del Coniunp lomjiagm» Angelo Cali .iella sl- 


Rnndinella Spiendore; La rivale di mia mo- 

Centrale; Aula con Sofia Lorcn giic (schermo panoramico) 


SI a un quaitipie quaLsia-.i considerazione 


pi opu.<to ftintiniiera 


l>ei correi e 


none Lutltivisl 1 funerali avi.m- 


I-, II-,,. _ll_ A ,4: ^vniraip. «xiiia con sofia Loren gllp (schermo panoramico) 

Lo « iManQrdQOid » flll6 Ani centrale CUmplno: Il mondo le st.idlum; f.a vergine sotto II tet- 
rieui il',, ore IK reoiin, Hell:. rondaiiiia to Con D. NIven e W. Holden 

illvcutèn'tissim.;'^ toinmed a in 3 Superclnema: b’nvventurj^ero del- 

'liti /Il .*c*rs*. - f‘..evie, •* nume 1 ., Luisiann con Tlrone Povor 

P.igalli • con Bonaventura nri'gio- ^’hic-Slar: Villa Borghe.se con A. (Spett Lt.45 17 55 20 22.10» 

, 1 * .^1 priRio- Ferrerò e V. De Sica rim-no: Salto mortile con Fre- 


i .sistemi in viporc in diversi mercato coperto, di nn ipo- Por laequa si ricoite ;i qucl- 


quelli del Lido del Faro, oc- 


ci parchi c giardini. 

Perchè ipotetici? — si chic 


M. Ferrerò e V. De Sica flrrcno: Salto mortale con Fre- 

Clndlo; Le x-acanre del signor Urie March 
Hulot con Jacnue.s Tati Trastevere: L’orm.a de! Gorilla 

Cola (Il Rienzo: Il sergente Bum e documentano V.'alt Disney 
con B. Lanca.ster e V. Mayo Trevi: Il principe di Scozia con 
Colombo; Scandalo a corte Erro! Flvnn 

Colonna: Il prezzo del dovere Trlanon; Il peccato di Anna 
non Robert Taylor Trieste; Villa Borghese con A. 

Colosseo: Un uomo tranquillo con M. Ferrerò e V. De Sica 
M_ O'Hsra e J. Wayne tiisrolo: Il sole tplende alto 

Corallo: La grande sparatoria Verbano: Il bruto c la bella con 
corso: I mie! sei forzati (ore Kirk Douglas e Lam Turner 


.settori della nostra Ammini- letico campo sportivo, di una h •‘>>UOlio fnniimiflnn lp rPlìlìfhP Co”ilio:"La\ranV?pa?atoria ^7rbano: B bmto'''e'7a beRa 

straziono comunale. ipotetica chiesetta, di ipoteti- uuhblitja ni.mca, manca ahi- Gli abitanti del Lido del la della Icrrc e un ptoRianima — L’LNAL ha orRanirz.-Uo dei [ LOniir.UflnO 16 r6pllCn6 corso; l miei sei forzati (ore Kirk Douglas e Lam Turner 

Virtù di Puccini parchi c Riardini. ce anche in molfissime case, io non po.^.sono continuale a che .soddisfi l.i fame di case me“s.7 7lMitiftl» della dì «A la f6rinaÌa del 66» 22.15) con Wd- vlUorU; vqu Borghese con A. 

Virtù ai fuccini Perché ipotetici’ — sì chie- quali .si piovvede ap- vivere come vivono orri. Il nelli noslia citta. Sapia lar ^7^7^71,7 m 7ia riè i7'^ ^ ° ICIIimia UCI WU M Ferrerò c E. De Filippo 

Come rendere produttivo fjorà qualcuno. Ma lutto al pendendo una lampada ad Comune devo, m oriii modo, ciò FAmministiazione Rebec- ‘i p,,..ks(. ii> stes,',, istituì.• Gcntinu.-i ii .sucvo.sso della com- Crittolcngo: Lady U.amiiion lon vittoria uiamplno: L’avamposto 


nelle quali .si piovvede ap- vivere come vivono orrì. Il nelli nostra citta. Ss 


piare terreni e corrujrarne il pRce motivo che, nonostant 
più possibile. Il reìuo x’iene sj stesse esercitando un mci 


R6pli(he di Enrico iV 
di Pirandello 

Questa sera, alte ore 21,15 e 


un investimento? Si fa prc- Lido del Faro era un’inotesi. acetilene al normale lampa- pioyvedeie a loto, porchij .»e chini? E’ iti grado il Slndacc ., svolgono a.uiiv dvi ( .usi s.-- |17ì‘'7i5 r7cTia‘'mUèn«tazlX'“tìi vier""' ’ 

sto. oRgigiorno. Basta com- una giave ipotesi, per il sem- dano che non .si può accen- centinaia di famiR le si tro- di Roma di portare oidine tM di hugu.; Cheveo ed Xmta Durante. Que- cnlwllo: il prigioniero di Zen 

piare terreni e corruprarne il pRco motivo che, nonostante derc. Que.sta e la situn/.tone. y;mo in condizKini impossi- nella nostra citta fienanao 7 sta sera atte zi.is, e valida la ri- da con s. Granger c D Ker 

più possibile. Il reìfto viene si stesse esercitando un mcr- f'd domandano le bili di vita, ci.i e impulabile rH app.qiti formidabili dei dallo óre IB alle >1 'hizloiie knal e la speciale rt- Del QuIrlU: La citta atomica 

da sé. Ci siamo già scanda- calo incredibile che col pas- famiglie del Lido del Faro, unicamente all’ Amministra- Ri andi comple.ssi immobiliari? _ circolo c Chapiln. Domani finzione per gli studenti. Delle Maschere: 1^ 

lizzati abbastanza per i casi sarò degli anni doveva fruì- A chi .spetta provvedete? Non zione comunale, .dire che al- Anche a queste domande aPe ore lo.is al cinema Rialto r « ix> Holden * 

della Società Immobiliare, che tare alla Lido del Ffuo oltre sarebbe male, pci e.scmpio, lo .speculatore che ha appio- dovrà rispondere il dibattitc avrà luogo i-annuncl.-xla proiozm- R6Pll(ne DI EfirlCO IV Delie Terrazze; il romanzo doli: 
costituisce l’esempio più ac- trecento milioni (i prezzi dei costringere l’ing. Puceini a fitliito di una situa/ione favo- i,uir urbanistica. cominciato ne dol Ci.-coh. uhariip Chaplm. in» j n 

cessibile di quanto possa la lotti sono salili da 140 a 600 impiegare per i set vizi le con- rovole. laltto ieri al Consiglio co- Ad evitare spiacovoii rifiuti, non 0| Pjrdl>d6ll0 Vittorie: I g^ielll di Ma 

potenza delle società proprie- c perfino n 1.000 lire il me- tinaia di milioni guadagnati ^la il caso del Lido del Fa- munalc. sara ronseniito Fingr.‘ss» ai so- qucs,, alte ore 2 t 15 e -leux Danielle Dai 

tarie di terroni ed edifici. Ma tro quadralo), la Giunta co- ^on le famiglie tratte in in- ro è anche fonte di un pre- • RF.NATO VKNniTTl -i non m rogohi. domenica alle’ 16 e 19 repliche Del Vaicello: La legione del Sa 

non si creda che l’Immobi- munalc non avex'a sottonosto ___ ftf’l capolavoro di Pirandello «En- _.hara con Alan Ladri 

liare costituisca runico esem- ni Consiglio nessun piano ’ ncii'internrptazioMp di **•■»*! bruto e la beila eoi 

particoiarcRRi.afo per la zona \0.\0ST.ANTI’: L.A .MORIIJT.AZIOM’: DI INGI’^NTI FORZI-: DI POLIZI A 1 Dina Lello. Bianchi. Balbo Uio-jDoria: La cieca <11 Sorrento coi 

e senza controllo. del Lido del Faro. Si sa. in- _ „c.m. ito.^si. Gregortn. Harierito Antonella Lualdl 

Certo. 1 mg. Gmo Puccini, vece, che per giusta norma. _ Eflelwelts: oro maledetto coi 

che è il padrone della <' Lido i;, definizione dei piani nat- « Tyronc Power 

Ancora sema nessun risultato le indagini 

1 uomo. Pensate, ad esempio, ma all’Amministrazione co- m ^ . .mp.x(! Mariano» di ni Louisiana con Tyrone Powe 

quante debbono essere le vtr- mimalo, --a *• a Giacomo' Rldu'zione del 30'7. 

culla tradita morte del vidile urbano Bova 

ì Ufficio tributi del Comune messo un abuso, oonendo in vU AOl^F A AAA/A W A^^AAA/ AAA AAAAAAAF AAAA W AA ’i * F«ro: Tarantella napoletana 

non ha potuto fare a meno vendita lotti di terreno se- ____ Brigi?one - Santu71èL . Giulio Cesare con Ja 

di accertare, per il pagamen- condo un niano illegitlimti. „ . .. ...... ... .. ...... ... .. •• fratelli Karamazof». 

to dell’imposta di famiglia’un che non poteva assoiufaiTtcn- «Speriamo» dice ai giornalisti li capo della polizia giudiziaria dottor Marchetti — Non sono ooldoni: ore 21.15: «oaiàn- 717^1945 22) 

imponibile di 69 milioni c .Ilio to considerarsi valido. 11 Sin- . , . 1 . . , n luomo per transazione. di G. rùmlnto; Un marito per Ann 

mila lite! daco. dal canto suo, aveva stati ancora scoperti gli autori degli altri gravi atti di violenza perpetrati in gennaio a noma zaccheo con m. cirotti e si 

Società Lido del Faro. lasciato fare e solo dopo una _!_f__!_ Utori itaiiLni . 

dunque, non aveva alcuna diinlice omno-sta di conven , 1 ,1 , . P.\LAzzo sistina: Ore 21 . 15 : '^"Bet7”Da^VsTsyi?ev'^‘& 

intenzione di fare della bene- 7 ione per la coslruzione dei I'3 .-alnia di .Mu-hclo Bo-.di tale ci.’-eo.>ian/.'i mini c<im-|delle impronte digitali delle t.-j liè .-Lai.,ila dei me/zi a c.ia Rascel «Alvaro piuttosto Fontana: Le luci della ribali 


degù uomini perduti con G. 
Pcck 


aa con s>. oranger c u KCrr mni-zinNi FN-M CINEMA; 
Del QuIrlU: La citta atomica RlDL/.iUNi ’ 

Delle Maschere: La vergine sol- Bernini, Centrale. Cristallo, Ex- 
to il tetto con D. NIven e W. i-elslor, Ellos, Orfer». Planetario, 
Holden Roma, Sala Umberto Tuscolr, 

Delie Terrazze; Il romanzo della TEATRI: Commedl.intl, Circo 

mia vita Krnn- 

Delle Vittorie: I gioielli di Ma- •'rone. 

dame de... con Danielle Dai- - 

rleux T-, T. r-piTT 


\o.\osTAATi: LA .moriijtaziom: di ingrati lorzi: di polizia 

Ancora sema nessun risultato le Indagini 
sulla t ragica morte del vigile umano Beva 

« Speriamo » dice ai giornalisti il capo della polizia giudiziaria dottor Marchetti — Non sono 
stati ancora scoperti gli autori degli altri gravi atti di violenza perpetrati in gennaio a Roma 


domenica alle 16 e 19 repliche Del Vaicello; La legione del Sa- 
del capolavoro di Pirandello «En- bara con Alan Ladd 
rlco IV » ncll'lnternrptazi(>'’P di Diana; Il bruto e la bella con 
L-iinberto Picasso. Laura Rocca, 1^- Douglas e L. Turner 
Dina Lello. Bianchi. Balbo. Dio- Dofla: La cieca di Sorrento con 
iic.sl. Ro.ssi. Gregorio. Harlerito Antonella Lualdl 

Edelweiss; Oro maledetto con I 

- Tyronc Poxver 1 

.\TKNE(): Riposo Eden: La vergine sotto il tetto 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21,30: cb» William Holden c D. NIven 
« La partita a scacchi » di Gin- Europa: L’ax'x-enturiero della 

cosa p ..Mr.se Mariano» di Di 


-^Radio e TV _ 

PRix.aUBU .MZIO.MLE - 7: 

(ì-o-as!* rii <> P-.«:j03: Jel tiajo 

• Mai.cb'* Jel miniai - Lon-Fopi 
‘lei I — 4 G..ir.nle ri4;a - 
I Pr»i'« ni ■!'! («npn - Bill«t!!ai m:- 
i»o''i !',7 ro - ( nirti; — 1'.; Li rid'a 
ts-r h «ctir.ie — II,'')- tlul.ci Ca¬ 
lila fi — ;2.r>: f'.-'bMm iFirrhl 

li.rr’.’i J» Carla Siriaa — 12,.V): 

< \-r.)l!at* <»fa... ■ — ti; 


Giacomo niduuone_ del 30^ Tan^anlnre iI ^ 


per 1 SOCI delta Cooperativa 

FM'sFO*'*An'c*ore *2t Comoasnla Tarnese; Aida con Solla Loren 
UH 'Teatro UI ! Tarantella napoletana _ 


del Teatro Manzoni di Milano 


. D Fiamma: Giulio Cesare con Ja- 

'nn /«(HI? ir ^ "i**®** Mason e Marion Brando 

rèi?nnJ.. o è‘ riammetta: The maked spur 

GOLDONI. Ore 21.15: « Galan- (17 30 19 45 22) 

uIVrMUrUm’lnto; ‘Un marito per Anna 
Girnud. Riduzione del 30% per Zaccheo con M. Girotti e Sll- 
I *'*”*:' li *11 ^ Cooperativa spet- x-ana Pampanini 


tatori italiani. 


Focnano: Lettera a tre mnAli ron 


'i'i?;», "f' 


» 


COMPBOM£S30 


FC ffl itiuJf f il ^ • 

: UCCZJXfT ^ ^ 

» ♦a«;«4«nr 


La .-alma di .Micholo Bo- di tale ci.’-cd.siaii/.i -a-a c<im- delle impronte digitali delle t.i la .-cai.sila dei me/zi a c.ia Rascel «Alvaro pluttoshi Fo^u*na° Le lucf^ déVla r!ha7à 

va, il vigile urbano lice.so da |)it(j dei magi.slrati, amme^.-o (iei.-ione feiriiatc con quelle di.spo-i/.iorK’, è a.-)aai relativo; corsaro» (nuova gestione posto unico 

due ladri d’auto. fuga .-u che i rc-pon.-iabil! dell’ucci- ritiovate .»ulla .iutom(»bile. ma la citt.idinaiiza ha il di- Quattro Eo.ntanE: Ore 21.13: l. :i()) 

di una macchina rubala, la .iione di Michele Bova jiaiio hanno forntlo agli investiga- ritto di preoccuparsi, dato il matrtrnonUlc con 

notte eli niercoledi a piazza hcc.ulTati d:.Ua pulizia e Ka- tori una ttaceia -intra. La rqzeteiisi di fin ti, aggrc.ssioni pc" "i soc'l della Cooperat?v; Giov.ne'7r«tex^^ l'^rTn^cgat. 

Vittorio, e .-lata tumulata ieri diritti dinanzi ;ii giudui. i’er iiohzia brancola tuttora nel e rapine, sentendo giu.stn- socttatorl italiani Giulio Cesare; Villa Borghese 

al Veraiu»; tua la t ’agiea vi-jora — c l.i eitladinanza. mi- bum e non lo nasconde al mente rii non e-sere protetta RIOOTTO deli.’Kli.seo: Compa. con A. M. Ferrerò e V. De Sira 

venda dellti finale In .-ventu-1pre.ss:onat;( d.'u nuinf'o-i al- giornalisti, che affollano la come df>i’:’ebbe, ‘'"i-i fesco Basecttio. alle ore Golden: Villa Borghese con A. 

rato e .-tato uno dei piota-'ti di v...:cn/.i acc.riut, ncll.a .-ala stampa e i corridoi del- Trasnn.indo i nunicrosts- s\tÌri-”o‘,Ì 51'V xi/.i- «-or- 

goni.-ti i; liUt’altro che con-jno.stra i .ita dai pino del-j la questura, ieri, alle doman- .-imi atti di delinquenza di chiari «Controcorrènte» di Pierre Cressoy 'e Ann.xmaria 


elusa; .gli as.sas.-ini di Miciic- 
le Bova, infatti, .-ono iincorn 
scono.'Ciuti. 


] anno e rimasti tutti inipu-,de in.-istentemente rivolte lo- minore Importanza, l’ultimo Marchesi. Mei 
a luti, c as-ai p: eoccup.ita da i ro. il doti. Magliozzi. capo dei quali, la gra-'.izione per- VALLE: Orp 21: 
questo fatto -- non -fonli: ;i , della Squadra Mobile, e il petrat.i cont.N» i! .-ottufiìciale l’f'onio. Com 


Walter 


Ferrerò (Inizio ore 10,30 ont.i 


« I-e donne dei- CU axwenturleri di Ply- 


Compasnia del pic- 


u bhmu US» m te» > «•»*•* 01 •» »* * • a —B .’ S 

1 gSCOSZSX.S» «u * » in«»p »«« a * “’T*** 


Mentre la polizia, sotto ia tdie la polizia abbia m mano, doti. M.uchetti. capo della d’arconantica Mario Broegg. 


«t>,» amiaM i 


, ut tif»*»» 


•trmS» 

.saitBl» »((• . al » 

n'è —Itat On ptitt» • Ito*- •«• >• I-™ 

» 1. 5 iO « •> »« 


per-sonale dirczainc 'dèi que-7)em^Bti tali da rendere t)n.= - polizia giudiziaria, hanno n- avvenuto a L'entocellc mcr- CINEMA-VARIETA* 
ture .Mu-vo. pri;.-egu<‘ le in-i''**'*^ "P pronto arie.-to degli Imposto evasivamente. «La- colcdi .-era, tre Rravissime 

dagini -OMO -tati re-i noti . a-'a.-sini. ; .sciateci lavorare in pace!» ha rapino si .-ono avute a Roma Alhambra: Amore selvaggio con 

risultati deli’auton-id e-egui-, •’'* 0“*' ^‘**0 > varijdetto m so.stanza il doti. Ma- nello .-pazio di quindici gior- Scott e rivista 

". “ul c'..®. , 1,1 lìln , '"«• .no|gllo»i. mentre ,1 doti. Mnr- n.: in sennm,, .inellt, „i Son- 

riti deiristituto di medicinali* siano rima.-ti con leichelti non ha .-apulo dire ni del gioielliere Gino Con- Ambra-Iovlnelll: La cieca di Sor¬ 

legale. I.'e-ame delia .-alma ' **^‘'**’‘. 'p uiano; '-onn -tati altro che: -Speriamo, spe- soni, in x'ia Verbania; il 17 renio con Antonella Lualùi e 

conferma che Micliele B<i\ '• '“J»: •dnogiti ^riamo! ». {gennaio quella ai danni del-l. 

_ I nefl 11 anibent: della ma!ax.:.'i‘ Certo non -i no.ssono nre- -.1 a,.j:|‘»iirora; sabbie rosse e rivista 


riti delrlstitulo cii meaicmai*” ■•““o «.«u ..u... 

legale. I.'e-ame delia .-alma ' **^‘'**’‘. 'u intino; '-ono -tati altro che: 
conferma che Michele Box -' I): .duogni,riamo* ». 


mouth con S. Tracy c Gene 
Tlerney 

Induno: Villa Borghese rnn A. 

M. Ferrerò e V. De Sica 
Ionio; Gli amon di Cristina con 
Fred Me Murray 
Iris: Sul ponte dei sospiri con 
Frank Latimore 

Italia: Frine cortigiana d'Orien- 
te con E. Kleus e P. Cressoy 
Livorno: Enrico Caruso con Er¬ 
manno Bandi 


— 15- fx-l'aa . t'baai aaslta'r 

— ’l; G orali* fi4.o - 'Irtiio d»' j 
rinH. — ; t.t.i-l t 1i>: Chi 4 d! scrJi’ 
l'rinifb» lit! :*»;'» d; .'"It'.o D'ta.ro 

• Cr'iirf'i c 3»aii'oi*x!,rb». d‘. Lhxr- 

Jo \B' a — !*i 2')- Pr«f;»'03Ì d'I 

(«■na» p'r * pori'orl — !7.41: 

Varali, trii»* x ! -.rx •! quattro itti 
•I- fvj .A Rt 311J! • Mux't* di 7.3- 

‘ «raiu B*!! al — ’.^.l'i: .-rt»!* e (ji- 
tj-i — Li’rii.ua: dol Lotta * 

-a.-roa» d retfi di 
la*.' a — 1* Pr* datt * p-sfat- 

•-i'i-‘ _ y). tli.-fi haqe-t 

■ l ai .lat-'a» d’ « i"««a — 20.;!'): 

' 'iTitlt ni a • Hxd.r'-pa': — 21. 

! ( p.|., pa r aqa» - Il lupa p»r{s 

p..'i — 22.:*>- Fa qjir’o d’a-i 

] f a fti-pa \Ì!-( — 22.LI: I pra- 
. aij — .‘l- Cj-.n I.if'xat D'!. 

' _ 21 ’i G a*'i!» rad.'! • La 

Bi«far*:'i .F--0 — 21* aulii:* 

' H 1, aia ’*» 

sF-ooD' P?..v,».v\IM\ — 9- !. 
q r.*-a • I :«aipi — lO-tt; L» d'-aax 
« tx '$'» — t1- f("-.««tri a«tadrx 
d r«"x di GiUi C#..ja’' . llbaai 

d*!'» fuiria? — t1 V)- i/'.n-aiU fi¬ 
da ’A' .In»- Sft'ria:’ • i laai rts: 

— ’l- Pi-a> l’U xbir-i - Vev-ri 
i, !'»-'q-a::i '9‘1 — ;I10: ST\.r3! 

• ■ ’si!;* - Ti«"«-i — G..iri»'.* 

rid'a - P-»T f- aal d«I t'spo - Ba!- 

!*::'a) rr.«!«ira''T:f‘'> - 5a‘3t Ix ii3- 

dx ivli G«'ii'x*r;i l Si'..xbir',a 
— Ilio taj*’, a. • a’:a ilrar'a": 

— ’.à- ('a-.'- 'a x«"'‘a — !à la- 


ùm ftf ANO 719 

A *ì*u. 1. «*«-,»> « 


. I. ifO.JTO.- 


.ff* rii5C7”T*i' 


«..L 50.000 Icsa-itauiX» 




t «9 chi «P* - 9 » si» «'»* * 


2j0 t ^l»-****- • 




jai xissut • 5 ;:clis*T- 


fu investito m pieno.'mentreomb ent: dell.i mahix.t.y CetTo non si po.yono pre- l’addetto al distributore di E"V7if'A^i^^i’x'^ò'i’èfhTrn^ 

si trov'uva in mezzo aìla stra-j efrcttuali j tendere nuiacoli dalla poli- l>enzina di Ponte .SalarioJ bJc c G. Tierney e rivista 

da evidenten'’enie neirinten- fermi, rnni''.f*r(»'e per -1 zia, anche m considerazione Oscar De IVlar.■^I, e i! 18 oiiel- Fenice: Diario di un con- 

to di intim.ire » ai fug-; -tate iiccuriitnmsn- della eirco-tanza che. in Ita- i,, d.-mni del tabaccaio z\n- 

gitivi. Sembra pertanto di-l^,^ ^ ‘'è'."''’' gelo Volpini, al quale, come è ‘^'■J"Vivlsla^ 

mo.-ti.it” che .1 vigile non !• f’onfr-mto'.-centifica alle indagini, d.a- noto, i„ vi.-, Filippo Tu.-ati, fu Vent,in Aprile: La furia umana 

.=in stato ;iive.-i:to per c.'oo,.- - — " " ■ - - .=trappata di mano una bor- con J Cagney e V. Mayo e ri- 

nello .-cendere dal marciapie- contenente Fincas-o della ..V*'® , . . j 

di. come da qualcuno era sta- INTERROTTO PER UN'ORA IL TRAFFICO giornata, di oltie due nclioni '’/o" .sc f Lum 
to ventilati), m.i .-la morto - :e mezzo d, lue. 


rosse e rivista i ?:’* '‘e::'-'.'-. 


^ tJSm Ua,* ■*»: 3*«*. l) *()<"«' 

*30.17©.— •• •™' ■ 


rroij** i» 


Oem i 


, r-yclCab » (U«»u *• •*« 


|ijct« s»a«», 

IMU» »•« .( C:»*»'» Jf bICU.--.*- («53 


*.,»i«Ti» a«|i' ,»««*- 


.=in stato ;iive.-i:to per caso, j 
nello .-cendere dal marciapie-, 
di. come da qualcuno era sta¬ 
to ventilati), m.i .-la morto 
noiroroic, I acieniiinnento dei 
.'Ilo doveie. 

■Anche rautomohilc. che lo- 
rn'é noto è una » .Alfa Ro¬ 
meo 2500 ” di proprietà del-i 
rindii-if-iale Fiance.-co ,Se--Ì 
ra di Clirr-kiiio. (' .-t,it,i acru-i 


f.'),)-,..,,.. .1 - , r-lkii-aa» I amori con .'i eieraneeii 

■ «è- , i’ "‘n ClNEM.4 ! .Modernissimo: Sala A: Il «er- 

2|f1 JiifCI lOflClflIlQ SIllllSIllllTIL'^’r’ * go.-ta C jt.tto «den-i gente Bum con B. Lancastcr 

QU Q*B0 KvIIO Ifllw QUUCI&BU»I Uticato. ne tanto ii.eno arre- A It.i'.: 1 promessi sposi con Gì- e S Boothe. Saia B; La città; 

1.1 j)ol:/i;i d!C:)..i:;i di- "" fervi c Dina Sassoli sommer'ra con H Rvan c -A.. 

da un convoglio in via Ostiensei“'>'--''T'*?'r"'-''>-^ 

9 1 la rapili,'! d; x i,i Verbani.i, ma j«\(lrlano: L’avx’enturtero (iella Novocine: Prigionieri delia città; 

- confe.-.-a di non potè.- -eg,ii-t Loui-iana con Tyrone Power deserta 

I- .. I j . . ne-'iin-i r« -’-i -ù-u- . ’StieU 15 16.15 IB. 4.5 20.45 22 . 45 ) Odeon: Frine'rorti 

Ln.) .spettacolare incidon-c. -i .sono xcniuaie, tuttavia, fra, - /’y , ’ '"la: .Aida con .Soph.a I^rren te con F. Kleus 

rhe avrebbe potuto axerc gra- i passanti ; qUon.i, . .c\i..; U,i g.. ■.tr, vpi-i.xu j„nt: La legione d.-'l Sanar» ' Odescalrhi: Villa 


MItchum c A. Blyth i 

.Massimo; Sul ponte dei sospiri 
con Frank L-atimore 
3fazzlnl: li bruto e la bella con 
K Douglas e L. Turner 
Metropolitan: Squadra omicidi 
con E. G. Robinson e P. G<xi- 
dard (Apertura ore 13) 
Moderno: Giuseppe Verdi con 
Pierre Cressoy e Annamaria 
Ferrerò 

Mudernu Sairtia: Stor.o 3: (re 
I amori con A. M Pieraneeli 
I .Modernissimo: Sala A: Il «er- 
I gente Bum con B. Lancasicr 
j e S Boothe. Sala B: La città 
sommersa con H Rvan c -A. . 


ratamente cs.i.m.riata da a.-' — j conie.-.-a dj non p 

cuni o.'pcrt., j quali hanno' L'no .spettacolare incidon’e.|-i .sonn xcnficaie, tuttavia, fra, ue.-nn;i P 
accertato che M.che'.x- Boxa rbe ax-rebbe potuto axerc gra-ji pa'^santi ;ilUun.ii rizuiii'd.i g 

fu colp.to dril'-a p.iite sini-j vi,«,«ime consenuenze. c ax've-■ I Vigili nel F'iioco. accoi si jviolen/.'). 


^ ^ _ ™«n-n«». — fu dril'-a p.iile sini-j vi,«,«ime conseguenze, c ax've-j I Vigili <iel F'iioco. accoi si | vioien/.'). KfTettiva-j con Alan L.add 1 Annamaria Ferrerò e Eduardo 

la rinroitiiTinnc dì imo dei «« comnrnmrssi » Minnlati fra bU ùcl raciiatoio e dal pa- nuto ler: in V’ia Ostiense alia . prontamente, lianno ncnie.sto ’-cmbr.i che ce nei''i»ba»ct^rl: Un manto Pcr ! De Fiiip^ 

Lux riproduzione ai uno dei «compromessi» siipniaxi ira k»x >- i . ,,,, . .. j n -, i ;ihh .o/.i -ir-- -«iii-’iri-l Anna Z.-icchco con M Girotti oivmpia: Operazione 7 «on B 

acquirenti p Li serietà « I.ido del Faro». Fn lotto di terreno, rafango sinij.ro. .n modo «a- aLezza rie] ponte Jeiroxiar.o iaiu.o delle auto-attezzi della { ■ He*” n -I Uampanini i iiitchum c A. Bi.vfr 

pagalo (iall.i sncirt.i poche migliaia di lire, r stato subito le che non .-i quo e-cluderc; Erano le 18.30 quando un va- ATAC e della C’elere. Que.sta ■' -* "I , . i.nr .«nienr: Tempesta sul Congo cun Orfeo: Tempesta sul Congo con- 

rivenduto a ?30.3~0 lire! à) -cor.o-ci.ito in ve-t itore | ?f>nc merci delle FF. SS, tra- ultima è intervenuta ficr pian- j U'bu.iGn_ ^ S Hayv.-ard c K. Mitchum S. Hayward c R. Mitchiim_ 

nbbì.n tentnto — senza riti-i-cmato da un trattore, ha iir- tonare ia zona, onde evitare, , ..\pono: li sergente _ Bum co.i (Orione: Guardie e ladri con io-' 

ficenza acqui.stando :! terre- servizi pi esentata dalla Sr.-.sc’rvi — ò! e.Gaie di tra-1 e divelto, per un tratto di che qualche incauto potesse j KinprUZiailllMllO i.xpp'ì^è W*“5»hara tot«vUno!'‘ll 


Lox riproduzione di uno dei < compromessi » stipulati [ra kU 
acquirenti p Li serietà « I.irlo del Faro ». l'n lotto di terreno, 
pagalo (lall.i sncirt.i poche migliaia rii lire, r stato subito 
rivenduto a ?30.3~0 lire! 


con Alan L.add 
imbasctatori: Un 


cortigiana d'Orien- ' 
Ilciis e P Crssr'-.’.' 
dia Borghc'e ceri 


e S. Pampanini ! Mitchum c A. B.,v»r. 

.'.mene: Tempesta sul Congo ccn Orfeo: Tempesta sul Congo con ' 
j S. Hayv.-ard c K. Mitchum S. Hayward c R. Mitchum 


no deirOpera combattenti. 25 cietà Lido dei Farce ritenuta volgere il vig.le. Ci trn\’o-j200 metri circa, i fdi delia rete avvicinar-i » / /-n/ "■ ; ron Alan Ladd ' j ria con 5 Cranger c D, Kerr 

milioni sono tanti c in qual- inaccellabi.e dalla .-’xmmmi- re.TiTrio di fronte, in questo lerea tranviaria. Fortunatamen- I.e .-iparazn ni hanno nchie- ,j, rin 7 r( 7 °mr.o \«!'Gèfr'o tempi con Gina palazzo: I-e infedeli con' Gina 

che modo bi.sognava fat ii 1 slrazione comunale, si eia de c.i-o. ad un ■)'n.-.d:«) cilpn-o|tc i cavi, che «or.o percorsi da -to oltre un'ora di tempo, per ,« „r.,fro o.or«/a/r ^nr, Follcbrigida e Vittorio De Sica Lollobngida 

frullale. Ma come'.’ Piantan- ci.-o, nell'estate scorsa, a - Uit- .-nzichr ,id -n o;r.c.dio vo-(-orrente ad alta b nsione. non ; ia qual» rag.-.-ne tutto il trafTì- ri^i f/uarnrrr i^r',T y.nrr..^r,. *',rate (Spett ’l8"Sf^l2*”‘*''Dannv 

do calcioli e coltivando Iia- fidare» pubblicamente e gc- lc>ntarin. j hanno proxncatf). cadendo, ms-Ico sulla \ia Ostiense è rimasto tributo da e-si dato alia riuscita Areniila: La montagna dei sette j Planetario: Mercato di dr.r.re reti 

tate sul tciieno iicquistiito? ncricamente i lottizzatoli. Ma Co:''ii!.qi:'’. i'.a-cerrirven'o '(na vittima Scine di panico lcr,inpl(tam»ntv paralizzato dHi-j lìrfnna p^r i óimb) r'occn falchi * Ora Ralston 

Xnn certo- 'Opr:.! crn'b.it- eiavamo giunti a) 19.53 e ai . 

tenti non aveva ritenuto m- Lido dci Faro erano già >oi - - - -- ~ ~ _ ' ----- 

coltivabile la vasta arca che j te decine e decine di case, _ “ 

fronteggia le onde de! mare? i molte delle qu-ili decoiose. 

E poi. salvo errore. I mg. Puc- 1 C(«nforte\ oli. ao.talc da dcci- 
cini non si occupa di agncol- 1 ne di famiglie turpemente 
tura. La sua attività e un a!-j ingannate. Il Comune, per di 
ira: è quella di imprenditore più diffidava gli acquirenu 


» ,-1 ' ■) 11 \'- 

rair!) rrnii — ‘7.3'): Bi'lx’* 

c. - 5»!r rOfrx'.'o (•-• Ni- G'f- 
ni a — N'O: Q-’i:::-) 

i;'i ««'-qi’i'i X«"!. irr»-, -•* 

':-'!C''-« ( -’ro G ri- — 

t» —-ieri’ — f’ 30 - F'!'- 
F«.--r: 3'«-,*r'x — 

!-x iic'.'i x:!. »«--»•- — 2'5- (ti: 
‘«■x — JC)'A r -.'i ' zyjf ■ 

T«?i« —,, -X- 

«»-* — 2;- Lt X i: Lir-jr-:' 
•i'is-ii '3 ;•» i;g -i' .'ilri;'-» 

Cir-ai-x:) - V«-‘rx i Gx«'i':) D- 

c (»••., - \«;’ -.•••ri' ■ !: 

' F,—«•» LN-i ■ . t ; r» : • • 

:.-s‘ *" . 

TV.za ?’.r-':>\’tvx — "1 

-’i-««t:--!' «* - ■* — ;?.;'* ; * ■ 

*p •'.•e:'»»» — 2''" l r- 

-’rj* -» — _")**■ 


- - ■ -I — . « T- - 

r, T«-'A Z - •! — l - *' Z'f-'ì ■ t 


Tt'£7!SK5£ - ’T V.- ?. j.-rx 
t"» i ;- -* ■ ('--a-ii-za s-r i <-:r:x 

1 c.-l ; Vi- i l'-iri 5 — 

r... . - - ^ qt l’j;’- — >■) t5; 
'• X r-: . '-'"i «»;c=xri — 
2; - rx — 2; a- 

i,..* - i >2f)- . ?•• 

(xr'.** 3 -j )» , — 2-2 ‘•5- U s:5 

- • ) *«;-•• l •- 

E«; X <. X»- >1 itixs. 


edile, come testimonia, del dei lotti tCattani si era di- 
resto. il suo ruolo di consi- me.5so da assessore) mentre 
gliere di amministrazione del- aveva concesso a privati 
la Romana Edilizia Marzio, qualsiasi tutto il tempo dj so- 
socictà di recente costituzio- stituirsi a lui in un’opera det- 
ne- che ’na sede in piazj^ Au-stata unicamente da propositi 
gU'to Imperatore 32. Per il di illecita e volgale ?pcc’a- 
Lido del Faro, pen'a. esisteva | lazione. 
la difficoltà obictT:\-a. legale,! 

di destinare ;! terreno a scn- Ignobile burla 

pi diversi d.a quell; agricoli. Dal che s: comprende cne 
Ma con i tempi che corrono il programma della Società 
non si deve mai disperare, de- Lido del Faro era del tutto 
ve aver pensate l'ir.g. Puc- campato in aria e che doveva 
Cini. considerarsi una ignobile bur- 

E allora la Societ.à Lido del la la promessa coslruzione di 
Faro prosegui per la sua stia- strade, fognature e l’allaccia- 
da. Costruì, nella deserta mento assicurato di tutti i 
campagna di Fiumicino, una sery-izi indispensabili, 
minuscola costruzione in mu- Si vede oggi cosa abbiano 
ratura. con su scritto; < Socie- significato le promesse della 
ta l!ido del Faro - Ufficio in- Società Lido del Faro, la col- 
formazioni » e pii affari co- pevole incuria e racquiescen 
minciarono. za del Sindaco e della Giunta 

« Ufficio informazioni > E la comunale. Oggi il compren¬ 
dente si informò. Apprese che soria lottizzato è popolato di 
almeno .500 mila metri qua- 320 case con 600 famiglie. Ma 
drati di terreno erano stati per avere un’idea di questo 
trasformati in tanti piccoli nuovo nucleo edilizio, ormai 
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Pag. 6 — « L’UNITA' » 


Sabato 23 gennaio 1954 


PER SOTTRARRE IL PREZIOSO MINERALE ALLA SPECULAZIONE AMERICANA 

* ^ ' • - ri L . — . - 1 

Il Blocco del Popolo propone 
un Ente siciliane del petr olio 

L’Ente dovrà essere concessionario di diritto del sottosuolo della Regione - Gli operai italiani 
che lavorano per conto degli Stati Uniti lasciati alla mercè del più vergognoso colonialismo 


DALLA REDAZIONE PALERMITANA 


PALERMO, gennaio. — Un 
ionia dominerà, quasi corta¬ 
mente, l’imminente sessione 
dell’Assemblea Jict/ionale Si¬ 
ciliana: quello del petrolio. 
1 vari «ruppi polilici, infatti, 
nel corso della Innqa vacanza 
invernale sono andati preci¬ 
sando le loro rispettive po- 
.sizioni in ordino a (/nesto 
problema che, «ionio per 
giorno, si rivela, anche al- 
l’nonio della strada, conte uno 
dei più gravi e urgenti, ncl- 
l’attnalc momento politico, e 
dalla cui soluzione giusta di¬ 
pende, 7ion .solo la possibilità 
di sfruttare a vantaggio della 
collettività italiana la nuova 
ricchezza scoperta nel nostro 
sottosuolo, ma la libertà stes- 
sa della nostra Itigioiie. 

Questo aspetto della qtie- 
.stlone è stato ohiaramentv 
avvertito anche, da un gio¬ 
vane deputato monarchico, 
che fu valoroso partigiano 
nella guerra di Liberazione: 
il barone me.ssinc se Sergio 
Marnilo. All’indomani della 
scoperta di Hagusa, egli ani 
moniva dalla tribuna del Par 
lamento siciliano: « I Paesi 
dove si trova il petrolio per¬ 
dono spesso la loro libertà e 
la loro indipendenza ». 

Gli studi di alcuni grandi 
avvocati della Capitale della 
Regione sono stati trasforma¬ 
ti in sedi ufficiali delle più 
grandi coiiipn«»ie internazio¬ 
nali che si sono lanciate alla 
conquista del nostro sottosuo¬ 
lo (e non soltanto per il pe¬ 
trolio, ma per il metano, per 
i sali potassici, ecc.J. 

Da questi studi escont} le 
eminenze grige della politica 
regionale, da qui è venuta la 
sollecitazione per l'approva¬ 
zione della legge del marzo 
1050 sulle ricerche degli idro¬ 
carburi, che ha praticamente 
aperto le. porte della Sicilia 
alla Gulf Oil. cioè a una delle 
più potenti dinastie finanzia¬ 
rie degli Stati Uniti, ì Mel¬ 
lon, proprietari della mag¬ 
gior parte delle acciaierie e 
delle fabbriche di cannoni di 
Pittsburg, nonché alla triste¬ 
mente nota Anglo-lranian. 

Tempestiva, qitindi, ri)ii- 
ziativa fici deputali del Bloc¬ 
co del Popolo che, come ab¬ 
biamo annunziato, stainio ela¬ 
borando nii disegno di legge 
che prospetta la soluzione 
«insta del problema. Il prò 
blema segue la linea che iiel 
1947 portò alla costituzione 
dell'Eutc Siciliano di Elettri¬ 
cità. Es.ìo vuole, cioè, la crea¬ 
zione di un ente che sia con¬ 
cessionario di diritto del sot¬ 
tosuolo delta Regione, come 
quello lo è delle acque. 

L’ente dovrebbe es\s-erc au¬ 
torizzato non solo ad effet¬ 
tuare studi c ricerche, ma ad 
estrarre, raffinare e vendere 
i prodotti trovati. Secondo 
(pianto ci è stato possibile 
conoscere, l’ente- auspicato dal 
Blocco dovrebbe jinterc asso¬ 
ciarsi, nella fase delle ricer¬ 
che c della estrazione, con il 
capitale pubblico, sia regio¬ 
nale -sia nazionale, i-, nelle 
fasi successivo (raffinazione, 
vendite, utilizzazione sotto- 
prodotti), anche con il capi¬ 
tale privato nazionale. 

Sistema della scacchiera 

Il progetto affronta, infine, 
quello che può considerarsi 
il problema più spinoso: la 
regolamentazione (ielle con¬ 
cessioni già accordate e la 
fissazione dei canoni dovuti 
alla Regione. Sempre .'fecondo 
(pianto abbiamo potuto cono¬ 
scere, si penserebbe di pro¬ 
porre l'adozione di un ori¬ 
ginale sistema in uso nel Ca- 
nadà c che si può chiamare 
della « scacchiera >». 

Poche parole di spiegazio 
nr. La quota annuale che in 
base alla legge la Regione può 
richiedere ai concessionari va 
da un minimo del 4 per cento 
od un luassinio del 20 per 
cento. I canoni finora con 
cordati, però, .sono molto loti- 
lani dal massimo c si aggi- 
rntio intorno al 10 per cento. 
Il canone che la Gulf è te¬ 
nuta a pagare per il pozzo 
di contrada Pendente è del 
JOJi per cento. 

Nel Canada, invece, lo Sta¬ 
to c le Regioni sanno garan¬ 
tire in modo ben diverso i 
diritti della collettività. In- 


domiuatn in (piesti anni tutta 
la questione del petrolio in 
Sicilia. 

Ma c’è Un altro aspetto, ol¬ 
tre quello più strcttameiitn 
economico, che fa di (picstc 
concessioni documenti del 
più vergognoso colonialismo: 
quello della protezione del la¬ 
voro italiano. Il >' disciplina¬ 
re », il regolamento cioè che 
vige per la Giill Oil, ignora 
completamente la questione. 
Cosicché, (piando i lavorat(j-\ 
ri di Ragusa hanno rrctii- 


te alle grandi compagnie an¬ 
glo-americane hanno perdu¬ 
to ormai qualsiasi efficacia. 
Prendiamo quello della pre¬ 
sunta mancanza di capitali 
nazionali. E’ smentito dalle 
dichiarazioni rese all’Assem¬ 
blea Regionale dallo stc.sso 
assessore all’industria, ou. 
Bianco. In nove atnii — egli 
ha detto — U- compagnie 
straniere .speuderauvo in tut¬ 
to per ricerche la somma di 
cinque milutrdi. 

Non c nemmeno il caso rii 


muto il rispetto delle paghi- cirilevarc che una simile spesa 


dei contralti di lavoro italia¬ 
ni, i dirigenti della compu- 
guia americana hanno potu¬ 
to o.-ilcutare il più aperto di¬ 
sprezzo di questi diritti, sino 
al punto di rifiutarsi di adì— 
rire agli inviti dell’Ufficio del 
lavoro! 

Lavoro italiano 
per la speculazione USA 

Di fronte a questi fotti di¬ 
vi iita .si-mpre più difficile so¬ 
stenere la necessilèi di una 
<< collaborazione » degli ame¬ 
ricani (din ricerca del petro¬ 
lio siciliano. Del resto, anche 
gli altri argomenti che sono 
siati sfruttati per giustificare 
le .scandalose concessioni fat- 


avrebhe potuto essere affron¬ 
tata, non d/cianì(> dallo Sta¬ 
lo, ma molto agevolmente 
anche dalla Regione Siciliana. 
Si dice: ma non avevamo i 
mezzi meccanici, non aveva¬ 
mo i tecnici, il personale spe¬ 
cializzato che occorre per 
'■(pte.ste ricerche. Non è vero 
nemmeno (piesto. Noi siamo 
in grado di rivelare ni sici¬ 
liani e agli italiani che la 
trivella che sta attualmente 
perforando jl pozzo petrolife¬ 
ro di Montallcgro, in provin¬ 
cia di Agrigento, è .stata in- 
terfiinonte fabbricata nelle 
oDìcino Ansaldo di Genova, 
che i tubi sono stati forniti 
dalla Dalminc, che latti i 
macchinari c gli strumenti. 


ad eccezione di due motori, terrogarc 11 l're.sidentc del Con¬ 
sono di marca italian:i. Ma -•‘Igllo per .sapere se rispondono 
non basta: tutto il personale,^ verità le voci secondo le 
è italiano: gli iugegneri, il. «uall l'ex deputato (ìiorgio 
capo sonda, gli olierai. iTupliil avrebbe commesso al- 

Del rc.slo, l’Anglo-lriinian,! cune gravi illegalltà e scorret- 
la_ potente Angln-Iranian, nj terre nel periodo In cui è stato 
Vittoria si sta facendo /are, «Sottosegretario alla l'resldenra; 
il pozzo dalla sezione riccr-ì risulterebbe, tra l’altro, che 
c.ie dell ACllP, ehe usa ancln'i anioni venivano ammi- 


CORRiSPOIVDEXXE DE! LAVORATORE 

lyftb DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE ÉUi 


Per i padroni la Richard Ginori 
è soltanto una vecchia baracca 


essa materiale italiano. 

Anche sul costo di (pieste 
ricerche deve, in/ine. essere 
detto che spesso i dati, da 
chi ha interesse a farlo, sono 
siati cerlameuic gonfiali <• 
devono essere riveduti da c/ii 
ha il dovere di farlo. 

CIIISKPI’i; SnX'IALE 


nistratl con gestione extra bi¬ 
lancio: dette somme (per esem¬ 
pio quelle provenienti da ab¬ 
bonamenti a •• Documenti di 
vita italiana») venivano incas¬ 
sate attraver.so un conto cor¬ 
rente personalmente intestato 
all’ex deputato Topini e I pa¬ 
gamenti venivano elTettuatl 
senra rispettare le norme sulla 
contabilità dello Stato; per lutto 
questo vi sai ebbe stato un 


Una interrogazione 

SU GlOrUIO TUPini 'energico richiamo da parie dcl- 

^ ” ! la Corte del Conti; 

11 compagno Oli. Scinrilli-Boi -! risulterebbe anche che l’ex 
lelU Ila pii-.'onlalo una aito-: Sottosegretario Tupinl assume¬ 
re .'-..f.'ii ite mterroga/ione tii-r va arbitrariamente il per.sona- 
-iillevaie <iiU'.slio:ii dio l'o .-óno'le. per cui non venivano csple- 


SESTO EIOHENTI.M), f/c/i-, 
miio — La ilirc/.ionc della' 
nichard-flinori, come è nolo, 
con uii’iiitervistii ik-l dottor 
Elli, inviato speciale dcllai 
Direzione (ieiicnile dell’iiii-i 
porlaiile complesso della ce- 


per due secoli santo c lustro 
di Sesto c dell’Italia, ima 
« vcccliia liaracca t-. In realtà, 
la direzione non menti\a 
(|iian(lo diee\a queste eose, 
ina si guardava lieiie ilaU’ug- 
giungere elio da deecniii e 


ramiea, publdicata nei gioriii| decenni essa nulla li.i fallo 
seorsi da iin giornale lioreii 
tino, ha eonfermnto iiffieial- 
mente eiic i padroni della (ìi- 
nori procederanno alla sino-' 
hilitazione dello staliiliinento' 
di Doccia (Sesto l•■iol•onllllo>, 
se i lavoratori non aceclle-' 
ranno una parte dello stalli-' 
limrnto stesso in geslionc dì-| 


per raiiimndernare gli im¬ 
pianti eoli il (ine di allarga¬ 
re e rafl'or/are il cielo pro¬ 
duttivo. 

Sei reparto sloiiglic, iiifal- 
li. pariieolarmeiite gr;ive ap¬ 
pare l’iiisiifllciente ntiliz/a- 
zione degli impianti, mentre 
molte macelline non sono 


retta, a condizioni tali da| .st;,ic più adoperale dal Ht.'it' 
rendere inaccctlaliile t a I c 


prob:il)ilme:iti' <■ legali 

al motivi che liatmo spir.to 
Voli. Giorgio 'J'iipi.’i) alle le- 
ceiiti elamoro e di/m.-^ioiii <l;il- 
la caiiea di iolto.-fegietano ;il- 
la l’resideii/.i del ('onsigho e 
d.'il mandato pailameiitare. Ec¬ 
cone il te.'-'lo; 


tati concorsi già banditi da 
molto tempo: anche per questo 
vi sarclibe stata una nota da 
parte della Corte dei Conti. 

Il sotto.scritto chiede di co- 
noscere quali provvedimenti 
intenda prendere il Governo in 
caso fossero rispondenti a vc- 


• Il sottoscritto chiede di in- ritii queste ed altre cose i 


/imposi.-i. ] 

La Direzione andava ripe-l 
tendo d:i tempo che con loi 
slaliilìmeiilo di Doccia hi' 
azienda siihivii perdile note-, 
voli, elle la sitiia/ione dive-' 
niva sempre più catastrolica, 
e cosi via. Xeirilluslrarc que-i 
sle cose, i padroni della (ìi-. 
miri non esitavano, nomi¬ 
nando Doccia, a definire ipie- 
slo .staiiilimenlo, che è stalo 


quando si svolse la grande 
lotta dei lOS giorni contro i 
lieen/iameiili. .\'el niiiga/zino 
suelta. nianeando un adegua¬ 
lo tras))ort:ilore, il trasleri- 
inento dei pezzi avviene con 
carretti seonnessi nisicclii' 
elevate pereeiilmili del /irò 
ilotlo vanno /lerdiite: il pes¬ 
simo stillo dei |iavinienti. 
iniill'ermi e eosp:irsi di lineile 
(essi sono cosi rulli in le¬ 
gno!!, provocii rrequenlemen- 


I SISTEMI DI MAC CARTHY 


K' I.K YLNTT RTiVlASI K l.\ GARA 
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fatti: quando la esplorazione 


BOSTON — Ihi cv dipendente virila gr.tndc società industriale americana «General Motors». 
NathanicI Mills, viene espulso dall’aula ove MacCarthy teneva una delle sue uilirnze. Mili.s 
aveva acriisato il senatore lascisla di agire negli ìnteres-i della «General Motors» ai 

danni dei lavoratori 


I cittadini bolognesi chiamati 
a ra ccontare le atrocità naz ista 

Si IrHtla (li lina larga i: interessante iniziativa presa dai partigiani 
della pace • Conimcinorata a Milano una deportazione in massa 


Da qualche tempo u Bologna 
c in provincia .si -sta sviluppan¬ 
do una larga e interessante ini- 


peirolifcra è coronata da promos.'-a dal Cojnilato 

ce.sso, l'operatore ha diriftoi 1 ? , 

alia conci-.ssione di un ‘n 

villaggio in villaggio, di paese 


drato o di un rettangolo di 
terra di mia certa grandezza, 
nel cui centro deve irovar.ù 
;l pozzo .scavato. Quindi, sul- 
,'r mappe, tutta la superficie 
viene suddivisa a scacchiera, 
in blocchi eguali, o quello 
.scelto dal fortunato ricerca¬ 
tore. ma rii due colori di¬ 
versi. Tutti gli scacchi di co¬ 
lore eguale al primo vanno 
al ricercatore, quelli dì colo¬ 
re opposto toccano alla am¬ 
ministrazione pubblico, la 
quale può sfruttarli come me¬ 
glio crede. Ma non è tutto. 
L'amministrazione ha diritto 
ancora ad una percentuale 
dei prodotti che vengono 
estratti dalle aree che spetta¬ 
no al ricercatore. La percen¬ 
tuale varia dal 5 per cento al 
19.3 per cento, a seconda della 
produzione media mensile di 
ogni jmzzo. 

Il più superficiale confron¬ 
to fra le concessioni canadc- 
•si e i contratti stipulati dalla 
Regione siciliana con la Gulf, 
con rAngio-Iranian, con la 
Mac Alillan, con la Mcditer- 
ranean, è sufficiente per ri¬ 
velare in modo lampante la 


in paese, alcuni gruppi di cit¬ 
tadini raccolgono tr.^timonianzc 
e documentazioni sulle atrocità 
c i massacri compiuti dai na¬ 
zisti. 

La raccolta, generalmente, av- 
s"ìene nel cor.-o di app-'v^ite r:u- 
nioni che vengono indette loca¬ 
lità per località c alle quali 
partecipano la maggioranza de¬ 
gli abitanti della zona; cd è in 
questa .--cde cl:o i testimoni 
oculari rievocano e raccontano 
gli episodi di cui lurono pro¬ 
tagonisti. Episodi talvolta noti, 
talvolta oscuri, che vanno da¬ 
gli eccidi alle distruzioni, dai 
rastrellamenti indiscriminati al¬ 
la gloriosa lotta dei partigiani. 

Ogni testimonianza viene poi 
trascritta in appositi quaderni, 
ormai noti con la denominazio¬ 
ne di " Quaderni della Pace e 
deirindipendcnza »; perchè so¬ 
no soprattutto i problemi della 
pace e dcirindipendcnza che 
nel corso di' quc-ste ricvoc.-»zioni 
occupano la parte centrale del¬ 
le discus.s-.oni c appa.s>ionano i 
partecipanti alle rinnionL E ai 
temi della pace c airindtpen- 
denza del paese si unisce stret¬ 
tamente. in queste riunioni che 


mentalità coloniale che hai sì svolgono nei sperduti caso¬ 


lari del bolognese, la ferma ri- 
chic.'ta di una efficace azione 
per inipcvlirv il riarmo tedesco. 
Xe.'istino meglio di queste popo¬ 
lazioni conosce intatti il signi¬ 
ficato e le con.st’gucnzc del tal¬ 
lone nazista, delle azioni del- 
Tesercito hitleriano, della bar¬ 
barie di cui i nazisti erano i piiT 
feroci asfsertori. 

Di questi quaderni il Comi¬ 
tato della pace di Bologna ne 
ha già raccolti a decine; c quan¬ 
do essi verranno riordinati, un 
nuovo c freschissimo materia¬ 
le arricchirà la già ampia do- 


Atfesionì al Convegno 
per gli scambi (o ireitero 

L iuizi.itiva di .'tlcuni lecni- 
jci o uomini d'.iflari genovesi, 
di conviicare un •< Convegno 
per il libero .-vilupixì degli 
scambi eon 1 estero •• ha via 
via. i.iecoltii l'iidesione c la 
simpiitja di' l.irghi settori del¬ 
le categorie più interessate 
(industriali, esportatori, com¬ 
mercianti. economi.sli). Tra !c 
ultime adesioni più significati- 


Una canzone di 

al Festival di San 


Quattrocento composizioni sono state inviate - In finale gli autori più noti, da 
Mascheroni a D*Anzi - Lotta al coltello fra case editrici e cinematografiche 


, „ ... ve vi sono quelle delle Carne 

cumentazionc sulla eroica lotta Commercio di Milano, 

d: ro.-nstenM compiuta da qw.-l,/ Roma e di La Spezia, della 
le piimlazioni contro gli centrale della RIV 

Hoiio XT-Z. fi» Torino, delle Industrie Na- 
Sempre nel quadro delle ma-,«pez.a, dei Cantieri 


nifestazioni contro la ratifica 
della CED. un altro aspetto 
delle conseguenze del militari¬ 
smo tedesco è stato recentemen¬ 
te rievocato a Milano, nel cor¬ 
so di una solenne commemora¬ 
zione della ricorrenza della de¬ 
portazione in Germania di quat¬ 
tromila operai della fabbrica 
• Toni ». La grande manifesfa- 
zionc unitaria che ha caratte¬ 
rizzato la cerimonia, si è con¬ 
clusa con una nuova forte de¬ 
nuncia contro il tentativo di 
riarmare i nazisti tedeschi. 
Analoga manifestazione di cx- 
intemati nei campi di concen-| 
tramento verrà indetta nel 
prossimi giorni a Rovigo. 


Navali di Savona, del C^n 
ticrc Ansaldo di La Spezia. 
deirO&A di Novara, delle Of¬ 
ficine Reggiane, delle Officine 
Meccaniche Bencini di Napoli, 
della Direzione Generale della 
Sant'Eustacchio di Brescia, 
delle Officine Gregori di 
Schio, dello Stabilimento Lu¬ 
ciani di Parma, della Covoio¬ 
ni di Bologna, della FICEP di 
■Varese, della Buhler di Mila¬ 
no, e diecine di altre ditte del¬ 
la Liguria, del Piemonte e del¬ 
la Lombardia. 

Il Convegno, che si terrà a 
Genova il 30 e 31 gennaio, si 
presenta come un avvenimen¬ 
to che interes.«a tutti i settori 
dcll’ipinionc pubblica. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

S.ANREMO, gennaio. — Tra 
una settimana fischietteremo 
una canzone che oggi non 
cimnsciamo. Sarà una di que¬ 
ste venti; '• Donnina sola-- di 
Simoni-Casini; •- Arriva il di 
lettore * di Fueilli; ». E la bar¬ 
ca tornò sola v di Kiiccionc; 
-Aveva un baveio - di Ripa; 
< Una bambina .sei tu > di Fa- 
bor; « Canzone da due soldi » 
di Pinchi e Donida; >• .Angeli 
senza cielo » di Vallaci; "t Pi 
ripicchio e Piripicchia di 
Fusco: • Berta filava " di 

Vilhalm e Fiammenghi; >' Con 
te '> di De Curtis (Totò); « Mo- 
gliettina >, di Seracini; a Can 
zoni alla sbarra » di D’Anzi; 
<l'riitle le mamme » di Bertin» 
e T'aleocchio; .< Non è mai 
troppo lardi » di Olivieri; 
•(Gioia di vivere- di Bixio; 

Un diario > di Locatelli e 
Bergamini; < Sotto l’ombrel¬ 
lo v di Ca.siroli; «Rose» di 
Bil i e Vìezzoli; Cirillino Ci s 
di Mascheroni o Rastelli; 

Una burrascosa battaglia, 
polemiche a non finire, han¬ 
no già caratterizzato rattività 
svolta dalla commissione in¬ 
caricata di .scegliere, inappel¬ 
labilmente. lo venti migliori 
canzoni. La cosa si capisce, 
ove si pensi che il festival di 
Sanremo è una specie di vin¬ 
cita al totocalcio per i com¬ 
positori. i poeti, le ca.se edi¬ 
trici. quelle cinematografiche, 
i cantanti, le orche.slre. E’ una 
vincita l'ospicua come un 13 
realizzato quando Intcr e 
.Juve perdono in casa. 

I compositori, tramite le 
loro case editrici, mandano 
le loro canzoni alla commis- 
sion" della RAI; e i commis¬ 
sari non giudicano suifano- 
nimo. come nei concorsi degni 
di nue.sto nome, ma sapendo 
di aver a che fare eon deter¬ 
minati compositori o deter¬ 
minate ca.se editrici. Non è 
quindi facile .>tornare l'atmo- 
sfern di so.spelto che circonda 
li lavoro della commissione; 
cd evitare le violente pole¬ 
miche che sorgono non solo 
quando dalle centinaia e cen¬ 
tinaia di composizioni (TOO. 
quest’anno) ne vengono sele¬ 
zionate venti ma anche quan¬ 
do qualche indiscrezione sui 
lavori dei commissari comin¬ 
cia a trapelare. 

F.' accaduto, per esempio, 
che poco dopo l'inizio dei la¬ 
vori di selezione, un putife¬ 
rio sia stato scatenato da al¬ 
cuni grossi editori che, a 
quanto si dice, erano stati ta- 
giiat: fuori. E i commissari 
cominciarono tutto daccapo. 
Siano o meno del tutto vere 
qae.ste voci, certo è che ne¬ 
gl; am’oienti deila canzone c’c 
del nerv'osismo, e molta at¬ 
tesa anche, per quello che sarà 
il vincitore di quest’anno. 

Grosse sorprese quc.st’anno: 
tra I compositori eliminati 
l’aulore di - Vola colomba ». 
Concina; Panzuti c Kramcr. 
\incitori del Fe.stival della 
canzone veneziana; Rossi, au¬ 
tore del fortunato - Acque 
amare ' : Fragna e Di Lazza¬ 
ro. finalisti dello scorso anno 
con « Papà pacifico » c « li 
passerotto»; e ancora Testoni, 
autore delle parole di « Gra¬ 
zie dei fiori », Nisa, Redi. JBo- 
nagura, Bonavolontà, Godini, 
Cherubini, Ra\-aùni, Sciorini. 
Mariott:, Colombi, Frustaci, 
Brigada, Filibello. Poletto, Ce- 
ragioli. 

Occorre tener conto che i 
dipendenti della RAI. tra ì 
quali vi sono alcune di que¬ 
ste grosse firme, non possono, 
a tonnine di concorso, parte¬ 
cipare al festival. 

Dicevamo delle grane scop¬ 
piate durante ! lavori: la più 
grossa riguarda Totò. 11 po¬ 


polale e simpatico attore na¬ 
poletano si è presentato con 
la canzone - Con te ». che è 
arrivata in finale. Subito sono 
corse voci che dietro Totò ci 
sarebbe una grossa casa ci¬ 
nematografica la quale ap¬ 
poggia la canzone, e vuol 
servirsene come ideale recla¬ 
me per un film nel quale Totò 
dovrebbe interpretare la parte 
di un povero maestro di ban¬ 
da che concorre a Sanremo c 
vince il festival. Di solito i 
poveri maestri di banda se 
concorrono al festival non 
vincono, ma questo è un altro 
discorso. 

Una novità c'è, in questo 
fc.stival: la quasi totale as¬ 
senza delle canzoni patriot¬ 


tarde. A giudicare dall andaz- 
zo, quost’anno la canzone 
vincitrice avrebbe dovuto 
parlare di un povero muti¬ 
lato che, orfano di guerra, 
ric.sce a sposarsi con una cro¬ 
cerossina dopo un bombarda¬ 
mento. Le polemiche di stam¬ 
pa 0 gli incìdenti in sala .sol¬ 
levati l’anno scorso da c Vec¬ 
chio scarpone .• e dal » Tam¬ 
burino del reggimento » hanno 
consigliato la commis.sione a 
scartare le canzoncine di 
troppo facile tono patriottar¬ 
do. Paro cho sia riuscita a 
scapparne fuori una. ■ Aveva 
un bavero »: sentiremo di che 
si tratta. 

EUGENIO PARISI 


IMPORTANTI DECISIONI DEGLI UNIVERSITARI 

Giovanni Berlinguer 

vice- presidente dell'UN UR 1 

Invito agli stiiricnti sovietici - Riaffermata 
1 autonomia delle organizzazioni studcntesclie 


FIRENZE, ’22 — 11 Consiglio 
drU’Unione Nazionale Univer¬ 
sitaria Rappresentativa Italia¬ 
na (UNURI), ehe riuni.sce tutti 
gli .'àudenti degli Atenei, ha 
conciu.»o i suoi lavori a Fi¬ 
renze. 

Per la difesa degli interc.ssi 
Studenteschi, il Consiglio ha 
votato una risoluzione che pro¬ 
testa contro la decisione del 
Ministero della P.I. c di alcuni 
Rettori di ridurre la sessione 
di esami di febbraio a soli 
15 giorni, o chiede la revoca 
del provvedimento. Come è no¬ 
to gli studenti di Roma e di 
altre sedi erano scesi in scio¬ 
pero ottenendo un parziale .-■uc- 
ccs,so. 11 Consiglio ha anche 
deciso di convocare un conve¬ 
gno preceduto da un'inchiesta 
che denunci le deplorevoli con. 
dizioni delle Ca.'c dello Stu¬ 
dente e delle mense universi¬ 
tarie. e proponga i mezzi per 
estendere c migliorare la rete 
di queste istituzioni, oggi del 
tutto insufficiente. 

Por tutelare la libertà c Tau- 
tonomia delle organizzazioni 
studentesche, il Consiglio ha 
approvato una risoluzione che 
chiede un riconoscimento giu¬ 
ridico della rapprc-^’ntanza cic- 
mocratica degli studenti, chc^ 
escluda però • ogni forma di di¬ 
retto controllo > da parte di 
organi dello Stato. 11 Consiglio' 
ha pure espresso l’opposizione, 
unanime degli studenti ad ogni; 
« Ministero o Sottosegrctariato ' 
o, comunque, organo di gover¬ 
no preposto alla gioventù » che 
sarebbe un tentativo di « sof¬ 
focare le autonome iniziative 
del mondo giovanile italiano > 

II Consiglio ha e.saminato due 
mozioni presentate rispettiva¬ 
mente dal gruppo goliardico c! 


so di organizzare in tutti i Ci¬ 
neclub universitari un ciclo di 
proiezioni su Pudovkin. un ci¬ 
clo sul cinema giapponese cd 
un ciclo celcbr.'itivo del Decen¬ 
nale della Resi.stenza. 

.\1 termine dei suoi lavori, 
E. Spreafico di Firenze è stato 
eletto Pre.sidcntc del Consiglio 
dcirUNURI. A. Dclladio e G. 
Berlinguer sono stati eletti vice- 
presidenti. 


Salsa nei capelli 
moglie elle (IÌA’or/ia 

DENVER. 22 — La .-ignora 
Marian Weir ha ottenuto ie¬ 
ri il divorzio da -uo maritc». 
dopo aver dichiarato ai giu¬ 
dici che K il manto ritornò a 
casa una .«era e le ver.-^ò una 
salsa nei capelli, schiaccian¬ 
dolo una banana sul viso •>. 


le il ribaltaiiieiito dei carretti 
eariclii di stoviglie già pron¬ 
te per la vendila. 

.Viu'oia più grave appare 
rorientaineiito della «lire/io- 
iie. se .si euiisidera l’incuria 
liei'iuaiicntc con cui l:t pro¬ 
duzione V i e II e indirizzata 
prevalciileinente \er.so la fali- 
iirieazione di posacenere, /mr- 
laeipria, lazze c /liatti alla 
rinfusa, iiienlre si mantiene 
un Solo 0|ieraio :i(ldetlo alla 
fabbrica di scodelle, dessert. 
j)ietaii/iiii, tondini eee. 

Per quanto riguarda il re¬ 
parto isolatori, anche i/ui si 
è inainTestala una incuria 
non inìiiore da jiarle delLi 
direzione. L’ii teiu/io, quando 
i pezzi (/Ili fabbi'ienli si rom¬ 
pevano. l’operaio o gli Olie¬ 
rai adibiti alla loro costru¬ 
zione lenivano eliiainati e 
ilisriilev:ii)o con la direzione 
sulle probabili cause dell’iii- 
eonvenieiile. In questi ultimi 
tempi, invece, la Direzione 
non è più iiilerveiiula |ier 
l'orreggere o eliminare danni 
e rontratlem|ii, dovuti .so 
praltiilto — come si è gi.à 
(litio — al de|ierimeiifo de¬ 
gli impianti e all’assenza as¬ 
soluta di tuia direzione qtia- 
litieata. .\ppariva, cioè, l’in 
leiiln, quasi premeditalo, di 
condurre l’azienda allo sf.-i- 
reio onde fosse più facile 
giustificare i gravi |irovvcdi 
iiienli. rlie oggi vengono 
Ireddaineiile aiiiiuiieìali. Che 
dire, poi, deirabbaiidotio in 
elli è stato lasciato il rcpar- 
lo isolatori, forse il più ea- 
p.'ire ad assicurare utili con 
sisleiili c avvenire più trau- 
qiiillo allo .slaiiilinieiito? Da 
gran tem/ui nulla si è fatto 
jier rendere il maeebiiiario 
più adereiiie alle nuove esi¬ 
genze della concorrenza c del 
nierealo. nulla si è fallo /ler 
;ieeelerare il cielo produttivo, 
ap/tesanlilo dalla sopravvi¬ 
venza di veeebi lijìi ili cssi- 
eatoi. 

Da |>ai'lc degli operai, in¬ 
vece, costante e generoso è 
.stalo lo sfoi'/o dì riecre.nre, 
sia pure nei limili ehe la st- 
luiizìoni; sopra descritta im- 
/loneva. i sistemi /tiù idonei 
al migiiorameuto qualitativo 
e quaiilitativo della produ¬ 
zione. Si trattava, eviilcnte- 
inenle, di colmare lacune 
lro])|)o gravi, rbe non poteva¬ 
no essere completamente eli¬ 
minate dagli sforzi ingegnosi 
delle maeslraiize. 

Tullavia, risultati rilevanti 
b.'iimo ottenuto gli addclti al¬ 
la fabbricazione delle por¬ 
cellane eomiiiii, sciturc nel 
quale gli o/ierai del colo ar¬ 
tistico ballilo elevalo la pro¬ 
duzione, in un breve volgere 
di lem/in, da due pezzi a lU 
pezzi il giorno, per il mo¬ 
dello 41.'>, mentre, in virtù di 
una maggiore ililigcnza e. at- 
ténzioiie, c.ssi sono riusciti 
anche a migliorare la qualità 
della produzione. E’ vero che 
qui lu direzione ha installa¬ 
lo due macchine moderne 
con un aumento di produzio¬ 
ne ilei ló per cento, ma per¬ 
chè non cslenilcrc tali mac¬ 
chine all’intero settore del 
colo’/ Perchè non interveni¬ 
re rnpiilamcntc, nei casi dì 
mnmentanca contrazione lid¬ 
ie vendite, come è accaduto 
nel '..cllorc isolatori, spostan¬ 
do alcuni o/ieraj da quella 
lavoraziniie alle /lorccllanc 
eomiiiii? 

La direzione /tarla ili crisi 
per i rc|iarfi isolatori, ma gli 
operai in c/ucsto settore han¬ 
no aumentato la produzione 
dal 20 al 30‘;c /ter quanto 
riguarda lo sbozzo Spezia, c 
del 2l)^r la fabbricazione di 
colonnini con rap/ilicazionc 
del sistcìn.i dcll.a pasta fora¬ 
la. (ili operai, inoltre, han¬ 
no iiv.inzalo pro/>osle con 
crete clic avrebbero assicura¬ 
lo un ulteriore aumento ilcl- 
i.i produzione; quc.slc /iropo- 
slc la direzione non le ha 
volute discutere. 

Quel che noi sappiamo è 


che la Richard Ginori ha au¬ 
mentato i suoi profitti nella 
misura del tllO - l.’i09i, solo 
per c/uel che eonecrne la 
veiulita degli isolatori. E’ 
questa la crisi? Noi sappìii- 
iiio clic attuaimcnie è in via 
di costruzione un iiielaiioilot- 
to tra l''ii'enze e Rulngna ; 
perchè non si opera una tia- 
sformaziiuic dei forni, in 
modo die sia /lossibilc uti¬ 
lizzare il melano come e<tni- 
liustìbile, con Una forte ri¬ 
duzione nelle spese? 

Noi operai siamo eoiivinli 
che le no si re proposte pos- 
soiio essere aeediale; ed e 
/ler i/iieslo che svilu|)|>eremo 
la lotta per difenilerc il no¬ 
stro posto di lavoro, il no¬ 
stro s.'ilario. la nostra fabbri¬ 
ca e l’eeonoinia di tutta .Se¬ 
sto. luiovamcnte iniiiaeeiala 
dal l’egoismo padronale. 

SERGIO POGGIALI 

Cariifixilidente di faf>hr\tx 
drilj IUcìiard-Ginnri 


Un bimbo ucciso 

in u n crollo o Poie rmo 

.\hii filli' iKinihiiti (' una (lonna furiti 


dal gruppo cattolico, ambedueIbii'.o con '.a mog’.;»'' e 5 f-.s'.;, il 


di protesta contro l’arbitrario 
ritiro del passaporto a Giovan¬ 
ni Berlinguer membro del Con¬ 
siglio stesso e Presidente della 
Unione Intemazionale Studenti. 
Fra le due è stata approvata 
la più energica, che rileva Tìn- 
costituzionalità del provvedi¬ 
mento e richiede i^Iicitamcn- 
tc la restituzione del passapor¬ 
to e il rilascio di un nuovo do¬ 
cumento « valido per tutti i 
paesi richiesti ». 

Fra le iniziative più interes¬ 
santi uscite dal Consiglio è la 
decisione di < invitare in Italia 
per una tomée, entro il mese 
di maggio, un complesso arti¬ 
stico degli studenti sovietici », 
allo scopo di «sviluppare ami¬ 
chevoli relazioni intemaziona¬ 
li ». Il Consiglio ha anche dcci- 


P.ALER.MO, 22. — U:'. mortojva.-i'annog’icla; i gcn;:or.. che 
c tre feriti sono ;i tragico o.-ictormivar.o nella ìtes.5a s‘-anza. 
lancio del pauro.-o crollo di una ! pazzi di terrore, scmiscpolti 
vecchia abitazione, avvenutoidai calcinacci e dalle pietre, 
questa notte neil.a popolosa Ima fortunatamente illesi han- 
^rgata di Paitso di Rigano, no assistito impotenti alla tra¬ 
via Paolo Castellana. Qui, m^l-jgica fine del figlio. Gli altri 
Io stabile -segnato col :i. 33.'quattro bambini dormivano ir. 

una attigua stanza che il s.ni- 
'tro ha ri-sparmiato. 

Ai piano supcri.irc la vedo¬ 
va Mignano. la figli.a Rosa ria e 
la piccola Rosetta sono .scam- 
p.ite a corta morte, r.portan¬ 
do .«lo ferite più o meno gravi. 
La notizia della sciagura. 
.spar<.a.'*-. fulminea ;n città, ha 
.-uscitato profonda impre.-sione. 


vivevano da ann; al piano '.er¬ 
ra il v.acca.o Stefano Gam- 


più granvie dei qual avev.a ]2 
anni; al piano .«riper-oro La ve¬ 
dova Santa Migr.ano. con i à- 
gl; Rosaria dt 24 ann-, o Sal¬ 
vatore vii 32 ann;. e una n.po- 
tir.a. Ro-set;a In.'Or.llo di so-, 
ann:. 

Potevano es<crc le tre circa 
quando, preceduto «r.a un s.n;- 
.■stro .(cricchioho. .s. è verifi¬ 
cata la sciagura: la casa è crol¬ 
lata. Il muro maestro ar.ter.o- 
re ha incom-.nciato a cedere, 
poi è fran.ato di colp.i travol¬ 
gendo tutta la c.y.struzione. 

Le famiglie Cambino e Di 
Maggio dormivano quando è 
avvenuto il crollo. Filippo 
Cambino, un ragazzo di 12 an¬ 
ni è stato ghermito dalla mor¬ 
te nel sonno: ima lama di fer¬ 
ro l’ha raggiunto alla testa fra- 


Dorothv La moli r 

* 

derubata a Montreal 


llliilllll!|||(l 
iiiri.ii.iA.iii'i'iii'i'viiiiiii 


.Nello stabilimeuto I.lt..N|..\. 
di rune Gaia in Roma iiuii 
vengono :i/ijilìeate multe al 
pcr.soiiule; ogni mancaii/.a, 
anche bi più lieve, è infatti 
/milita coll il lìceiiz.iaiiiciilo. 
(,luc^to fatto /iu(i dare uii’idc.i 
(lell;i situazione di arbitiìo 
iiilolleiabilc esistente nell a 
falilirica ilcH’iniprcsai'io edi¬ 
le Zaccanli. 

I/as.suiizioiie itegli o/ierai e 
colldiziniiata :il l’accettazione 

di alcune clausole che priva¬ 
no /iraticamcntc i dipendenti 
dì ogni diritto, in seguilo 
alle c/uali non valgono più le 
i|iialiiichc e tutti i Ircceiilo 
lavoratori dello stabilimento 
ricevono una /laga oraria di 
L. 12.3,21) mentre quella /ire- 
vista dal eont ratto /ler un 
inaiiovale. è di 127,lj.'i. Essi 
sono d’altra parie solto/iosli 
a un lavoro molto più fati¬ 
coso di quello normalmente 
svolto ila un manovale. Non 
contento di c/ucsti sistemi 
illegali di sfrultamciUo, il 
padrone nc ha recentemente 
applicato un altro: avrebbe 
dato uii premio dì tremila 
lire a chi avesse raggiunto 
una determinata quota di 
/irnduziniie c una volta che 
alcuni operai, costrctli da 
impellenti necessità iinanzia- 
rie e snttuponciulosi a un 
ritmo dì lavoro ancora /lii'i 
mass:icr;iitlc di quello iior- 
niale, riuscirono a raggiun¬ 
gerla, impose che tale i/uoLi 
fosse da allora in poi, sen¬ 
za /ircmio, conseguita ogni 
giorno. 

Le maestranze sono sorve¬ 
gliate da un capo fabbrica 
r da Ire assistenti muniti di 
lischietto, i quali sono co:i- 
diuvati nella loro opera di 
intimiilazinnc da un certo 
numero di .spie. Gli operai 
vengono coslretti a lavorare 
in mozzo all’acqua, mentre 
solo /lochi di essi sono mu- 
nili di .stivali dì gomma, 
l’arlicolarmenlc im/ircssio- 
ii:iiitc è il ritmo di lavoro 
degli addetti alla pressa e 
aH’essiccatoio delle mallo- 
ncllc. Gassclle vuote si sus¬ 
seguono. meccanicamente, :i 
ritmo accelerato davanti al- 
ropcraio della pressa, 11 i/ua- 
Ic deve mcllerc in ciascuna di 
esse 2.5 matlnnelle bagnate; 
liall'altra parie del congegno 
di Irasmissionc. l’o/icraio ;iil- 
dctln all' ’cssii-caloio lieve sca¬ 
ricarle. (ìueslo iiinviinrnio. 
riaH'apparciiza semplice, av¬ 
viene a una lalc vclocilà che 
è diflìeilmeiite immagiiialiìlc. 

Le vessazioni cui sono sol- 
tnpn.sli questi lavoralori. che. 
le diffìrilissime condizioni 
economiche costringono a la- 
vor.are in un simile ambirn- 
Ic. hanno finor.-i impedito clic 
SI cnstiluissr la Commissione 
interna. 

Fu esempio valga per tul¬ 
li; rcecncnicnle un’operaia, 
madre di liuc figli con a ca¬ 
rico la madre inferma c con 
il marito ricoveralo al sa¬ 
natorio. è sfata licenziala 
perchè aveva chiesto di es¬ 
sere adibila a un lavoro me¬ 
no pesante. Per avere no 
Iratlamenlo umano è forse 
necessario, come si dice, che 
le lavoratrici accettino deter¬ 
minate •« condizioni >? 

Lo stato di cose somma¬ 
riamente denunciato non pii<> 
lasciare indiffcrcnli i lavora¬ 
tori romani c in particolare 
i lavoratori della borgata di 
Torre Gaia i quali non man¬ 
cheranno di esprimere la lo¬ 
ro solidarietà con gli oper.u 
dciri.R.^LA. 

V. E- 


MOXTREAL. 22 — L’attri¬ 
ce Dorothv Lamour, che è 
stata ieri derubata di una 
pelUiccia di martora del va¬ 
lore di 7.500 dollari e di una 
ve.ste da camera, si è ram¬ 
maricata per la perdita di 
quest'ultima più che della 
pelliccia di martora. 


Convocato per il 2-3 febbraio 
il C. (. degli edili 

S. e riunita etamar.e la Se- 
greter.a Nazionale cella Fc- 
aerazione Itahana Lavorator. 

ea aff.ni. che ha proci - 
àuto ad un ampio esame dc'.Is 
situazione politico - sindacali 
deila categoria. La SegTCter.a 
Nazionale ha deciso la convo¬ 
cazione del Comitato Centra'.*' 
per i giorni 2 e 3 fe’obraio pro.-- 
iàmi. 

11 Comitato Centrale sara 
chiamato, in particolare, a rì - 
-scutero sui futuri sviluppi dei- 
’.a lotta per d lavoro, per la 
jaoluzione del problema . della 
casa, per una effettiva pbiit.ca 
di in-ve.atimenti produttivi. I 
Comitato Centrale affronterà 
inoltre, re^igenza di intens.- 
ficare l’agitazione dei lavora¬ 
tori per un equo e democrat.co 
collocamento. 
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GL,i AVVEXmEX.TI SPOMtTiVI 



VIGILIA SENZA TROPPE EMOZIONI PER t’INCONTRO DI RITORNO CON L’EGITTO 


Per gli azzurri passa a S.Siro 
la via per i mondiali di calcio 

I 

All'Italia basta un pareggio per qualificarsi per i turni di finale - Quattro muta¬ 
menti nella squadra egiziana - Gli incontri precedenti delle dne rappresentative 




Il Premio Sobarbio 
ogoi a Villa 6lori 



(Dalla redazione milanese) egi^iiaiia al Cairo vtMine inviala >tri ospiti e il teimoinotro chi* ba, Yakati; gli uniii di da si- 

.. . la squadra dei giovani diretta alcuni giorni fa .«ostava sotto intorna/aonale .sono Kl Fai e 

MILANO, 22 — Alla vigilia dal sig. Busini, il quale, esco- lo zero, è salito a 'ei sette so- llanalì. 

dol secondo incontio con gilando una delle .sue famose pra Io zero. Quindi gli egiziani I .«ovtitiiiti non li cono.-ci.i- 
1'Egitto (-eeondo nel quadro tattiche di partita, riuscì a far- non .«i possono lainenfare. mo; >appi.mio soltanto die 

delle eliminatone dei mon- la battere per tie a zeio. L'an- 11 campo di San Suo che ti.i Diwzv. s(|o;iiiricato pei due 

diali •> 1954) ei sembia giu-to, no tiopo a Bari la iio-tra gio- un <irenag!'io die avrebbe do- antii .i causa di «uoi intialla//! 

ndi'intcnta di meglio inqua- vanile, imbottita opportuna- vuto essere iifatio da almeno er nninin lin Egitto :1 gioco 

tirare il reale valore dei >- ra- monte di anz.iani, si ptese una cinque anni, aiipcria [liove o lei calcio è dilettantistico e 
marri dol Nilo-, ncotdaro i clamorosa iivincita per ti-1. nevica tiivenla tango-o <' elu incassa (|ualelie in;,.stia 

piecedenti incontri cìispuiatt II Et novembre 19.52, poiché straordinariamente p i-s a n t c viene punitir sc\t i amentel è 

dagli -azzurri- contro gli il sorteggio per le diminaloiie peroni quando gli atleti si son -Uito uia/iato peidie goM-.i-se 

egiziani. valevoli per la t|iiali(ieaz.ione ai messi a correre sul piato mi- m Italia tanto è granoc la .-na 

La nazionale calcistica Italia- turni finali della -Coppa Hi- lanes'e <• si sono accorti che > fama tii buon gu'caiorc. Fi-- 

na affrontò l’Egitto per la pii- mct fece capitare l'Italia e loro scarponcelli affondavano camente non s-ono supi-tioii aulì 

ma volta il 28 agosto del 1920 l’Egitto insieme nel nono grup- nella niolti, .sono appar.si moltoi .i/zui 11 . aii/i. come peso e al- 
a Gand in occasione delle po, la nostra Nazionale A in- contrariati. L'alienato!e lia ttv./a ci .son,) iiifciioii. 

Olimpiadi di Anversa e vinse conlrò di nuovo al Cairo la detto; - Ma come f;ite a gio- Come aiiìn.ono -i.i detto 
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zìonale calciblìca ilalia- turni finali della -Coppa Hi- lanp-'-'e o si sono .Kt'oriì che » fama di imon i^u-caUir 1* t " -1 

intò l’Egitto per la pii- mct fece capitare l'Italia e loro scarponcelli affondav;ino|came!itc non s-ono supciioti aulì 

a il 28 agosto del 1920 l’Egitto in.=ieme nel nono grup- nella mola, .sono ;ippar.s| moitni .i/zui 11 . aii/i. come peso e al- S 

1 in occasione delle po, la nostra Nazionale A in- contrariali. L'alii-iiatme lia ttv./a ci .son,) iiifci ioi i. 

di di Anversa e vinse contrò di nuovo al Cairo la detto; -Ma come f;ite a gio- Come abìii.nno -i.'i d,‘tu' 

. ..r,,.! rlr,.,,.. r,,,l rnnni r-fir., vii r*.'))))))! ,,*■ .. niiiinOn vi mi., vt-Oi i* l.'-ilfi, a’* _ . ' - - ..Vs±4 




iP-kf .1 


I Consigli dj Ammi.nistrazione 
I Collegi Sindacali o 11 per¬ 
donalo tutto delle Sociotò 
TELESTAMPA e EURPRESS 
prendono viva parte al lutto 
del Pre.sidentc dei Colh'gi Sin- 
dacal, per la perdita della d. 
Il lui er^i.v-orte 

, oggi a Villa 6lori Mavamu mhwmihi 

I ^ r*r in PEBTICUCCI 

* i t l.‘<i(lirrIla fimiiniit' di unse af «avvenuta ;n Roma il 22-1-19.54 

*1 (lofio uff ip;tf)(iio)a() di Vdla (rli>- 
, , f—- Il ti impernia su/ Preiiiio Siibttr- 

-1 ’ bill, dotato di 500 nula lire, di •••■••••••miinimniiniMimiiin 

’ ■ puuiii iiW/a distanza di JOISO me- ii r» . !• * 

‘ fii 111 qit«lf Millo riinnifi isrriffi II I r4*tOrt* ili AllZlf) 

note bitoiii raialìi 

i>i/p,ii,- la s,.-itu lia di tMJ, IH nata 10 novembre ',53 ha pr ,- 
\ data /'ei/iiM fl/Cnrii dei i alari m seguente sentenza 

<'aiit/)a I iiiii/fioii dui rrhberi) et- CONTRO 

■trrr ro„in,u,i,e rande., rqayaìh v.nccr.zo fu Bartnio-m ,a 

e remi- iriUiambi tornai, alla ^ Cardinale Coi.cetta nt o 
. ioni /Olmi, nnoliuiej. Vo,,a„„„. -, >,etUmu il 18-8-1921 iw n - 
^ eri ffo/Ki/ortr; Sìt una dento Vi^i Cattaneo 7 

wF i fìft \nu(]ff> pfat f^rrruo a 

n /iirrenre l't/ai/all, a M,tirai ed I.MPUTA'IO 

ll'.paloiiij la '<'ìil>ietn l>ottrhbe del de'ulto d; cu; al.art ,51,5 
BJbL rwei,- ia})iti,^sf■ntat(t da rtti, seni. C.P. per a\er consegnato a..,t 
j/>re net iridata tuli,, dittaiiza ali- centrale ilei latte ui .N'etlu'.o 
|'■/|,• te iian ■''((i at 1 1 ai erta,irta il otto litri ili latte l.sulta’.o ai- 
jfi/o niii/haie /leiiorfo l';inal;si a:inact|uato al Là',, • 

- 'I f" ‘inninne ai ui .ni-io aiti- della <'ontr;iV'.e:'.z;une ii. cu 
f'i; n JU t:,; a Ir nati r telriioiii agli artt 1.5-lt) Reg. 9-.5-nij'i 

L , l•IKTItAI,ATA: .Nero-j u. 994 per aver venduto ae“) 

r », Ile. SliUaiieM-, Hlltoii; IMtKMU) i -.ven-e i rcom-T, 

f r.X.STl.I.l.i: Tiiva, «■iiinipes. He- J rcquia.ti r: 

..v.,. ilella; CAKH.ATKI.LA : ' l’‘ Nettuno ., H 

Hi)ii.-i VerrtUa Itoiiiaena, .Viia- ''tiemluc 19.53 

K sfallo: fKFl.MlO l•RI.MAVALI.l;; nviietirv 

I.))retta. (;uvernatore, Hairi-a; ' 

IMtK.MK) .si/'Hl'ltItlO. t'eavalll, condaiimi ;! .suddett.o ;i!:,, pi .. i 
'Vllsiral. HopalDiiK. di L. 20 000 d: milita cd a i -•■ 

10 «O'' d' tmme-.da cit .-c le sp, - 

ggtSr: ishvm •/i.,V.!n;."N5.,.;,'V«VA^ se !,roce.ssuaj. id o-d :.a la ;u. 
■y jj i q 1 oiCM.xn\N1 1(1. siTnnil.i Itivi- blica/.oie della sente',za p- 

|sMine; 'rartann;,!. 't'alilii.i. Me- «‘Slratto e pi-r u‘i:i s-,i,a \oi ,< 
1 lotta. .s'jl (inotidia:io rUmta ()■- 


M, 




mente la scala dei valori inter- e -•'mà impegnata tiegli ottavi 
nazionali. Finalmente nel 1949 di tinaie, so perderà dovrà di 
ritornammo in campo con gli nuovo vedersela con l’Egitto .«n 
egiziani e la nostra Naziona- campo neutro. Se alla fine dei 
le B ad Atene vinse per 2-1 novanta minuti le due forma¬ 
ne! corso ridia - Coppa del zioni saranno alla pari, si 
Mediterraneo -. giocheranno i tempi .«up- 

Nel 1951 conilo la Nazionale plomcntan 

Czeizler ha capito 


.4% 


«e gioclicranno cime a (icnowi fu;» lase ^ll•I|■ilu•t)llt^l> di .illt-ii.iineiito ilis|>tit.il(i giovedì d.igli •• .ir/iirri » contro il Pro .Se- 


h. iiicei ;iiino .sicui :imente. 


.NIARTI.N 


sto: COST.ACI.KIL.A (clie difendeva la ri'lt' ilegli alleoalori), coii lui iirditissioio ttillii, 
slrtuu'.i ima iierirolusa iiieiirsìone di « r.ipil.m » KONIPKIt'l I 


Oggi al «Roma» (14.30) 
Romulea-Fabriano 


Ls'jl quotidiano ■ rUnita l)-- 
I ulri.'i cfie l'e't'ciiz.one d, oet 
peni' iimanga sO'pe-a pe.- a-.-. 
ci.'iquc. ,iile condizioni n. legg.- 
Per estratta confaiin<'. 
z\n/;a. li 13-12-.53 

Il CiiiiceUtere Dirigente 

MARIO DELLA VALLE 


1 pioiioilici qiiesla vuJla su- ne mi benefica e «aiutare 
no tutti nettamente favorevoli cfletto. 

agli azzuiri; anche prima del Abbiamo fiducia nel signor 
confronto del Caiio la stampa Czeizler perchè sinora ha di- 
sportiva italiana ed egiziana mostrato di e.sseic un uomo 
puntava sugli azzurri, ina, al- capace di accettare le critiche, 
lora e'era qualche incertezza di non e«.scie un presuntuoso, 
.sulla formazione che ora non di saperci fare. Non flìmcnti- 
c'ò più. chinino die la bella vittoria 

In novembre eravamo assai eo'Kiui«tata a Bologna sugli 
dubbiosi sulla prima linea die ingle-i è in gran parte frutto 
.scliicrava i seguenti elementi; dei suoi consigli e 'ielle sue 
Muccindli. Vivolo, Boniperti. lispovi/iuni. 

Oratton, Frignani. Le due nu'z- .Allora: sugli azzuni non ci 
ze all fallirono eompldanioiite <j;i da discutere aaco- 

e la squadra ottenne una sten- p;,. |;, squadra la ctmoscianio 
tata vittoiia che fu unanime- tjpni.ssimo. Può fallire solo se 


«aiutare 



CON UNA LEGGERA SEDUTA ATLETICA DIRETTA DA CZEIZLER 

Completata ieri al campo Breda 
la p reparazione depli ita liani 

j iuliiciu nel. .cluni u/./.nrm -- Oii^i ripn.'io us.'ioliilo 


PER I..A .MILLE K.M. 

Farina il più velare 
nelle prove di ieri 



I,‘.iMtii ipo Odierno della IV ,, „ . 

St*ru* 1 oggi nl|t' '* Criricpuipre Dtrifjf'/ttr 

ore H.no al eanipo Roma i M.ARIO DELL.A V'.ALLE 

dalluius.si della {(on)utea con¬ 
ilo I tiiaiieonei I del Falirlan • 

11 ) nii confronto clic si prc- 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

'■ .a,., . „ 

. . oninnal. . dovranno scendere l.MPEK.Mt.AHIL.1 - ssUPRa- 

h'.rd.'.',T.’ ''T?" OITf - VK.SI1I1 Ultime ereazio- 

‘•‘tuffi- ni. Oltre .SARI OHIA .Mf.s,Uttl,'.u. 
ritti .'** 1 *' ') ' s^’St'l «Il senza anticipo, prima rata, mar- 

‘l‘“> I fa- via l'Iramide Cesila b.i 


i CI \l.blb' 1(1 


(Dalla redazione milanese) 


/ * ) . t n Ir /I {» m • Ufn itniitsfxniHuit ‘ ut t ttuì s,inìni n t'tn 


] ^ — \t ffirtt*' tu lti>>t*i ir!' 

' .\i!t.\M) -Jj /•«! - I/- ll.■ì:a t-I,,‘„ui'., IM .iiir,. 

I .S-fti;e)il.-. ■)/.• /.< I.S liMMMif al ll-'lie .'le I, 

Il valoroso portiere egiziano n Cnlha >, un iiit.diUi uni- , , ^‘',‘, ‘1 

AHI) KH nut^iiittr: tu ptrsi u^a drr tulrm- Utump ut u i.» d.i 4 Oi .N 

ton azzurri )ta nrtitatnitt*i /i ^ ‘itifu 

tztt'p.ifiik «Méii.*»!*'! tizt*- izxr.» f"tt tifi /f/riv( I i Uf LUI t * * t. Nfo/I»» / 


\i /firttr tu ir,>rtii i»/m» S*\i>* nffniU (ttjli UU t n 

!.‘i N‘I »t i ii»*| )>«»»»»»•* /u 1 orridi, o 

(l*iur pitnt'tr nutt-p v,,*/., ,f inni uufiru m (nt tn‘t!>>ur u 

(fi tuut*’ {■ inu''• * ut* St M(ui^it fH‘r as\.\t*tr u(i uuu 

Uitiuift' ut « 4 ih ,s» '!*> titu tnti u'iu‘ì lite tm tì Mmi u rtf 

(itotuuiti / fa<;<i il Mttati 

iUf Oflti*t. oS'/ll Nfo/lf» / ttuffi 1 > Si t'\aui l^‘i‘„ f i>M. // pioijiuui- 


-- ’ , : V izw.» P*.*. tépttn tic, /i/Oni i S/i/./r ///oSi ^UfOUlt*», f » S ' / Il sf 0 / 1 » » ( liUffi i> A» rsaìUì^i\ fi>M. // UHnjtUtn- 

mente criticata ua tutl* i gior- commotlerà l*erioii‘ cu pren- ^UKa\a pci uuu. Cc folla il i tif ru. i ^ duinvi du tutr^t ma ;>*r tu timìui dr}^ 

nwiiai nre^enti rinrrx «oit. rMw-M-lnrin f)<‘ro da iioiatcohe i-ll eguiant dt ^rwpte fa nonitnu d*‘t irru ' ^ m //a ui * rrn ruo fy un pryisfo ;>* r /u to/t/m nn 

naUvll prc*cnil. aero SOllu^vimba lawtlkario. Iz.ofiz)*, ^ 'tnuuh tfaiuntt ut- ^dit^udrn r i riUfr;.f Nf.ii de. : lUriiUtio I nn uh ^'UlZlant lìiu- 

La presenza dei due centro- j.icuni .saranno m cattiva .tgtlts.Mmt b lomi/i , .t,limata daian , al ,,, 

avanti Vivolo e BontperU e del Giornata. All.imer.ti la vittoria '7 "*"'''.? V^f'’ d .'male ilalian,, è alle tieiir 

giovano ed inesperto Gratlon „n„ dovrebbe -fuggii le. tn ami a del fango. ro. .s, ,,ade |7" 7,/;;'''^ 7 ^ .Sne.,a,..o ri,e tu, rat, „nrbe nel] 

iivovuiin irrimediabil- . .. . Ha i<it inazione cburé'boe ,/ tnttuiua rt*d<i ih Mtìuuo t/unn ..o//o .SMAiff» < • 

mente ^ . Costagliola MiepiMit. Cerva- "* """ ie.n,e,.,„„o d, domeuiea. 


(fumi- Eo. tri iuta P-.. randal \ ><oda aa,ne,„„li'i d, draneiiiea. 



I • . .- .arm 

,.rd.'.',T. 77" OITf - VK.Sfni Ultime ereazio- 

.ard.ni e Semin.inn.) sc,u:i ,|,- oltre .SAK1 URIA .Mr.s,UHl,'.u. 

ritti .'** 1 *' ') ' s^’St'l «Il senza anticipo, prima rata, mar- 

ht^nesi ‘"in ° 'o tfiS-t. Via l'iramide Cesila b.i 

orianesi la seors.t domeniea ,^.,0 5121 

<*t*n s<*t'c '0 ()niit(*ggio . _ 

Ct-O) >« .S,angiorKese ,, ,u. HI fi» l.i SIM.K | . ... 

Keeo le piobabili (orm.tzioni ; . 

FABRIANO; .Setti; .Mniol.itesl. A. VIHI.MAZIU.NK patenti soile- 
Ros.iil. .Siilimheni: S.inlonocin.). ella « au'Autostrano ». h.manucle 
(’artoni; P.iseueci, Mobili. T,it. Filltierto (io Via turati, 
tali. Snadaveeehia. Staeieh ' ■ , 

HOMttl.F.A Reriedetti; Sin- •*' MitMiLl U IZ 

li-lli. Veraiiiet, Aiidrroll. Cer- *■ — — - — . —__ 

vini f'.jinixxlii.’iieo. O'annone. (»Al.i.H{ir •t5dbusvl»iil 

Borsetti. Di fn.inviio. P.iusetli. PIERÀ del .MOBICE lU3;i-3» 
i>.irlse ’ E'einsivii» iiltimi modelli ore- 

_ liliali- Milano. Cantu. Oiussano 

A tdit «•ASiTVl's: PREZZI PIU BASSI h \B. 

A HA » OA SrKlN HmCANTEIU Pio colossale as¬ 
ti.., . ». fk II j. sortimento della Capitalelll Por- 

VlfiOriOSO Arrigc DellaOIO “c» P*a* 2 a Esedra 47 . Piazza 

,, f 1 11 ai», folanenro ifinema Edeni 


rincontro .seguente, Co«i a Ge¬ 


mo momenti'. 


della iln-,Itti'.Ile/ ('na ,/aru,iia 


/iill SI mette ha , ih,!. ,i „ iw. •> 

. lutllijitt 1(1 ,1 ,/iiaidatti 
dai hr, dt (’-tu-hr r . atn imitimi 
(filanda lutti i iriii/iiali delia 
italiii Ita u.,lille tana ftiaiili j 

l'.ei.eìr ti natte .alte,Iti, .. t 

dirn/e.e iaieliistia ' 


ER.VNC’D MENTANA 

Forse si disputerà a R<mia 
il match tra Mitri e Turpin 

t.O.N'UR.A. 22 — Il manager di 


lE MOSTRE PREVISIONI 

Italia-Egitto (1. tempo) 1 
flaUa-Egitto (ris. On.) t 

Massese-.Aostii 1 

Varese-Vigevano X-2 

Carpl-Rcgftiana N 

Città di Castello-Prato 1-X 
Grosscto-Faenza 1 

Siena-FoliRno t 

Ascoll-Peseara l-X-'2 

S, Lorenzo-Chin. Neri l-X-'-J 
Turris-Foggia J-X 

Marsala-Bari - 

Matera-Reggina 1-X 

partite di usciva 
Chieti-Sulmona X 

Pontedern-Signe ! 


stato, invece, gentile con i no-leraiio .'tati Manati, El E'ar, r.de i.-u pa' 


! IN VISTA DELL’ INCONTRO DI DOMANI CON U ROMA 

j - 

Ammirati gli argeniinl 

in a llenamento al «To rino» 

I Ancora non annunciata la formazione gialiorossa - Oggi parte la Lazio per Maglie 


BllEKO.S AIRE.S. -ZZ. — Ni¬ 
do Farina su Ferrari -1.500 tia 
tatto rreistrare ukrì il ini- 
eliur tempo nelle prove Tinà- 
li per la gara internazionale 
sui lUUV Kni. per tnacclilne 
sport rlie .si disputerà duine, 
nira, eiretliiando i 9.476 ine- 
tri del riimitu In 3‘44*‘.t alla 
inedia di Kin. 152.162. 

Ecco gli altri lenipi miglio, 
ri: ’Z) Ibanez (Arg.) su Fer¬ 
rari 3'45"4: .1) .Sleisard (Sco¬ 
ria) SII Jaguar 3'46"6; 4) 

Trliillgnant (Kr.) .su Ferrari 
3>5P'i: 5) Maglloll (Italia) su 
Ferrari 3'5t”'2 


A tiAik <• A si'ri.-ls.- ...eoa r-iu UASSI "AB. 

A HA » t.A SFKlN BRlCANTEm Pio colossale as¬ 
ti.., . ». fk II _i. sortimento della Capttalelll Por- 

VlfiOriOSO Arrigc DellaOIO “c» P*a*7a Esedm 47 . Pmzza 

,, I. f 1 .. » folanenro ifinema Cdeni 

nella prove di fondo (km. 15)-—. 

-25) DU.MA.NIIb 

B\l> (lASIKIN. 2à — Con tu I.MPIE(;(» F LAVUKU I.. 1» 

bella \marni duintaUano .Mrl- ;-* 

r ';Vaiir7?^;airSs; 

(la su..Il (Usta:.za di 1.5 km. .si comerclaic e .sindacale, ora .1 
.sono tmriaif oggi a Bad Oa- riposo, posizione sodate, vaste 
Stein le gare UisernHll (il sci. relazioni, assumerebbe incaricm 
Lilaltano hu roinpitiU) Il per- nnportanti liducia, riscossioni, 
corso in 53'41”. controlli, irattauvo. pratiche va- 

Aj seiondo jioslo si e ,cla.ssl- n.servaierz.i, iriestc c luon. 


he. ,tt,n,a I .he ,ì , , 11 .) j I *-. ■ - 

Ìtleìia t'iarent.iia «• ,Iella na | —- 

j mi/.’ ,\(ir<) ,11 tainna a Man .Vi.ol . 

intensa la nuova stauione autohobiiistioa 

nell, la nuore;,,,/,, /n-.n-ì 

ifiUn •• lati iati, a n/eita BH 

jraz/ion, .Ma uirrb ■> 49 V9C9 ^1^9 1149 I 

M g ilrwlf UCwAAiIa 

j tns%* itlìf'tuif^t ~ *trn rrij 

il programma 1954 

jSr.-.'Z,i , . tfiuii .,/,i I Un,fan. b' i- — — —■ - 

jMIr/Joirr ila i a nin*. /, _ ajl*ll ag* I* * J* » ' *1 O ' 

/.(O s, esrfrs ,.r„. ,n (r/.c I«r(ir, j La «Mille Miglia» SI oisputera il 2 maggio 

i'd ,l ;.o'»*,'r< >. r/o !,a,., a. , < o 1 - 


ficaio ! aiii.sider ausuiaco feei)i. garanzie e reiercnze. 

.Sclineelieiger ed ul terzo il fin- Cassetta 43i-C UPI. 

innde-e Amo .Vaili che. partito T s, Pemeo. 4. 

con l fasori de) pronostico lini- Jiyyiiiipi CnàllTUDI 
go i; percorso è caduto ben tre AnUUnbl dAflI I Atll 
volte .so!i> a .stento, tutto fan- 

eulniinte è riuscito a raggimi- arK a m« ««em * .n. 

eere II traguardo di arrivo 11 | lìC 11 1171AiJV 

Oltre a: flnlHrdese numerosi J» I alf g I 

nitri concorrenti sono caduti 

poiché '.u nutlatu. i>arlicolur- MW * 

niente rigida asei.i coperto lamMmmllAI I 

nlsta di un leggero .strato di l9 li il il U IV Mé I 

ghiacrlo rendendo a sclsolo.sa ea 
a-.-al pericolosa 

E'ra .»• riMtiieri..-,e siltnue di 
Incideiili è anche l italiano Vm- 


di ogni origine Deflcenze costi¬ 
tuzionali Cure prematrlmontaU 
PROF DR DF. BERNARDIS 


cenzo Pemichon c:io in una ra- 1 Specialista aerm ooc. Un. St. mca. 


duta Ini rotto gli srl ed è sta*o Ore 9-:3 . 16-19. fe.st 10-12 ROMA 
costretl.) a: ritiro Anche Vaien- Indipendenza 5 (Stazione) 

tino fiocchetti .sì r ritirato ' ' 

F.e, o t ardine d O'nro: 1) Arri- Vk A V VT 

t>el!nd)o Jn .5.3'41'’: BiIIIIIbII |c I M 11 

■•2) Seni) .schneei erger (Austria). ■aiVBPvPlalB ■ IV ■ . 
1.5F3-2 ; •() ..oro Vat i (Fin'.andia) ^ 

j ...5 2.3 , 4) .Miche; Bteler (Italia) Ortogenera Cabinctto Medico 
|S.5.32 . hi .xh'i-ftio Prucker (Ua- per la cura dette disfunzioni 
’ia) •5.s'47’. 7) Os.si Kchìilz ( \u- sessuali di origine nervosa osi- 


Tufu I giocatori titolari della parazione del giallorossi alfin-’tendio Quesu. decB.aiit- e -lat.ilM di, d- fin n .ei/nar l'-r-ia-.r .‘Aiuitr.a 

Roma, ad eccezione del na/io- contro — preparazione che m |pre>a dalla Ron,.. n ««Kui-a .ni!,;,,.,/,,.,), „ ,,, 1 i*,,...,: à lia :es 

*k '» f n titr*ar»w r.4\f* #krfni e-»On un tneraarnllin ini'tTik /t«»l DiZlrvi-ilA- rfi.l e»krel' * I * * 


dt si dti*>l*- AM j \in.\NO 22 - Ui ’orr.o: OpUp iMi'uc 


ENDOCRINE 


!uile Panciolfiiu 


dei legger-iconcluderà oggi ron un leggerolun invito del giurn.it«' firj r.ord 


Siòcu olcjjante vcioce P^^^^’lrncntt» infortunati Galli e Cros-jallcnainenio ailetieo — r prose- 1 « Milano Sena» clie h«ì l.inoj.ito 


Hi* (I(//4/, l’itudoifmi, f'i I-1 < 


ijr.:,,;.,- .SjAoitiva \ jLo;i.ob;.i5;:< a 1 I iiriMi.'j. CVran 'I lu.in.o;, 23: | 

r» di 1 p 4 i*.a: a ha i ,VJ f'ojjpa Tifi;, Tf^-ktH.’tì fS;.ort.. 


traiitc (* chiaramente so. sono stati coi;vocali da Car- guita alle ore 10 allo Stadio To- una sottoser:i^ione a fn-Loro della j ^ 

niislH. che co-Trinse gli avver* ver per rmco.niro di domani t^on nno dove tuni i tiiolari. ad ec- gloriosa «orietà colpita dal d’- rt •. ti*'! t na dt 

-tiri a chiuderai in area e il la squadrai argcjitina del Buenos cc/io::e di Calli e Grosso, pre- saslro Hoin.i :’k»ihie. -empie , //' /.' *• t*f f/u» 

nortiere cecodovacca Stach do- ^« 0 = La (onnaz.onc pero che st:.U pero i:: veste di spettatori, j per aiutare l- . .,:..-o.ei,,. „,„e 

...ooar n,>r tre vi.II., a af(ronter.a il Racing non e stala h.inno pnm.i f.alto atletica e poilmor.te^e ha p:op<).;o al C O.N.I • • ' •" 

^ '* ar.cora comunicata, riservandosi di**pina*o ima parhiella «i 40jclu‘ anclìe il i.uo deirOhm- 'is ';.t fml'e Ini hii*»u 

! ;»c' 20 alic. C al.retanti goali ut Carver di (aito domani o addi- minuti Xel i-orfO di questa itpico spellante al (" O N'I e i:.-tu r.,t ,,, .ai,.',ita 1 


«ie:'.<l.«;-.a sporf.va H’.iTo;)’»!);'.;-;'I'.irlsina (. . 1 : 3 ur:s;i,o > ; 30:- 

'ica ::.s/ianiile U.,54 (he c.',:;.-j I arga Fiat ;a (Sport 1 i 

:.'!(* titt :e aiti»- ( •■(■.'( I Giugno 2: h Mf/te: a R.’i: P", 1 


22-28 febbraio 
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u.. \fi•'au;',0. anii). ' 


A K ITZHG KHI. 

Airaintriaca Buchner 
lo slalom gigante 


Ichica endocrina consultazioni e 
I rure pre-postmatrimoniali 

; Graml'UH. Dr. CASLEni 

■ Piazza Esoulltno 12 R(JMA (Sla- 
Izmnei Visite H.12 e 16-io rp«Tlv: 
'K-i2 N np «I ctir;inr 


I 11-13: Halr.r Avlt»^.l.!*^ '5e.:e{ — 

e ! : Ve:., zi,- (.Spu:7 lu.-.s:).-,) 17 : i KtTZKUEUL (Austria;. 22 _ l,a 

!< a.sa s«;.:a Ve;na-R.-f di B''chner ha vinto 


fonci'i della sua rote. Inttttr.i domenica sul campo Si giafforossi divi.si in due squadre icider.ie nella inì.iir.i del .7* , Mil-jk,;,,. . 

La tiazionalc italiana che do-ji,;, imiavia r.igjone di ritenere di nove idi ui.a (aveva parte loll’incasso vaila a benelino dvli.i j 
mcnica affronterà gli egiziani c'chc. es.sendo inienzionc della stes.so Carveri .senza distinzione IPro Vercelli Gì proposta e sta-i I'''r teri.i,,.^ -, 


« I *• lUion.#» I 


m» JÈ ^ z» K * fi j’ i i'*S sJalOfn ffnirninlli? 1 V 

Marjo 46: Ha ^ . ^^-provu di aperìura della frrza nu- VCMCI 

de ( .-.-ma Ra:; a-.'-a ;e- It (. P upei c or epgia; e ».|nior.e internazionale sciistica au-! 


ESnUILINO 


I f 27: 1 Giri t:.!-; [sTriara. coprendo i 1500 metri del 


VENEREE 0 • «fun/KXM 

SESSUALI 


«r«NK vmmcosB 


COSb -a*» niaovuim 
■^mumtiy SAMCtig 

r CAdAtfd» 

^ 19 «1 SSbimmS 
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Solamente Fricnam pare un do' autorizza la sOsTituZiOne di cin-|coìp<» ricevuto a .Muano. s: e;gioca'ori. che non «i re< ber.i:.-, v ‘ ' * 

^"iù di fo’-ma mali -ig Czeizler due g.ocaton piu il portiere, ejpoco impegn.Tto Tuttavia la su.-i •,,, ^ .Maglie, ui.-p'jter.i'.no un F.,', , a-a r,a 

L -; iV-himri, ^Dzi probabile che nel secondo ! presenza m campo domenica c leggero galoppo al • Tonno • i'(c//,i 

na pcnsa.o oerio tempo scendano m campo Alba- ugualmente sicura. rell.i mattinata I comp<ir.enli la ■ no < '.'■'a-;..- 

ancora. .-Auguriamoci che la Cardarelli. Venturi. Rcnosto. Erano le 11.30 circa quando .‘i-omitiva per Maglie, c cioè Sen- 
maglia azzurra e il fatto d; Pedrazzoti e Giiarnacci (questo giailorossi si sor.o avviali agliftimrnti IV. Montanar;. Di Vcroii. i m,.,-,..' 

presentar-^! riinnanzi al suo ullimo sarà sicuramente provato), spogliatoi. Subito dopo a rlm-(Furiassi. Finn Malacarn»-. .Alzan.. [ ,i,rv,.'- 
p'j’obhco producano sul .giova- Ieri mattina mta.nto la pre- piazzarli so.no scesi in campo jBurini. Flami:,-. Carradori. Bel-; * ... 

gl, argcn'in: del Rac:ng per di- tollni. Lofgren. P.Honibi;.:. S: '. *’ 

* " —■ I ■ ~ i. . sputare il toro alfer.am.ento che metteranno i:-. viaggio alle 1320.'^'' 

_. ,-.**-«* T-.» * netw -m consistito in un breve pretu- per Lecce da dove prfeeguira.-,-1'-’ T t ' 

ST.ASER.A -AL GYMN.ASILM DI !N.-\P0LT d:o atlet.co »• in un p.u lungo no :n p'i!!'i p« r Maglie ' • 

___ ed ammiralo spettacolo. f.T'o a j L'informatore 1.. 

ba«e di p.aJleg^i briUant ssim ed •iigniiiitifiiifii 

rasalo affronta D’Agata 

per il titolo dei **gallo,, . 

a"afcan*; Cupo Merdrz. P zztit:,' ■K-.tm.- Z. ~_z r- ~ _I1 ' -J-- — 

, ,.i . . e -t- i't-'atlcnamenlo degli argentini et “ 

Incontri dllcttantfiitici tra pugili partenopei (f.nro ver.^o 1 una nrra; qgg. I -«—-rn== 

, , . . jcssi sosterranno ur altro breve j ' ss. '* - 2 r'„C~ - ~ - .z—. . -—^ 

romani e statunitensi ronipletano la riunione leatoppo atie 11..30 Nei^pomerig- j 7 r 7 y;=’-T'rs: 2 -/» c== 2 :- jfc . _ 

* _ eio invece parteciperanro ad un ■ - Tr — '' ^ 

r.r ev trr.er’O offerto d.vl’a Roma ~ 

N.APOLI. 22 — Domani amr», soono por irrotire anche • pugili . , . '• M * 

noi locati della paleatra « Qym- piu smaliziati. _ . , . -r-a-o' 

nasium» di Napoli. Luigi Fasulo Difficile compilo dunque quel òella* partita sono mfe-j '* 

incontrerà il campione italiano lo di Fasulo anche se la sua m»- fiori a queìli de! campionato, 1 

dei pesi gallo Mario D'Agata per zliore boxe, e la mazEiore va- dove.ndos, pagare il fondo’ 

• I titolo della categoria. Cosi an- «*» colpi, lasciano ben spe- dpi ^orcorso invernale j 

.. _ , rare. Rer riuscire a spuntarla L';nc.as«o .netto delia par'i'a 

che per uigr Fa u . g e avversario Fasulo andrà r.e!;a misura del 5', de-' 

speranza della boxe partenopea. imporgli il gioco a distan- voluto alla società Pro VercelJi < 

a giunto il grande momento: cercando rei contempo di col- ' vui tmpiant, sportivi sono siati 

battersi per il titolo di campione efficaci colpi d'incontro, lo^alm.en'e d.strutti da un in- 

d*!calia. Qià un'altra volta, il 29 no- “ 

Ma il suo avversario non e vembre 1951 ad Arazzo, ■ due DaHIMÌ 3 fia nAga 

certo facile a battere; D'Agata e sugìli si sono trovati di fronte MVnfgflt a WIlWfB 

un pugile duro, combattivo, ine- ed allora la vittoria andò aU'are- KaillllflArLl - f K AlltfTÌfl 

saunbile e veloce che sino ad tino per intervento cel medico AOlUp INI A. R. RU 1 

oggi ha troncato le speranze di L'incontro di domani dunqua al- „ „ . 

più di un valente avversano. l'interesse del titolo unisce an- ~ I 

La migliore dote del pugile ,h, il motivo della r.v.^ncita IrfelT K'^'‘Ali7ia"a? 
aretino e l’aggrassivita: egli .n Al match Fasulo D’Agat, »t jFgréans I giocatori ausiriacl. 
calza l’avversario senza tregue ranno da degn.» cornice eie - m Lpromp-zn-• daii'aiier.atore H»ip. ; 
gli gira intorne», lo martella con incontri tra pugiit dilettanti ro Lich MuIì'T >or.o a. rivali con uni 


* " ' I . . * ‘ ' ezii.asjrt. Aeri /> li»*. T .9. T Tari’ ‘ 9 | ^ %' JT' 9' 41914^ *4^ ^4^* 1 

,r '-.i ;> I, 1 Maggio 2: M: .e M t;. a (.i-jiirt j ,i:.a ' S;>r>r'). 2S: corsa nj.ila ; via. Svezia. Norvegia e Svizzera j » r>. s r. \ tl IV \ Z^t*. 

.’-j -a-, 1 . 0 . l'-ii- ) I f.ra: 'I, 9: j ta-Ta-CiraTi S Berr!!ir<2a (h;;, li Ee,-o Ford.re d'arrivo- I vSN.FfiFa dci i a 

ini Olia/,- i,al.a-'.<i V N« •• (’.icit'.i, H'e. ' :,,i' )-i; ^ i.nì i ■) • -.elir.er iGerma-nal l't3'5;. * v-*»*-* FtLl-g 

. .Vi'/»"-. Ka-i'<<:-a, 1 i. 18: X II 1 Grar. Pi f-! agosto 1- VI ri.i-., «.A-is'.r.ai 119-.3 UISFUS/.HINI SESSUALI 

■ "7";";,5 CORSO UMBERTO N. 504 

. fi'r.'ia. /■' r I S.,ar, 16 . a 7 a.-n..a. g. ,-,^ 4 ..,..,, sir.;,,a! a (ror->a rher (AusUia. l »)'- 6' S.ìiter 

II. Ff. v/.aii, , 1 ,.. iìe. are ■‘ v.-re j , 5 ^. g. !„ j,(Presso Piazza del Popolo» 

• II..Vi t , ai', IO-• »,; ar. 16; a Po e.-.i.ti; | .^ Reggio f'a’ahrra (Sport). 14:' (Terma.'i.'a e Krr.v Paugrr (Fran- T^L 41-929 . Ore S-20 . Fest. s-13 

r. .-h.-ranna o.li (.a.a rt-g'.Jor.ra .Ma2i.:.,e lS;,a;;|j2 ore d: Pescara iS 'or*.. T'^ri- O-r- •.•'.erito, lOecr Pref N 21547 del 7-1-1952 


Fasulo affronta D’Agata 
per il titolo dei “ga llo,, 

Incontri dilettantistici fra pugili partenopei 
romani e statunitensi completano la riunione 


IT..V, t , ai', la-• »,; ar. 16; a Pe e.-.i.o; |-^ Resg;r> f'a’ahrra (Sport). 14:' Oerma.'i.'a e Errv Paugrr (Fran-j 

r. .-1,.-ranni, o.. 1 f.a.a trt^'.ìot.'a |S;,a;r j j2 ore d: Pescara iS->ort T'o.ri-1‘■'^* P-r' •.•'.erito, I 

rr.'e-'i-a, r ai. 23: a Bai, f.ra i‘i^ t 15 ; u.rc iita di Ferrara, - 

. ;f « V a,i Ha: ( • -a F I,. 23: a, ,core. F I ,. 26^29: Viri . e a L’AgUÌla INigby rìlNHKÌa | 

19D t f t9#9f f f 9f f 11 f f 44 V91 f Df f t f f f ( f I D 91 C 111D1111111111111 f 4 1 ' T J.isni»' itisi: I g «e #«• • Il f * A ) 

ÌTiri. 29 : a r a VI (fefimtivarTCnfe alla Tene à 

i-r.:n Pereu«a fS:-.'rt Ji-o 3000) 1 -- 

’• Settembre 5: C. P d i'o .0 a ’, , ^ o Polispor- 

f • A «eguiTo dei roti avverémen- 

«. _ , ir.ver r*;r(/;)a h \l< i./a f’^.if sj Poh«ipor*i\i Aquila Rugby 

■ _ --_-- * Turrs:: o), 12: FV p M^c’r-: « - r; da*a odierna e «lata costretta 

' -- —rzr trzrz .r. . -I— ' Co.opa Nu'.o'ar,' (corsa r La rinunciare definitivamente a 

— ■ - .rv- r-r : _r££ -mr.. 'I'-t- "3~ Ffmr*. >. 12: C.rf,:;-.;, ■/.. Sa-- jTI' svolgere quais-ari attività rugbi- 




L'Aula Ihigby rimmeia i 
efefinitiva fnente alf a Serie Aj 




MEHRING 



! (“•50 1100 S;)-r*i. 19; Cor-iv st:i-.i nell'amhto della Federarlo- 

'.•.’»y„*gg i fa!.'a Calar a-K:r.« fh: r* 7 .'-e l'ahana Rugby Della grave 


u imm 

DI LESSING 




Dofflaffi a Genova 
Sampdoria • E. K. Austria 



ìns.m.o). 19: Cor-ai i-c.Ua p. vv .decnione la Polisportiva ha da:o 
s!r.a-Re*;ro>a |Sport. Tur-.sn.c).,>-<7municazior.e s a alla Federa- 
26: a Tr e-ste lì rirc-Ro \ "“he al Comiia'o orgar.izza- 

mat.i.i.vci (S:t.:- Tur:^-..o). * 

126; a Cre;r.o;.e Bo ve dei To:-j _ ~ 

r.zz .1 <re«oar.;à Sport. T.».; uemiaHie oatfc Aroofe 

jsii.oT, 26: Cappa S.er.s-F.rcr./e ■ — 

(K;k7:t T;!ri,:.-.o Ora'T :.- ). MELBOURNE. 22 — n cam'- 

29 settembre-3 ottobre; Giro dell'India occidentale dei 

:orr.ot>;:..')i:co d r'-elim fvor Gerraaine. ha 

»»-. . Ibattuto oggi ai punti in 12 n- 

®**f**L^^' prese allo stadio di àtelboume 

(S:)ort ,.tO. 1100); 10: V Ceppa ,1 campione spagnolo dei pesi 
'dor.. S-.racusa (Sporti leggeri Augusilno Argote. 


il campione spagnolo dei pesi 
leggeri Augusilno Argote. 
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EDIZIONI RIN.\SCITa 


M»\ PKRDLTF l.’Of'.C'.-XSlOM-: IVI .%MMIR.\RK II. C.IRrO 




una cirandota di colpi eh# fini-|mani, napoUtanì • statunitansi. «giorno di anticipo a Genova, 


GII arfentini del Bacing durante ìi loro allenamenio di ieri 


SOU.O 0001 m DOMANI 

\ .Ir '1 rastevere ore 18 e 21 - Cassa Cirra 388857 • Tenda bene riscaldata 
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Sabato 23 gennaio 1954 



1 Unita 



RIVENDICANDO I.AN'NESSION'E DELLA ROCCA D! CIBIL'I'EIIRA 


Violente aggressioni in Spagna 
contro le sedi consolari inglesi 


Assalti teppistici a Granata e a Siviglia - l^iinostra/ioni anlilirili 
dalle autorità a.Madrid. Malaga, Yallladolid - \ ihrala protivsla 


MADRID, 22 — Nuove vio- 
lontissimc manifestazioni an- 
tinglesi, dopo quello di ieri 
a Gvanada, sono state orga¬ 
nizzate oggi dai falangisti in 
tutta la Spagna, prendendo 
a pretesto la progettata visita 
della regina Elisabetta a Gi¬ 
bilterra. 

Nel momento in eui TAin- 
miragliato britannico annun¬ 
ciava la partenza della co¬ 
razzata '< Vanguard » per k* 
acque di Gibilterra, alcuno 
migliaia di studenti falangi¬ 
sti prendevano d’assalto, a 
Granada. l’abitazione del vi¬ 
co console inglese fracas.san- 
done i vetri a sa.ssate c is¬ 
sando su una lìnestra la ban¬ 
diera dì Franco che più tar.ii 
la polizia .';i incaricava di 
rimuovere. 

Violente manife.stazioni -j 
sono .svolte anche a Madrid 
"dove alcune centinaia di stu¬ 
denti si sono radunati presso 
la sedo dell’ambasciata bri¬ 
tannica al grido di u Voglia¬ 


mo Gibilterra ». La polizia 
non è intervenuta. A Siviglia, 
d’altra parte, i peggiori ele¬ 
menti della feccia lalangista 
hanno » bombardato » di a 
rance, per venticinque minu¬ 
ti, la '^ede del consolato iri- 
tannicf) riaca.-,sando numero 
.'i vetri delle hiie.stre. Analo¬ 
ga manilesta/ione di sapoie 
teppistico si è avuta a Ma¬ 
laga, menti e a Valladolid 
cortei di .studenti hanno al 
traversato le strade al grido 
di - Gibilteiia alla Spagna >- 

OvuiKiue, le autorità fran¬ 
chiste hanno aiiertamenti 
appoggiate le maiiifesta/iom 
nazionalistiche. 

1 giornali falangi-li. .h( 
già stamani avevano dato ni 
pio rilievo alle manilest i/i i- 
ni di Tetuan, riportano oggi 
cronache diffusp delle mani 
festazioni contro l’Inghilter¬ 
ra in territorio spagnolo. K-- 
si le pre.sent.'ino come una 
osp'essioiic della ■< volontà 


PKW I l’A'n I Ai.vRocro 


Protesta francese 

al governo di Franco 

Le rospottsabililà ttinerivtmv fliotrn ì'ojwru di 
Madrid individuate didla statapa ptirifiina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 22. — Il governo 
Irancesc ha oggi ulticialinente 
prc-so posizione suiraffare 
marocchino. Una nota diplo¬ 
matica. di cui non .sono stati 
resi noti i termini, die i com¬ 
menti ufficiosi defini.sfono 
i< categorica e precisa «•. è sta¬ 
ta trasmessa da Parigi al go¬ 
verno di Madrifi. 

La situazione appare piut- 
to.sto difficile, anche se anco¬ 
ra non •'i riesce a .stabilire 
quale sviluppo intenderanno 
dare gli tittuali govenumti 
.■.paglioli alla petizione appro¬ 
vala ieri dai notabili di Te¬ 
tuan. La sconfessione dell’at- 
tuaie Sultano imposto nello 
agosto dai coloniali-sti france¬ 
si, porterebbe infatti, so fo-'-';e 
accolta da Franco, alla divi¬ 
sione di fatto del Marocco, di 
cui — come è stato conferma¬ 
to ancora nel 19.^2 dalla Cor¬ 
te dcH’Aja — la F’rancia è la 
sola ‘ potenza protettrici* 

Riunito.<i stamane sotto la 
presidenza di Lanicl, il quale 
a.s.sicuru rinferiiii degli e*-teri. 
durante Passenza di Bidault, 
il Consiglio dei mini.stii con¬ 
tinuerà ad occup.iisi di'ìla 
que.stionc, non .'■olo nei suoi 
sviluppi internazionali ma 
zndie nei rillc.-isi die e.-.sa 
avrà aU’interno della zona 
francese. Contemporaneamen¬ 
te, si sono avuto a Rabat fre¬ 
quenti contatti fra il Sultano 
fantoccio c il Residente gene¬ 
rale Guillaume. 

Si nota intanto, oggi, una 
prima esplicita presa di po.-,!- 
zione della stampa parigina 
nei confronti tanto della Spa¬ 
gna franchista quanto della 
America. Alcuni giornali m 
chiedono quali intenzioni ef¬ 
fettivo si nascondano dietro i! 
pn.s.';o del dittatore di Madrid, 
che essi giudicano tanto più 
pericoloso in quanto Franco 
viene considerato «uomo cau¬ 
to », abile calcolatore ilei .>.1101 
passi. 

Un editoriale ilei Afowiic. 
.=iotto il titolo « Speculazioni 
pericolose », cerca di indivi¬ 
duare le varie rcspon.sabilità. 
11 giornale ricorda che sia 
nella missione americana a 
Madrid, sia al Pentagono cè 
dii cnn.'iidera la Francia un 
. paese imputridito . e richie¬ 
de die il Q.G. della NATO 
\eng.i trasferito in Spagna 
n dove regna Fordine Due 
ba.si americane, che inizial¬ 
mente avrebbero dovuto e,*..'-e- 
re co.'truite nel Marocco tran¬ 
ce.^ verrebben» ti inferite in 
Spagna per le medesime ra¬ 
gioni. 

« Que.'to apparenJe ordine 
della Spagna attuai. — -i 
chiede Tarticolista — ha illu- 
.'O a tal punto gli Stati Uniti 
da indurli a confidarle re- 
.-jxmsabilità e.'^senziali nella 
difesa occidentale? Non 
manca a Madrid eh: .-peciila 
sui compensi che la Spagna 
potrebbe domandare in cam¬ 
bio dei .suoi futuri .-ervizi. 

» Se si situa la manifest.i- 
zione di Tetuan nel quadro 
di tale pro.spettiva ci »i accor¬ 
ge che agli occhi di Franco 
questo attentato a un trattato 
può .-ombrare a.-^.-'ai Leve di 
fronte al vantaggio c'ne es.-o 
compo.'ta: una ipoteca morale 
sulle popolazioni musulmane 
deU'Africa del Nord 

MICHELE RAGO 


tu Li iliiiiiiii'o tutto 'III mi tc 

cciiu: iK'i’oulo (ine'.o-liaiicc.'’C. 

Ili Lic-u Ili lumie 1 l'UliiiUnl ilei 
dui. iiiie.-i |io>.soiio circoliii'e 
hciixa iifCi'ssUù 111 vihlo lincile 
nei leiiiiiin dipeiuleuii. La .m» 
coiiilii piote.sla iire.'.oiUii le ri- 
fieive del liuateiimla nei eon- 
li'oiui ileila iiieiuslone deirnon- 
durti', nella ()i;'iinl//iiyione ino- 
leoiologiea nioniliule 

!I linuteuiHlii laendica da 
oAie 100 unni la -.ovranitA avil- 
I II<lIKUllll^ biitannico 

Colloquio fra Visrinski 
e il Se grefario deH'ONU 

.NEW A'ORK. 22. — Il delega¬ 
lo .sovietieo airONlL Andrej VI- 
••■clnski. Ila tatto vi.sita ni Se- 
gl etano Oenemle delle Na*/.lonl 
tfniu*. Hiinnnar.^kjneid. 

Succc.-iivninente. 11 niiiiircsen- 
taiitc .*-nvictico ha dichiarato di 
iner unito col Segretario Oenc- 
rale « un colloquio .su c|ue.stlo- 
iii di < aiattere jiniiitn » 


popolare » che rechiina il ri¬ 
torno ili Gibillei l a alla Spagna 

Un giornale ha anche pub¬ 
blicato con grande rilievo 
una lettera firmata da un 
giuprJo di studenti nniver.=-i- 
lai'i e diretta a!^alnbas^iat>)- 
re inglese a Madrid. In e.S't 
si legge tra r.iltio: « Avendo 
appreso la triste notizia della 
decisione fatale pie.-.a dnll’ln- 
ghiltena che pretende che 
sua inae.-;tà la regina Elisa- 
betta (che Din la protegga) 
visiti il nostro territorio di 
Gihilterra, ci facciamo inter¬ 
preti della protesta della gio- 
venlii uniier.sitaria spagno¬ 
la ». _ 

Franco si fa forte 
del patto con gli S.U. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 22. -- La Gran 
Rielagna sta raccogliendo j 
primi frutti dell’Jiccordo mi¬ 
litare ispano-americano. Ks.si 
hanno a.ssunto, maturandosi, 
lo s|)iacevole asjietto di un su¬ 
bitaneo e violento riaccen¬ 
dersi delle rivendicazioni spa¬ 
gnole su Gibilterra, .sol toh- 
neate oggi dalle gravi e tep¬ 
pistiche aggressioni contro ic 
sedi consolari inglesi in va¬ 
rie città spagnole. 

11 Forcipii Oj/icc ha imme¬ 
diatamente inaiti a t o una 
energica nota di protesta al 
governo di Madrid, chieden¬ 
do che esso provveda ad assi¬ 
curare la necessaria puni¬ 
zione alia sedi diploinaiiLÌit 
inglesi. 

Se nel jiass.ilo l lnghiltei- 
ra aveva fronteggiato con in¬ 
curante disdegno le licorrenti 
agitazioni spagnole per la 
questione- di Gibilterra, que¬ 
sta volta il Office Ini 

un ottimo motivo per jneli¬ 
dere con maggior serietà il 
ri.sorgere del secolari* litigio; 
la nuova posizione della Sp.i- 
gna francliista dopo raccor¬ 
do con gli Stati Uniti, che 
mette Madrid in condizioni 
di sfida r e apertamente la 
Gran Bretngiui, e poi tare su 
un terreno di rivendicazione 
concreta l’azione, sinora del 
tutto formale e demagogica, 
per riottcncre Gibilterra. 

Quando fu firmato il pat¬ 
to i.spano - americano, il Ti- 
riic.s (lubblicò un editoriale 
sul crepuscolo della potenza 
ingle.se nel Mediterraneo c 
.sul trasferimento d e 1 con¬ 
trollo .su questo mare agli 
Stati Uniti. .Sembra ora che 
Franco voglia ribadire l'til- 
timo anello della catena del- 


imiifltu ii|)|)ogj!;iiilc 
(lui l'à)it*ip,n onice 

la jioten/a americana in que- 
.sta zona. 

Inutile dire die anche ciò 
che succede sulla sponda 
africana disturba notevol- 
m(*nte il Forcifpi Office, il 
quale ricono.sce nella azione 
antifrancese di F'ranco il sin¬ 
tomo ' di un deciso sforzo, 
die continua ila anni, pei 
rafforzare le relazioni fra il 
nazionalismo arabo e quello 
siiagnolo come sottolinea il 
Tio/c.s nel citato editoriale. 

Nel momento in cui Lon¬ 
dra sta eonducendo difficil 
trattativ'e con l’Egitto, la di¬ 
plomazia inglese non può as¬ 
sistere senza preoccupazioni 
alla i)o.s.-.ibililà che, nel mon 
do aiabo, si faccia sentire 
con maggior pe.so 1 influcn'/.a 
di una iiotenza con la quale 
la Gran Rretagna n o n ha 
rapporti pai tit olai mente ami- 
(■h<'\'ol I 

1. 'f. 
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Da domani 
su r UNITA' 


lENEReill 

ATOimCA 


Inchiesta del prof. 
GIULIO CORTINI 
deir Istituto dì fisi¬ 
ca dell’Università 
di Roma. 
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IIX'I.XTERVISTA DI AjOV GHOSH, SEGRETARIO DEL PARTITO 

li giudizio dei P.C. indiano 

sulla polìHca del Pandit Hehru 

Vittoriose battaglie dei lavoratori e sconfitte elettorali del «partito del Congresso» • I dirigenti di Nuova Delhi 
incapaci di fronteggiare la situazione economica - Programma di lotta per un governo di unità democratica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NUOVA DELHI, gennaio. 

Iti iin’iittcrvinlii cniiccssa al 
Hi itiììiiiiKilc New Agl. al icr- 
IIIiiK* del C’oiiyrcs.so del 
Partito coinuitiHla indi'.nto, 
che si è scoilo in fp(c>;ii yior- 
iii a Madiiru, il coiiipayiio 
Ajny G/io.s/i. .scf/rdui io ijtac- 
riile del Partilo, indica d 
coiiipìlo /triticipale che te 
■lìiasHe dentocratielle iiidiU'ie 
devono affrontare tirila ri- 
niozione d»ll'atttialf fiovrrno 
tic/ Partito del Conijn-HHo e 
nella Htia soslitit:ioii(‘ con un 
f/onerno di unità deinoeriiticii. 
Il Ihirlito eonninista indiano 
dice Ghosh, lavorerà ì.cr rea- 
li:zare, 11 titiesio fine, la /.là 
tarila nniià iioj)olan\ pro¬ 
li,novendo in tnlla ì'In.lni >iv 
lirande moriinenio di imiK.a 
in (i/mof/pio alle pili ìinire- 
diate rivendicazioni d, i ;.'o- 
polo. 


Ajoy Ghosh rileva che la 
politica dell’a-ttuale governo 
continua ad essere direita 
contro il popolo: ne fanno fe¬ 
de le misure repressive adot¬ 
tate in tutto il pue.se, 1 melo¬ 
di untidemocTatiei che il go¬ 
verno impiega per mutitcìicr- 
si al potere nello Stato di 
Trauaiicore-Cochin, dove es¬ 
so ha subito una sconfina e- 
lettorale, ctc. Di qui l'impcr- 
taiiza della lolla per un yo- 
verno di unità democratica. 

Il segretario del PC india¬ 
no ha parlato quindi de'le 
principali decisioni uscite dal 
Congres.so. Prestando partico¬ 
lare attenzione alle minacce 
contro la pare e la lUterià del¬ 
l'India Tappre.sentate dai pro¬ 
getti di alleanza miliinre Ira 
gli Stati Uniti e il Paki.sian 
il Congresso dei eomunisii in¬ 
diani ha fatto nppeiio al po¬ 
polo indiano per una polente 
campagna nazionale di prò 


SEEir/.V.N l'E RISPOSI'.-V .\LL.-\ C.M’riOL.\'/.IO\l-: D i:i XEL'TR.M.I 

I prigionieri americani in Corea 
respi ngono l’Illegale “rilas cio,, 

II 70% dei coreani sequestrati si rifiata di prestare servizio nelVesercito fantoccio di Si Man Ri — La 
«Pravda» condanna il rapimento dei 21.000 come un tentativo di pregiudicare gli sforzi per la distensione 


l’AN .MU.N ./O.N’. 22. — I 
\(*ntuno iirigionieri ainerica- 
ni, il iii'igioniero britannico 
e i ticcentoventisette prigio¬ 
nieri sud-coreani die lianim 
mantenuto il loro rifiuto di 
rimpatriare nonostante !•* 
« .spiegazioni » americane, o 
non le li.anno ricevuto, si so¬ 
no riliutati oggi di accettare 
l’illegale •' nla.scio » decidi 
dal comando ìnditino. 

Essi sono rimasti nelle lo¬ 
ro baracclie, allotchi* le guar¬ 
die indiane hanno ciierlo i 
cancelli del loro campo i* 
litmno detto loro che pote¬ 
vano con.siderar.si « liberi », 
essendo .'•caduto il termine 
firevisto per la Uno cnstodi.i 
da palle delle potenze neu¬ 
trali. r portavoce dei prigio¬ 
nieri hanno dichiarato .nlU* 
guardie indiane che i trecen- 
toquarantanove resteranno 
nel campo, poiché, non e.<- 
-■■endo state attuate le di.spo- 


■.iziorit ariiii.»ti/iali, -oliaTi*>|t( 
la i*onf<*renza della pace 
ilecidi'ie sul loio destino. 

l’i'ocedeiiteniente. i prngio- 
nieri avi'vano ie.s)>into con'.»- 
illegale la dcci.sione indiana 
di ricon.^egnarH « alla parte 
che li ha catturati •*. in que¬ 
sto caso i fino-coreani. Dal 
canto loro, j cino-coreani si 
sono riliutati di accoglieri 
Una vibrata protesta ù sta¬ 
ta frattanto inviata tlai cino- 
coreani agli indiani per gli 
avvenimenti dei giorni scor- 
.-i, Coniinentandu il rapimen¬ 
to dei 21.000, radio Pechino 
Ila detto oggi: « Una delle più 
buie pagine della storia cie- 
iie ora .-fritta dagli aggr*‘s- 
.sori americani coi .sangue e 
con le lagrime dei pri.gioii'e- 
I i della guerra coreana •*. A 
.-ua volta, la Prarda. ni un 
articolo ritiTsme.-sa da radio 
Mosca, ha rilevalo ehe la vio¬ 
lazione ilegli accordo da j/ar- 


LN NLOVO THEMENDO ESEMPIO DEI. I ElìlìOltE (Ol.t)NI.\LISI R () 


ofli'i'ta di un 
di Bru.xclles. 

Ma il circo Mediano ha 
latto valere una oiJzioUf. che 
ha con Keaton per altre tiuat- 
tro .-ettimane di s|X'ttai*nlo ed 
hi: ottenuto una ingiunzione 
ciiilla magi.stratui'ii cìie gli ha 
consentilo di sequestra n* il 
biigiiglio (leirattore iimeri- 
cano. 

Keaton lui detto che la pi>- 
liziii ha fatto un inventario 
mai accuralo 


ìndonesieno a Mcua 


degli ainii'icani l;i\ori.'Ce illoflerta di un locale noiluino 
rinvio della -.i-tema/ione pii- 
cilicii in Corea t* co-titui-ce un 
tentativo di o.-tacolare la di- 
-ten.'ione interna zion.de. 

.Altre .-ignilicativi* notizie 
giungono dalla Core;i del sud. 
dove i 7.001) iirigionieri nord- 
cori'iini delìniti lino a ieri •nm- 
ticonuini-ti sono stati inter¬ 
nali in ciimpi di >' rieduca¬ 
zione » e sottoposti a int*.*:— 
rngatori ]>er accerttire « -c 
essi sono .-ovvi'rsivi »: un -ilto|f|Ui nt( 
ufiiciale coreano ha dichia-l ^ . T TJ T 

rato intatti che il 70 per cen-i nOiUinaiO I amoaSCIdiOrD 
to dei prigionieri interroga-1 
ti non intende p’e.stare sl*:'-i 

vizio nelle forze annate oij GIAK.ARTA. 22. - II go-j 
Si Man Ri. i \ erno indonesiano lui ricevuto ‘ 

l’approva/.ione sovietica alla 
nomina del dr. .Subandrio, at¬ 
tualmente ambasciatore pres¬ 
so il Regno Unito, quale pri¬ 
mo rappre.sentante diploiiia- 
tifo a Àlo.-ca. Ne dà notizia 
il Mìni.-ti'o degli Esteri. 


testa c per il rafforzamento] 
dei legami di oiiiicigia tra i 
popoli indiano c pakistano,] 
contro i quali sono direttei 
queste minacce, l gtavi slì-\ 
luppi dell’intervento ameri¬ 
cano in A s i a .sottolineano 
d’altro caldo la importanza 
della lotta per la pace e per 
una distensione internaziona¬ 
le attraverso ucgoziati e ner 
la conclusione di un patto di 


mi due auui, il Congresso dei 
comunisti indiani ha consta¬ 
tato come il governo abbia 
fatto co'iipleta bancarotta c 
.si sia dimostrato incapace di 
far fronte ni compiti derivan¬ 
ti dalla .situazione e di mi¬ 
gliorare le coiidLioiii a' vita 
del j) o p o I o. L ojiposigionc 
al governo si estende ai piò 
diversi settori dell’opinione 
piibb/ic«, c .serpeggia perfino 



UO.'IB.AY — Lavoratori in .sciopero stilano per le vie 


Un vecchio negro torturato col fuoco 
da due ufficiali britannici nel Kenia 

Volevano fargli ooiifr.ssart* di «'.ssoru un cMaii-Man*> — .Aldiandonato a terra Inori dal posto 
di polizia — I din* rarnrtici si difendono alfornniiult) rhr voirvano MìUì spaventarlo* 


Il nuovo « CoilU‘1 » 
ha siiporaio la prova 

KH.ARTOUM, *22^ — L ti*:ila- 
tivo vici ■Conici II • di .-'ta- 
biìirc :1 pcM(i:.-;o na i.ondra a 
Kliartoimi m -ette ou* <i. vo¬ 
lo. mentre •ior>naiiiiciuc ne oc¬ 
corrono U. V rni.^cito. 

l.'aeri'o, jiaitiio na Lo’iàra 
labi* K.41I jlaliaiK* i* uuruu a 
jKhartoum a.le là.O-t. tiopo ap- 
j pell.'l .'Ci Ole t* \r.nt quali: o 
niinliti. parano .1 bordo de', 
nuovo tipo ai • Cornei ■• olire 
a: piloti. dcKiic. tecnici e fun- 
Lionan della BO.AC che ha or- 
din.no la cO'lruzione di 
velivoli de! nuovo ’ijio 

I! • Comet II ■■ ha perc'or.--o 
i I tragitto di ttOKI) miglia icir-l 


pace tra le grandi pozriizc. , 
Il Congresso — ìia de-ioj 
Ghosh — ha salinaio > pti^si, 
lenmpìuli dal governo itidiono 
j favorevoli alla euu.,ii dv'. 'o 
' IKicc, ma. al tempo ;;te.>.vi. 1 ;i| 
.'tot Ioli muto In ncce.',.-,ità di" 
il morimrii,i‘ dei- 
la pace, in modo da co.eni.ge- 
re il governo di Nehni u pi r- 
.segiiire cnerentemcnle nmi :f-i 
fettivn no/ific(i di pan 
Analizzando la .suuazioia- <■- 
conomica e politicn, quatj e, ! 
.sa si c .sviluppata iieo/i ii.ti-i 


Dichiarazioiii di Eden 


tCuiitiiiiiaziunr dalla 


pattina) 


e.i 5001) km.) 
d.a Otaria <!i 


.'dia v<*’.oc:là mo- 
722 kni. circa. 


NOSTRO SERVIZIO 
NAKURU. -22 


PARTICOLARE j Durante un 


—■ Davanti 
al magistrato di Makurii .si 
c svolta rinchu'sta formale 
per l'inrrimimizioiie di due 
ufficiali della polizia niisi/ia- 
ria ingle.sr dr! Kenia. accu¬ 
sati ili avere fatto *• cuocer;* .. 
Un africano per costringerlo 
a rivelare la .sua appartenrn- 
Ì;n alla •< setta dei Mail Mail 

I fatti esaminati nel cor.so 
ddl'incliiestn preliminare ar¬ 
re n nero neU'otlolìre delio 
scorso anno, quando per la 
lotta contro gli nfricani mi¬ 
nerò costituiti degli speciali 
reparti formati da roloiitari 
europei, chiù m n t i Home 
Gu.'irds. 

.4 uri eommereianfr di 
Mombasa. tale Michael John 
Sawijcr e a un agricoltore di 
Kitaìe. certo Drnnis Lcieis 
Charles Pharazgn. fu confe¬ 
rito il grado di ufficiale e il 
comando di mi gruppo di 
a-cari. 


.serri:io di 
in Ila bosco. 


j piittiigliainciito 
il reparto sorprc.si ed nrre- 
.stò Un rrrchio negro kikiiyii 
c lo trascinò davanti ni due 
uflu'iali per riiitrrmgatorio. 
E ora rnfncniio si è presen¬ 


tato ilaranti al magisirato per 
.sostenere la sua accii.sa di¬ 
mostrare d'arerc .subirò le 
torture del reparto dcl/TIo'i'.c 
Guani.-, comandato dai due 
accusati. Per dimostrarr la 
rcrifn di qtiaii/o ha denun¬ 
ciato, il vecchio sì c dram- 
niatieanicnte dt'iiiidato il pen¬ 
tii mostrando ai giudici le ci¬ 
catrici rimaste nelle sue car¬ 
ni quando fu sottoposto alla 
tortura del fuoco. 

Tr,- poliziotti indigeni io 
avevano afferrato per le gam¬ 
be c le braccia c l'avcvano 
.Steso su un fuoco di legna, 
tcnciidorclo sollevato in mo¬ 
do che le fiamme lambi.ssero 
i suoi {toreri indumenti. Que¬ 
sti a un arto innnicntn si ói- 
cciidiarniio. {trovocnndngìi le 


L’Austria minacciata 
dall a piena dei fi umi 

II Danulfìo ha superato di due incili 
il livulhf noriiiah* - .\IIagaiiu*iHi a I.iiiz 


li Guatemala rivendica 
l'Honàiras britannico 


C DEL. GL*.^TEMM.\ '22 - 

Ir. d'vie proteasle pr«*.-e:.t»tr .eri 
a! ministro bnCan:.:co :.cl 
Ou*t«nnal&. ;I ♦joicrzio guate¬ 
malteco Ila rivtr.d.cato nun\a- 
rr.ente la sovranità auE. Hondu¬ 
ras bniannico Una deiic pro¬ 
teste si rilcriace all accenno ai- 
EHcnduias come possedimen- 


VIEN.\-A. '22 — 11 m.iltcm- 
jK* infurbì in quasi tutte le 
province dcU’-Aii.stri.i. In Ti- 
rolo piove inm'.oi rottamente 
da ventiqualtroic, e nelle 
montagne .-i vìve sotto il ter¬ 
rore delle valanghe. 

A Linz, nell’alta Austria, la 
piena dei corsi d'acqua della 
zona ila provocato inonda¬ 
zioni; un complesso indu- 
-triale o molte abitazioni, 
presso la citta, .-ono state iso¬ 
late da un lago, creato dalla 
piena, che min.iccia di falle 
crollare. 

Sempre nell'alta Austria, a 
Bad Aiis.-ee, Finondazione ha 
prodotto una pericolosa brec¬ 
cia in una diga. 

11 livello delle acque del 


Danubio è .-alito nelle ultime 
24 ore fino a due metri .-o- 
pra il normale. 


Sedoppro della fame 
dei deleniili a Trieste 

TRIF-STE. 22. — I tietenuti 
dolte carceri triestine hanno 
iniziato un.s .sciopero òoìi.'r fa¬ 
me in ,-ogno 01 proto.-ta por 
'.a ritardata o.-im.-.onc ai'.a zo¬ 
na .A del provvedimento d. am- 
n.-'tia ed indulto già appì:eato 
in Itali.!- 

Si apprende da tonte com¬ 
petente. che 1.1 promulgazio¬ 
ne dclFamn;st;a da parte del 
pen. Winterton. comandante 
della zona, è imnLncotc, 


gravi iisiioni per le quali nor-| 
tu ancora il segno sul tora¬ 
ce. davanti agli occhi dei due 
imperterriti nfiìciali i qiinìi 
diedero ordine di .so.spcm/erc 
la tortura soltanto ipiandn ir 
jfianiint- già avrrano » cotto „ 
la {ielle del {ietto, c il di¬ 
sgraziato. dopo arrrr iirf-aro 
jicr il dolore, stara per {icr- 
derc i sensi. 

Visto che. malgrado tutto, 
il vecchio kikuyu non si d.*- 
eidcra a confessare d'a{)par- 
Icnerc alla •« .setta dei M,'i:i 
Mail •* c no» arem nid/a da 
rirclarc. i due inglesi lo f— 
cero {loi gettare a terra, lon¬ 
tano dal baraccamento di uo- 
lizia. trascurando di soccor¬ 
ri rio. Fu un ascaro della rio- 
lizia africana che, più taril'. 
{ìTOvvidc (I ricoverarlo in un 
po.sfo di {ìolizia quando io 
rinvenne csaiitmr nel punto 
dorè era stato abbandonato 
dai suoi {ìcrsceiitori. 

Un ca{iorale indigeno c duci 
l{x>liziotli di colore .sono stati 
^a.seo!tari dal magistrato nel 
■corso dcll'inehif sta: e.-^si nn- 
j uo ammesso d'avere te,iu:oi 
[.'col/cmro .sulle fiamme il cor-j 
Ij>o del vecchio innocente. »( 

I di avere cosi eseguirò mi or¬ 
dine {ireeis/t ria vino dai sn- 
1 {leriori. | 

1 II fatto che le fiamme si: 
j.siano nftaccolr agli iiiduuicu-j 
"f; del {irigioniero e gli ub-l 
Ibiano prorocnto le oraci! 
usiioiii. è doriito .solrantoì 
alla fatalità >•: co.si hanno di¬ 
chiarato gli ascari e coiifer- 
matn i due ufficiali ehe, pur 
riconoscendosi coIpe»:o/i. han¬ 
no aggiunto che la loro iiiten-i 
zinne era • .«olranfo quella di] 
xparentare il kikuyu ,ìer . 0 - 
siTingerlo a irarlnre 

Non è la {irinia volta che 
davanti ai magistrati della 
colonia vengono esaminate le 
accuse di crudeltà rivolte da 
indigeni a ufficiali britannici 
comandanti di reparti di no- 
lizia. Pochi giorni fa. un tri- 
hnnaìc ha condannoto a una 
forte Jnnlla un altro lincia¬ 
le che opeca fatto battere 
con inaudita /crocia mi pri¬ 
gioniero innocente, 

P • —Va 


iMe Carihy affaeca 

il commercio con l’est 


t’HlC.AGO. 22 — Il sena¬ 
tore Mac Carthy ha dichia¬ 
rato a Chicago che non si 
presenterà alle elezioni pre¬ 
sidenziali tiel 1956. << 11 mia 
eandid:it<» è Ike. In nessun 
caso io sar«! candidato nel 
19.56 ' — egli ha detto. 

Riferendosi alle elezioni le¬ 
gislative del 19.54 Mac Carthy 
ibi atTeniiato che gli america¬ 
ni non debbono vottire per i 
candidati dichiaratisi tavo- 
revoli al commercio con i 
p.ie-i a «lemocrazia popolare. 

Fas.-ando poi a trattare 
della conferenza tli Berlino, 
egli ha detto che gli Stati U- 
niti •• non dòvrebbern nem¬ 
meno ascoltare »» la propo.sta 
.«econdo cui la Cina dovreb¬ 
be e-.-ervi lappre.sentata. 


Sei|ups<ra<ì i 
(li Biisler Kpcitoii 

P.AKIGI, 22 — La polizia 
ha fallo oggi ima visita al- 
Fapparlamento dello albergo 
dove soggiorn;i il noto comi¬ 
co del cinem;i americano. Bli¬ 
ster Keaton. e gli h.i ordin;i- 
to di non ;■- 1)01 tari* il -uo 
bagaglio. 

-Ai gio’ibih.-ii dii- l'i'ano 
venuti cono.-cenza dei guai 
dell'attore vomico che non 
sorride mai. Bu.-ter Keaton 
ila detto col volto più serio 
ehe gli si.i mai -tato visto: 
« Non mi rimane che fuggire 
daU'.illH'i'go e arruol.irmi nel- 
k; Legione Straniera . 

L.'( disavventura di Keatcm 
è dovuta .d Litio che il .suo 
agente ;iveva comunicato ,il- 
la direzione del circolo Me- 
di'.in»», dove .' 11111.11010010 il 
comico -I c.-ibi-ce. che colFS 
febbr.iio. quando scade il 
coiitr.itto col circo Medrano. 
IKeaton avrebb»- accettato una 


problemi in discussione e per 
.1 fatto stesso che essa 1 ial- 
^ccia il colloquio diplomatico 
con l'URSS. 

Ciò che più preocciip.'i il go¬ 
verno inglese alla vigilia della 
riunione è ehe la tattica, già 
confessata da Dulles, conduca 
.! ad una completa rottura dei 
jcontatti fra le due parti ». co¬ 
me scriveva l'altro giorno il 
Times, il quale appunto « per 
evitare tale iiericolo » sugge¬ 
riva. evidentemente su ispi¬ 
razione ufiTicìale, la creazione 
di commissioni che. dopo la 
conferenza e fino al prossimo 
incontro, continuino ;id cla- 
boiare i temi trattati. 

E' probabilmente la oteoc- 
cupazione di un fallimento 
che sconsiglia il Foreign Of¬ 
fice di ricercare immediata¬ 
mente il raggiun.gimento di 
un accordo totale, ben sapen¬ 
do che sono proprio i termini 
gcneiali dei problemi quelli 
che offrono un terreno più 
fertile alio ostruzionismo di 
Washington c che potrebbero 
condurre ad un'eniposse non 
facilmente superabile. 

E' evidentemente una tat¬ 
tica di compromesso, dettata 
dalla volontà contraddittoria 
di mantenere senza fratture 
la già difficile collaborazione 
con gli Stati Uniti, senza tul- 


CoiitraslanlI versioai sulla dira 

dei mora nti disasRo dei PaM staa 

Sfrondo un aiiniiiifio tifile ferrovie, le vittime liarebhe- 
ro 60. ma ìa .<tam|ia parla aiiehe di 200 o atidirittura 300 


KARACl. '22. — 1 dirigen¬ 
ti delle torrovio pakistane 
iranno annunciato o.ggi che 
nel di->astro ferroviario di ie¬ 
ri del rapido ,<Paki3lan Alai»» 
sono morte 60 persone, men¬ 
tre altre cinquanta sono ri¬ 
maste ferite. 

Secondo i giornali di Ka- 
raci invece, nella sciagur.i sa¬ 
rebbero pente 200 o 300 pcr- 
.'^one; mentre la r.idio del Pa¬ 
kistan afferma a sua volta 
che il numero delle vittime 
non supera un totale di 150. 

Secondo testimoni oculari è 
probabile che il numero esat¬ 
to delle vittime non si saprà 
mai. in quanto molti passeg' 
.gerì del treno sono rimasti 
completamente carbonizzati e 


divcr-i vagoni.>ono ridotti in 
cenere. 

L'incendio (è ?tato accer¬ 
tato) è dovuto al fatto che il 
treno merci investito com¬ 
prendeva un vagone cisterna 
carico di carburante che è 
esploso. 

Secondo le.-timonianzc ocu¬ 
lari. in seguito dell'urto del 
convoglio contro un merci la 
locomotiva .-^i è rovesciata ed 
i due primi vagoni sono stati 
schiacciati. L’incendio nella 
parte anteriore dell’espresso 
si è scatenato immediatamen¬ 
te. impedendo ogni interven¬ 
to per salvare i passeggeri 
superstiti dei primi due va¬ 
goni. 

Poi si £ono incendiate altre 


es.-c 

però. 

tem 


quattro vetture, anche 
jK-r passeggeri, i quali, 
hanno potuto fuggire in 
po. Molte ore dopo l'incendio 
divampav.i .incora furiosa¬ 
mente. 

Es:^o ha potuto e.-^re do¬ 
mato .-olo a mezzanotte. I la¬ 
vori di sgombero della linea 
hanno .i\-uto inizio. 


lavia chiudere la .-sii ad.; ari 
accordi con l'Unione .Sovi.— 
tica. Ma è appunto tale du¬ 
plice esigenza clic induce il 
Foreign Office a ritenere c’ne 
il mantenimento dello s'tatus- 
qtio in Germania sia in cme- 
,sto momento la miglior .solu¬ 
zione, sentire che si riesca a 
trovale, attraverso uiit. .seiie 
di accordi locali, il mezzo di 
eliminare gli aspetti più esplo¬ 
sivi di una prolungata divi¬ 
sione del paese. 

Tale piano, se evioeiitemon- 
te non •• le.gula ia pace •*. co¬ 
me pretende il Tiint.v. con- i 
sente tuttavia agli inglesi di 
assumere i minori impegni 
possibili sia verso gli .Stati 
Uniti che verso la Francia e. 
contempoianeainente. dareb¬ 
be tutto il tempo necessario 
alia CED di morire di morte 
naturale, sgombrando il cam¬ 
po. senza troppo rumore, dal 
principale ostacolo della ri¬ 
soluzione del problema tede¬ 
sco. Certo è sintomatico che 
oggi Eden non abbia fatto 
alcun riferimento alla CED. 
anche se ieri il Foreian Of¬ 
fice aveva ritenuto necessario 
esprimere il suo x compiaci¬ 
mento )• per la ratifica del 
trattato da parte olandese: 
non sorprenderebbe se Eden 
in avvenire usasse la CED 
unicamente come pedina di 
scamoio nelle trattative, piut¬ 
tosto che vedere m essa la 
piattaforma inamovibile della 
posizione inglese. 

Il solco fra gli obiettivi che 
si pone la Ginn Bretagna e 
quelli degli Stati Uniti è di¬ 
venuto abbastanza largo da 
escludere che nelle affrettate 
consultazioni che i tre mini¬ 
stri occidentali terranno fra 
di loro prima dell'inizio della 
conferenza a quattro possa 
essere colmato. Gli interessi 
permanenti della Gran Bre¬ 
tagna non permettono ad 
Eden, quotidianamente con¬ 
trollato attraverso la telescri¬ 
vente da Churchill, di dare 
via libera ad una tattica ame¬ 
ricana che conduca ad un 
completo fallimento dclFin- 
contro con l'URSS. 


Armi atomiche 
americane nel mondo 

WASHINGTON, 22 — E’ 
stato rivelato che il Comando 
dell'aviazione progetta di im¬ 
magazzinare armi atomiche in 
.< varie località m lutto il 
mondo 


Nuovo ambasciatore 
deirURSS a Praga 

Secondo un dispaccio da Mo¬ 
sca dell’AFP il praesidium del 
Soviet Supremo dell'Unione 
Sovietica avrebbe designato 
Nicolai Firiubin come amba¬ 
sciatore sovietico in Cecoslov.ic- 
chia in .costituzione di Alexandr 
Bogomolov. destinato ad altro 
incarico. 


iirlle file del Partito del Cnii- 
gre.s.so. 

Ed ecco iilcunc delie dn- 
iinimlr rivolte a Ghosh zliiì 
giornali.st!. con le risposte che 
il .segreta rio gè ne rate de! PC 
indiano ha dato. 

D — F' vero ehe 1 ;it:t ggei- 
meiifo dei eiimuiii.st t i.< ( eoi - 
Iroiiii del governo N-hru e 
ora più moderalo'.’ 

R — Il nostro aHegg.iiin-. 

Io c* fondamentalmente 
o{){io.sizioiie. senza compì.i- 
•iiessi. Snhitinmo afcui.» {.n - 
.se di {losizione c ulcuni ,. t' 
di Nehru che tornano a van¬ 
taggio della CfiiLsn ùelìti ' 

1 * della distensione. 

D — Ap{ìoggiatv la i^oit,.-.:, 
c.steru del governa Svnnt': 

- li — No. Di questa politica 
estera .sono parte vitale l'at¬ 
teggiamento che Nf'hiu ha 
nei confronti del gcucrno iii- 
glesc, e i suoi legnini con que¬ 
sto governo. Noi condaziniamn 
questa politica, anche s» c.o- 
poggiamo alcune prese di po¬ 
sizione di Nehru. 

D — Quali prese d: ji.isi- 
zionC’ 

lì — Il governo Nehru st 
è pronuncialo contro l’uso 
della bomba atomica, ver un 
incontro dei cinque granài, 
{ìcr la soluzione m:iozu:t,'t 
delle vertenze inicrnazionali 
e contro la politicn di Si 
Man Ri. 

D — Di fronte allo iiiino'- 
cia cosiituita dal "ano tra 
Stati Uniti e Pakistan, dare¬ 
te pieno appoggio ni gover¬ 
no Nehru'.’ 

R — No. Una colitica di 
pieno appoggio si risolvereb¬ 
be in ini indcboUmciitn de'le 
lotte del p.ofìolo. p della d*- 
fe.sa del paese. Noi non riti - 
niamo che la politica di 
Nehru rafforzi il paese conirc 
i pericoli che lo ninncciano. 
La forza viene dalla .siabi'ita 
economica c dalla coVaboia- 
zionc tra le forze del pac.i'' 
La politica di Nehru è volta 
al mantenimento di legami 
con il Commonweath ingicie 
che contrastano con gli in¬ 
teressi del no.stro popolo. 

D — Non appoggiate voi. 
la politica di nciirraìltù d»! 
governo Nehru? 

R — A no.stro parere, nti 
intcres,si dcU'India richiedo¬ 
no che l'India stringa saì'Ji 
legami con tutti gli Stati ’’ 
quali tentano di attenuare la 
tensione internazionale, rhìc- 
donn che Ir truppe stranicic 
siano evacuate da tutti i pae¬ 
si dove .si trovano, che le bari 
niilifori aU’e.sfrro vengano 
soppresse c che Vatomi^a 
venga mp.s.sa al bando. R go¬ 
verno indiavo, tace, ad esc»- 
Pin. .sulla guerra in Mnlcsin 
e .so.stìene che » Vepocn del 
colnnìnìismo è tranìontata » 
.Voi abbiamo Tifati ìntpres.~ì 
nella que.stionc della nucrrg 
in Malesia, dove i gurkha* 
fi rcptTTti coloniali impiegati 
nell(, repressioni contro il po¬ 
polo malese) .si recano pa-.- 
sando attraverso il nostro 
paese. Noi vogliamo uve pa¬ 
lifica che concordi eoa >' no- 
.s'ri interessi nazionali c che 
non farcir. Il gioco di nessuno 
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